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Sull'ordine dei lavori:
PRESIDENTE . . . G7ù2

La seduta è aperta alle ore 16.

BISORI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori Bellora per giorni 2, Caron per giorni 2,
Caso per giorni 6, Lazzaro per giorni 2.

Se non sì fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle interrogazioni.

Prima è l'interrogazione del senatore Sapori
al Ministro dell'interno: «per sapere se è a
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sua, conoscenza il progl'esRiyo e ::>empre più
rapido decadimento d('l prezioso fondo « nota-
rile I) consel'yato llell'.Al'ehivio di Stato eli Ge-
nova; e per conosrert:, ove ne sia già infor-
mato, quali proyvf'elimenti ha predisposto o
intende predisporre l)e1' salvare un matl:'riale
prezioso ed. unico per la storia non solo del
nostro Paese, ma dell'pconomia europea Hipar-
tire dal s('co]o XII I>.

Ha facoltà di parlare l'onorevolt: Marazza,
Hottosegretario eli Stato per l'int('l'llo, per ri-
spondere a questa interrogazione.

~\[.AR.AZZ.A,Sottoseg'ì'etario d,i Stato pet' l'i'n-
let'no. Il Ministero è gratissimo al senatore
Sapori, di ~ui è ben nota la particolare rompe-
tenza come t'ditore d.i testi e come storieo del
eommereio italiano ed l'u1'opeo del1\fedio EYo,
(li fliVf're l'ichiamato l'ì1ttenziont' (leI Senato
bulle ('ondizioni del fondo nota,rile delI'arehivio
ili Stn.to di Genova" elw eostituiscC' ('ffettiva-
mentH IIn materiale prezioso ed 1111ico l,N' là
storia non solo dd nostro PaeRe ma d('ll'e('o-
nomia europea, a partire da,l secolo XII. SflTehbe
superfluo insistere sulla importa,nza di qU(:,l
fondo, testimonia,t,a, da innumerevoli pubbli-
cazioni cui ha dato origine nell'ultimo sf'colo e
soprat,tutto negli ultimi trenta anni, qua,ndo
agli studiosi italiani (' tedpschi SOllOyenuti ad
aggiungersi i francesi, i belgi, i rumeni p gli
amerirani. Fu così éhe, circa rlieei anni or
sono, si giullse all'idefL di una, pubblicazione ill-
tegrale dei notal'Ì del fondo genovese, almeno
per tutto il secolo XlI, idea, ch(~aveva già avuto
le sue anticipazioni e applicazioni parziali
fino dalla metà dell'Ottocento, eon l'edizione
del ca1'tolare di Giovanni Scriba, neIlt' «Hii'lto1'ia0
patriae monumenta» Torino 1853, e che ve-
niya ripresa con m('zzi maggiori, preparazione
più larga, metodo più maturo e più sicuro.
:Ma quale era uno dei moti"d che nel 1938 sug-
O'erì una simile soluzione ~ Per l'l'dizione (leio
notari ligtlri del secolo XII esiste una nota pub-
blicazione di questo titolo, dovuta alla, df'pu"
tazione di storia patria della Liguria, dove si
legge testualmente:

« Tra le cose di cui Genova potrebbe, in t'on-
fronto di ogni alt.ra eittà dd mondo, vantarsi,
c'è a parere di molti, la raccolta dei "ea1'to-
lari " dei suoi più al1ti<:hi notai, conservata nel
R. Archivio di Stato.

È pertanto un tesoro minacciato, almeno in
alcune delle sue gemme più preziose; perchè
per le precarie condizioni in cui vieende ecce..
zionali han ridotto quei fogli, vecchi di più
di sette secoli, (' per la usura delle ripetute e
pur neeessarie consultazioni, si verifiea, in quasi
tutti i più antichi, un progressh-o sfaldarsi e
quasi sbriciolarsi della carta, non soltanto sui
margini bianchi, ma molte volte nel corpo
stesso dello scritto. Occorre, pubblicandoli,
salvarli ,>.

Dunque già nel 1938, i documenti più
antichi del fondo notarile genovese erano
«un tesoro minacciato », erano in istato
di progressivo decadimento; e l'unico rime-
dio ehe si vedeva per ripararli era quello
di pubblirar:i. «Oceorre, pubblicandoli, sal-
varIi I).

Sulle caw'le ])1'ossinw (~ 1'emot(~ di un t~th,
dN.'adimento si potrebbt'ro raccogliere moUi
elenH\nti f'ertamente interessanti; 110n dimen-
ticaTt~ anzitutto ad el'lempio l'azione del tempo
e degli elementi naturali, di sette i:Wcoli , 8Uun
mn,terial(>, come quello di cui sono eostitniti i
protocolli ill questione, eartaceo, e quindi
t,anto piÙ soggetto in genere a decadimento
elle non quello pergamena,ceo; rieordare nIl-
curia che gli 8t<,sl\inotai, finchè li hanno h'nut,i
in eustodia" hanno avut;o di I!uegli at;ti eome
testimoniano i richiami e le ripetute racco..
mandazioni degli 8tatuti; l'usura prodotta
soprattutto nì:'gli ultimi (lecenni «claBe ripe..
tute e pur nf'ceflRarie consultazioni ì}degH
stessi studioRi, infilW le vieende ecreziolJali
fra eui, notissima, quel1a del bombardanwnto
della flotta di Luigi XIY nel ] 684, a cui eon
buone ragioni si fa risalire la colpa dei danni
più cOi:lpicui, straordinari e ancora identifiea-
bili. l\fa tutto questo, per quanto importante
dal punto di vista st,orico, non ha che medio-
ere attinenza coi :tini pratici. .A tali fini l'unico

I

l

punto di partenza e di riferimento non può
essere ehe la constù,tazione che abbiamo rIpor..
tato innanzi con la quale si apre il volumetto
«Per la l'dizione dei notai liguri del seco~o XII»
e che fotografa e fa testo sulla condizione di
quegli atti alla data del 1938 quali ehe possano
essere poi state la causa e le ragioni storiche
di quella condizione.

Subito dopo il 1938 UIl a.ltro cvento ecce..
zionale, certo d'importanza non inferiore al
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homhardanwnto clelltH8, si è pert. pure Yerjfi~
('ato (' non può essere omesso a (jUpsto punto:
la guerra mondiale lH:)9~HHf).

In tJSeeuzhllle (lelle disposizioni genel'aH dw
fnro]](I allora imp~trt,ite, la p:11't;f' piÙ pregia t a,

<!("ll'Arrhivio 'di Gpnoya Ira ('ui nntural~
meuh. in prima lin(,:1 il fondo notarile ~ fu
nllollt:Hmt:l tlaJJa eHi.à, (' trHi'fprita prima w.l!a
'"iUa, Ma,zzini (li POliahll1ga, poi, in Comune l1i
'l'orriglia e Tt'rf'(JHÌ. R fu pr(HTPdinwllto 1I1'OY'
yi<tenziale Jlel'('hi.~ il 9 g:emmio lUH i l()('ali
d'Ar('hivio furono colpit,i dal homhardanwnt.o
della flotkt brit:'Hlllira., e illlla,t,eriale di mÌlLOl'
conto ivi rimasto, sofflÌ perdite.

Si può ammettere ic)enz'altro che tutta. la (:osì

dAta pal't(' pregiat.a e quindi anche il fondo
notarlle, allontanato da Gf'nova, non si gioyò
certalllent(~ dal rimanere' cinque lunghi anni
ehiusa in cassa e fuori della Ima se'do naturale,
ma (fuello era il prezzo inevitabile che si Vaga.
va, e che si doveva pagare, per assicurare al~
meno la soprav,rivenza di quel prezioso mate~
Tiale.

Ed è così che il prof. Vitale dell'Lniyersità
di GenoviL, ::;crivelldo per gli amid den'LniYer~
sità di Wi8con~in in .America, du~ anni dopo
la libpl'azione, era in grado di affermar(~ elllanto
spgue:

« JJ;'Archiyio di Stato <li G(Jnoya ha HvutO
(bnni a ('.Hnsa del bombardament.o navale
hritannico .1('1]9 f('bbraio Ifill. II mat.eriale
dOl'unwntnrio (lÌl;trutto in quoll'ol'('asiune. f's~
Sf"lmto di tlattb recente e (li ('arittt.Cl'e Rmmini~
Htratiyo, 110n f'Ost.Ìt.ll!See una pndita graye.
Tutto il m:1teriale di piÙ rpmota ;:mt.ichitit é
(li maggior n1,lol'l:' era, stato gi~ allontanato

('<1è Ht~1,tOsalyato l'enza ilallnÌ. Gmzie il (]llestf'
misure tutti i document.i rplat.iyi alla re'puh.
hliea di HeW'YR. npl }Iedio Eyo, aaIle piÙ a.n~
tichf' pergamene a quelle (leI "t'eolo XVITI. sono
stati rrstitniti illtaJti alla loro Keele Ol'iginallJ
neU'ArehiYio i} (The Ame'l'iNj, ,A:/'ch11'i?JL 11l~

gtio 19-t7, pago 01ti). Del reRio, anelw l't'wu~
tlu1,le nltcl'ion' .teterioranwnto dw può eiit\ersi
yerificato nell'ultimo flec.ennio.llel fondo nota~
rile, oltre che p 'l' le ('ause naturali, :,;empre in
azione, pc']' quelle" xtmOJ'dinarif:', di forza. mag.
giOTt' doyute allo stato ili guerra, è tutt'altro
chI> sicuro e nOllsembra superare. in mo(lo
nJmP,H(j apprf'7.zahilp, il progTeRSo ord iHa.l'Ìo

di qUf'sto gf'upr(' di lll:lhtttif>. C..~Ù un ('SHHW
Pel Ull confronto ac(,nrnJ.o, l'Reguito a tit.olo
md uralmentf' di l''aggio: sulla lm1w di l'iprodn.
zinni fotogmftdw (=,H('guit.. fra il HI;) 1 PIl il
1~;~;) ha p(>l'nll~i<sodi f'OIl.stat.a1'(>e}1l' an. ([negli

(Iulli non si sono n:rifie'ati .tanni "ew,ihiIi.

('OIlH' lIlnt.ilazioni di ('a.rte (' IWPIH11'('abrasion i
o (,Iiminazioni di righi ~el'i j.t i (J HOlanH'llt!' (1i

parolf'. hi altri t ('l'mini 10 1'J('.l'itt.orisulta ogg:i
(I.lleora lIgualnwnt.t' !t>ggibil.' wU'origil1:lle f'onH'
RUJJa.fotografia di 1;) aJJ1li 01' :sono. ~ at,ural.
lllPute eib non esrluae dJé la. materia em'ta(~l'a.
Hia. il! ('at.th'o P, in akuni ('asi, anC'lw ÙI pe"i<Mi.
mo i'ltato di eoni<l:'rVaZiOlJe. :;\Ia si tratta (IUnsi
sempre eli ma,laHia veedlia, eonw è dimostrato,
ad ei'f\lllpio. dalla st.eSi'!a HUJllèl'aziollP l)}'()~
gressiva delle earte. ;:mtica di (llw l:ìt'coli ~

appartiene ai primi decenlli d!'I M('co1o XVII
che è sempre apposta laten\lnwtp inye('e <110
da capo, qua.ndo il margint' fiuperiore (lella
carta si presenta. ::;fìlaedato. St'gno tht' a,lmf'uo
quel guasto, dle è poi uno df'i più gT:.tyi e eo.
muni, è-antpriore :1 queUa mmwrazione: e de.è
è antico di più (li flue se('ol1.

Concluflf'l1do. è pertanto un te::;oro mina(;~
ciato, almeno in a]euni rlei sud documenti
piÙ preziosi. l\Ta ('he eosa può fal'(> e ('ome può
cooperare a un tal fine l'AmminiHtraziont> de~
gli a,1'ehiyi, (J per eRRa la Direzione fl(>ll'ar~
chiyio di Genova?

Il eompito (legli arehh'i è naturallllent,e anzi~
tui to un eompito di eunseTyaziont': p .]ue;;;to,

('OI1W abhiamo yisto. è l'tato già in massima
af<iiOltO egrE'giam{'1Jtf:'. I (,H1'tolari Y;:~l'inmentp
danneggiai i ~ono !'Ì1'l'a un a. ('i}111w:.mt.iw-t,(Cfr.
EIl'lWO): Ri IH'tl'à incoragg:ial'(, la, Din>ziolw
df:'U'Arehivio ad e~tE'ndt'rp a tutti il lavOl'o
fl'intrrfoliazioJw eh 'eK:-ta lw .:rià, incominciato
per al. 'uni di el'iKi, mettendo a diK}!oiiiziOJw
tutt i i mezzi ('hl' 1'Ìiiultel':mno ne('eSI'HI i.

La Direzione deJ1'Al'dli\'io ilYPVa pure ini.
zia t o un tenta,tiyo di pan:iale rpl-rtaUl'o, con
applicaziOlH' di ferri) lHotll'rata,1Jkut(' caldo Mni
lembi litll:u'eÌati !leU(=' Bingole (':11't(, () riCORt.itu~

ziDllr 11ei margil1i. ~ra l'eHpPl'ime'nto Yf'nne
i'lOKpm, , finn a, ('hp un ehimieo. f'Rpl'rto ai rt'~
stallri, n01l pot,CKiif' iliiKieurar(' (']1'e:s;;o non offra
pcrieu1i di sort.a.

Quanto al restauro vero (' proprio, F.itratta
di un pro hlpma d'imporM,nza YPl'am('nt.(' nn ~
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zionale da portare all'esamf' e al parere dI'i
superiori corpi e eonsigli t('C'nici esistenti; ma,
qualunque sia la Roluzione ('h(' gli srH'à dat,a
~ e quali i mezzi per affrontarlo ~ è ('vhlente

eh'esso non potrà servirc chp a proYTe<.lere
a una parte del bisogno.

Sarà nec('ssario operare UllaseleziOlw rig'o~
l'ORa, stabilirf' una, gerarc'hia di valori (' t!('i
guasti relaO vi, (' limitarp il resta,uro Holo ai
eimelii d'importanza aSi:>oluhtmcntp «cce7,io~
naIe.

1\'fa nei easi dw vond dire orrlinari la Holu~
zione vera del probl('ma, va piuttosto ricercata
nell'uso e nell'applicaziolH> ::wmprc pii\ larga,
della microfotografia.

('on questo sistema si mggiunge anzitui t,o
il fin(' di diminuire l'usura degli originali in
cattive conelizioni, potendo mf'ttf'l'(' a dispoRi~
zione degli f\tndiosi l'equivalente in ('opirt
fotogmfica: oltrerhè diverrebhe possihile dpi
(locumenti più importanti formare ('ollezioni
di riproduzioni fotografiche d~t conSCl'Yare in
luoghi separati da quelli dove si consermno
gli originali. e ('he serdrebbero d'assicurazione
contro l'eventuale disptwsione, diminuziont',
distruzione degli originali stessi.

Pertanto anehe per il fondo notarile del~
l'Archido di Genova. develd dare la precedenza
alla riproduzione fotografica c1w assiemi in~
tanto contro ulteriori «deeadimenti» : quineli
operare il restauro di quel ta,nto che risnl~
ta8He necessario per ottenere una migliore
riproduziont' fotografica e chI', come l'interfo~
lia.zionf', non presentai'\se pericoli di sorta. e
IOiise di fadle, immediata, e non troppo dispeIì~
diosa est'cuziolle. Naturalmente il fine di tale
o]H'ra di « eOlll'H'lTazione )}da parte dell'ammi~
nistrazione degli Archiyi non può '~ssere in
definitiva che quello <lella « pubhlieazionc )}:
('ompito ehe però rie:1(lt' su aUTi ent,i.

VArchido di Genoya per la qualità del
RUOmat('riale, per la sua stessa posizionf' W'o~
grafica, rOfit.itnisf'e un osservatorio di primo
ordine, di import.anza internazionale, su cui
italiani e stranieri sono int'"dtahillllellte por~
ta,t,i (l, formare un giudizio, il primo e il più

importante giudizio, su quello che può essere
il valoTe e 1'01'gu.nizzHZiOlH:' dei nostri grandi
Archivi.

Il ::\Iinifitero assii<terà quindi tOlltutti i mezzi
quell' A1'chivio, COli la, pif'na rOllsapevolezza.

che esso ha della importanza dd prohlema
oggi sottoposto all'attenzione del Senato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'01lO~
revolt' SapOTi per diehiara.r(> se {.>soddisfatto.

SAPORI. Onorèvole Sot,tosegretario, il fatto
ehe pCI'una i5tralla eircostanza gli Arrhi:d di
Stato, istitnti culturali, ~i tro,"ino Rotto la,giuri~
sdizione del :Ministf'fo (legli intf'rni, mi ha
('.olJsentito Ulla volta. tanto <li rivolgprmi a
lei non per una questiOllP politiea ma per una
(iuestione (li eultura. B SOllO l,en lieto l'lle su
qneRto terreno ì'!ia Rtato fa.cUf' illtend(-'r..i (qu(>~
sto dic.o Ruhito dopo le sue parole) lH>rchè il
vat,rimonio culturale, priyo (li eontenuto (1('O~
nomieo e pur ricehissimo .U altri valori, 110n
Husdta il cozzo drgli interf'ssi ehe stanno did1'()
all(> ideologie politiche.

l':\i tratta di un 1'1eHore dell'Archido di Stato
tli Genova, che, a. mio modo di yedt'1'e, eondi~
viso da molti a]t.ri ~tudioRi italiani e stranieri,
riehit'de l'esame più diligente e lJiù intelligente
da lei promesso, al fÌ1H' chp Hia wdtata una
perdif,a irrepambile.

Veramente tutti i documenti ai un arehivio
sono pregevoli, senza distinzione, in quanto
unici, 08sia non snstit.uibili: a differenza tIel
ihro (lella hiblioteea, del quale, Halvo e('ce~
ZiOlli, l'i -può trovare altra ropia se una sia
pel'i<a, o ro'dnata o (llstrutta, mentre il docu~
mento, una volta finito, non ha un fratello in
nessuna partt' del mondo.

Tutt,i pregevoli, ndUl](lut', i documenti d'al'~

chi'do; e 8e io oggi mi prroccupo :;:010 .li una
parte, cioè del fondo dd Dotarile genoyese,
questo dipenile d:t dlW rap;ionj: l)erch?> (la HIl
Iato tale fondo è l'ariicolarmente prezioso per
la ~ma antie1ùtà, (' dall'altro, ('omt' accennavo,
-perch(' è grayiH8imamente compromesso.

l,a raccolta de'i l1ot,a,i di G(>noya oltreehp
mut.ilat.a da.l cmmoneg~ia.mento (lella fl.otta
di IJuigi XIV, danneggiata anche da altri event,i
succI'R~hTi, l'ostituisl'e ancora nn 1310('('0di oltre
15.000 codici, un gruppo dei quali offre t('st,i~
monianze per nn periodo ili eui le t,('stimo~
nianzr notarili sono i;eal'sissime in Ha,lia e
prf>ssochè 11ulle aU'est('l'o: ~JFSia.dalla metà ileI
Reeol0 xn alla fine (leI Reeolo XIII. Difatti, di
fronte al piceolo, ma, pur i'il'mpl'e yel'(l, mani ~

polo flei ('m'tu htri gcnoycsi flel sl:'rolo XII (il
piÙ remot.o dei quali è del 113t)) uno solo ::;e]1('
('O]IOS('(' a1t.l'ovP, a Sa'~ol1a, ('h(' appartipIH' aHa
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1Ì1H:'di qneI Re('o]o; e ti i fronte al N'lltinaio di
cartula,ri g'PJWTI:'8idel 120H l'i hanno soItitlJt o:
a l~w'('n llJJa YéntinH <.li ('(,aiei (a partirf' (leJ
12.16) diyisi tra ]'m'chivio Capitobn' e l\trdli~
do di Stato, e a Pisa. U1lafluill(lie,illa, pf:'rb. per
k. più frammenti, Dopo(lie]lt'. YPllg'0110i qua.t tro
o ('1JHltH' ai Payia e (li Palermo e i pezzi unici.
riiìpt'1 tiy:mH'llk tli Veut'xia, di Bolxa1l0, di
'rrento, (li ibl'a.

:,\1 di lit dp)]p Alpi, l' proprianwntl' a }Iariìi~
glia, :-:iha un "010 tp"to. a t'ui iìi :}cI'ompagnano

POdli raH('il'oli e fog]i iìtat'cati. P(,i nulla ;H;;80~
lutaTlH'ntf' HP] re;;to dplht Francia, 111='JfkIg-iq,
lH'lla (;ernmuia.

Del \~a,lori' di,i piìl antiehi lwtal'i gpl1D\'(',t'i,
gilt pddent(> per la loro l'arit~ÌJ., ha (la10 la
mÌimra ella Ktel-\Ra,Ol101'(:,yolf'l\laraz;r.a, aUurchè
ha l'Ì('onta.t o dw l'i JlrPHf~a BtamparJi ill uua

f'oHana di fonti rinmsta poi ill tl'OW'O }H'1'Fag-
gT:lvarsi ae1Jp (link4.11t.:ì pel1J1omil'he, t. allOl't'hf.
1m fatto ('é>lUlOa iìtu(lio1<i di piÙ Pae;{i che nc
Inmon iJJtra,pl'PKO rillustl'aziollt' da.l pnntt/ di
y1:.;ta gin1'itlko, (la Ciudlo ì:'(,ollomif'o~ (la <IudIo
s{wialp in l't'uso lat (',

Mi i, (,~U'Ofari' qnnIC'lH' lwnw, a t,jj do di
OJ1(,1'1':tra gli anH:,riea.ni il ReYlloF~, H :Hyrne,
l'r~lwr, il Kruegl'f. il 001e; tra i francesi il
Hayom, p 11 Briqlwt; tra i helgi il Yerlind('l1 p la
DC'h()al'nl; fra i teclei'C'hi i1 Hif'ypking. il ~Voltpl~

lini. il (\\1'0; tra i Tumcni il Bratianu p il Jorga..
DI'gli itaIi:mi dico soltanto del piÙ ap]Ja8I1i(\lHl~
to, l'intì:'mf~f'ntp e :H'uto Robert,o Lopez, figlio

(li'1 ('olmnefUngrafo Salmtinu, ehf' la lJH8Pcn~

ZiOllt' raxziak ha t,oJt.o flilIn, {Tniwr"itÙ it,ali:wa
per portn.rlo a (lare j tef;l\ri !lpna sua ilottrma

::1111'uniyprsiUI :mwri(,:t.JW.
()rbp1w: quest(J mat('l'iah" patt-inlOllio ita~

!ia,no (ll'll'nmallitÙ pel' ('hi inti'ndp ('onw 1'Ìt'~

eJWZ7;:1, comuJlc ej?J ('hI=' peT tllHf'It, preatnI'e
è lout!' (li ,mpel'i:' I:' ili godimpnt.o. oHsia 1<1:;;l'ienza

(' l'arte, qneRto matel'ÌRlt', di e(='\'°
, l'i u.yyia a.lb

l1i;;:truziolw t'Oll nn ritmo eORÌ J'r1,pido (1;1 ('Nw~r{'

iw\-ertHo l1a ehi lo l'onf;ulta. il<lliRtanZ:I'a1l!'he di

podliHi<irno h'mpo. PPfehi. mi ('l'l'da, nOll Hi ('
<ìyut,(I 1''',1'1'1:\81.0:1 ('!li p]la 1m ::v'cPl1pato f<llIh
HeOl't:j, (leBa l'f~]a,l\i(J'lle dw ha i1\'nto ]a. ('Ol't,p"ia

di leg:gel'mi: le ('ORI' Kono pret'Ìpitatl',

~i Il irÙ dlC' t lIt,to inn'('('!1ia t~ t n1 tu tillisl'(=':
p I111Ì1\(U eh(=' alIa k;gç:!' ch~ pn'r;Ìecl{:, H noi IIn~

mini non ;.ti !'\f"tt.l'aggpno le op!'1'!' 1]0-:;1'1"1'.:\[U01'l'

il eroniHt,n !' poi l)pl'iH('f' 1:1 i<Jta. ('ron:ì!'n; mnOl'p

il }'f'CJa,ttore (li un documento e poi il tempo
logora il suo tl:'sto fino a.ll'allnil:'llt ament ti. ::\IL1
enme è doy('}''' no~i}'o, indiyi(ltwk e HoeiaJp,
tli prolullgare la nostrfl (o,;i::;tenza, f' pert'iÙ l'i~
('orrl:lmO al nletHeo e ,1,11a mpdieina o}t.}'('chi,
all'igiene, così il pn>po;;to alla ('t)JlbelTaxipJw
(lei dOt'umel1t,i clevp yigilan' a dw eiìi'\i w;.;tino,

Remp}'!' lJiù ve('elli, sì, e ";pn1pl'è piÙ ,.,tanclli.
ma ])m' i'iempre ('8,p:l>('i ai RVI'lare Uil lem1,o
di Y!'l'ità, fino aI limit€' ('8t!'('mO d(~Jlp lHji'\8ihi~
lit it (li -dia.

~'('l ('a"o di ('.ui parlo, :dl'oppn~ fatn.h> Il!'1

teml'o Hi è aggiunto il mal!:' 1[('Ha ~lH;na, ill
O('C~!,MiOll(,della quale Ja glOl'iol>èl>f' yet,nsta
l'ellt uria pallsò dalla comoda. 8;'11(\eli un ar1lJa~
(110 nella sala della, SO])1ainh'llt1ellza, al huiu
e all'umido di lUi east elIo a 'roniglia: I-' fu
1Jf'nemercnza del (limitol'€' ddI'arc]Ji"i0 1'1:'l'in~
{'('wlio n011 la raggiumw e la iU(,l:'nerÌ.

:\Ia oggi che quei eimpli hall àdi't0 la kl'o

::.edt:' 8e('01are, sembra ('he lo zeJo tlel <1irett.on'.
a {'ui sono stat,o lieto (li f:n'p (Il' ora lIn plogio,
Poi;;ia, a,llplltatoj nel senso, alllwlle, dw l1lputrt> i
prot,ncolli Rono NS0gncsi di en1'(', ('UJ'e a,lo1'o
lion I-\iprodigano, ma si lal:'elauo iut.ri;;t:in., cii)
eh(:' nel caso :-;pecifì('o sif,ui1ka eacI!'J'e :1 JH'z;r.i
o TInir(:' in }JoIn-re. Già sottoposti all'nn!Ìdità,
i fogli si appiC('ic::mo l'uno all'altro, e i Jllar~ini
Hi aCf'::!,rtOf'('imlO, si rCf'i(lonn, Hi i->hrì('i(\lmlO.
B quando di('o margini intt'11l1o il piÙ (kJlt> "dtp
il CUOTe::;tpSIIO(leI (1<wlIllwnto, }Jen'hè i yee('hi
orli 80no sf'ompal'si nel l'O]',.,o c!l-'i 1'(.>coli , t' 01':1,
Riamo :11limitf' dell!' s('l'it.tme. f'1w l'inehiost,n,
;;bi:lic1iRca, C>dest.ino: {'on :!('('uTgjrnE'nìi "<:'111p1'e
piÙ ~f'à.Jtri ::;i potrà, decifr:1il'P an(,01':1; la diRt1'U

~

ZiOlH:', inyt'('p. non l/a riuwdio. Proprio P(Cl'c!t(.
a, q llt'st a nnn l'>i~tlTld dopo i (lalln i già ellOl'mi
Yl'ritieatisi, mi 801J riyolw a lpl, 011(\}'l:'yo1e

>:-\ot,tosegrèt.:.tl'io, il f'ui 7.:1,1(,n;-;o Rproll:U'{' nJ1e1H.

al ai Hl di quell!J ehe lIno tlimof'tra1u eol ffmui

i'apen' Ilt>JIa già i11izbt.a (1)1'1':1, di 8alYa.ta~,gi(\.
Ottima. ('osa Pini p1'fnliazioll('. nJll ln!011:t ('arta,

dplk pagine malandate, ot.tiw« ('(1l;il il restauro

inteso a l'idan~ uno 8elwldl'O :1,11(' paginE' ill

via di òissoluziol1e; gim;ta pure la eautdn. di

ehie(1l:'1'e eOllsiglio a un e:-:pl:'l'to ('himico. pH('hè
talyolt.a l'0lW1'aziOJH' del 1'0staHl'O puÙ aìTCt<J.l't'
un lw('umf-'n1.o IIHpl'ion', ~u qw'str': Hl)]tUlltO.

mi lwrnwtto d Ì1JsistPl'p::-:i ahhollòi nell'illt.tTfo~

gHa1'C', l' 8i limiti il l'C'i'blll'O ai ('i'i'i (6tl'èl1Ji,
:tlloJ'dlC> è let'it,o (' dOYf'l'O;';O. t'ODle al d1irlll'O'o

'"
,



Atti [lm'lamentafÌ ,~ 6Q70 ~ Senalo della Repuhb7ic(,

31 MARZO 1949] 948~49 ~ CLXXXVl SEDUTA DISCUSSIONI

ai tentare il tentabile, solo dopo ayer si('u~
l'amente riconosciuto the l'uniea sperallza sta
m'll 'interyento.

E giacchè ho toccato 1\H'g'om('nto del rn~
xtaurn, mi permetto UlI suggt'rìmento. Atteso,

;"nehl', che il personale df>gIi ft,l'dlid è oggi
esuberant,e, lion sarebbe opportuno distnec:ll'l'
q1U~Ie1H~el~'mento dalle Sl'di l' iu\'Ìa,rlo a una
seuola di n'8taUl'o. :t qU('lIa 01' ora impoi\tata
a "àlilano, per fi1r sì ehe in ùreve ogni arehivio
abbia fra i cOllsel'yatori an('he 1Il1t('enieo rp8k1u~
1':1tore, ('he lavori giorno ppr giorno s<,nza attell;
(l(wl' che si formi un vero {,spI'I1a.h' (li invalidi ~

lUi er{'da: per quei grandi lIlYali(li ehe sono
appunto i ùoeumenti It' curt:' non saranno mai
troppe, e le spese non saranno mai ingiustifi.~
cate: nell'estendere i locali pl:'rehè le filze non
siano serrat('; nel renderli più igh'niei, abhiso~
gnando If\, C'arta c la pergamena di ciò che è
neee8sario alla salute dt>ll'uomoi nel rhmo~
vare le copertine dei fas('icoli~ i cartoni clPllc
buste e così via.

Per ciò, infine, elle attiene a mi('rofilmare i
più antichi e logori protoeolli notarili. Ella ha
pre,enuto la proposta cht, aveyo in animo di
farle, suggerendo le di destinare a t.al fiue una
precisa parte Mi fondi E. R. P.: Lle>Jidt'razionc
logica, d'altronde, oye si ponga lllf'nt(' ('he
sul quadro dl:'1la ricostruzÌf1ne si ln::!eri~e('. a
buon diritto, anche la salyazion<, di un patri~
monlo caro agli stessi stranieri. I quali. <le1 re~
sto, così almcno io penso ('on rifNimentc alle
rniyersit9J ::mwricane che 1U111già migliaia di
foto dei l'rotoeoJ1i notat'Hi g<'l1ov<>l<i,a \T('h~

b('1'o preso, prim:1 o poi, l'iniziativa ddla t.o~
tale ripro(luzionp fotografi('H. .At.t('s~J. b iJni~
versalità (iella, sdf'nza. qUPRto a me 110111O<UO~
nerebhe N1'psa, ma, sarehbe 11':1'HI€'mort ifiea~
ziono eh€' gli st,udiosi italiani fOI'\I'\('rocostrett.i
a recarsi oltl'e Athmt,ico per {'(\mmlta,re i
loro doeumenti: mentre è logjc,o che g-li ;.;hlflioi'd
forestieri vengano in Italia. da noi Hoc-coJt,i
fraternanwnte.

Comunque quanto ella mi ha dI'Ho riRolve
il problema; e non mi resta se non lJrolJone ~ a,

mostrare il gl'a(Umellto per il contl'ihnto f' la
collaborazi~me straniera ~ che dei filmi:! l'i fa('('ia
1mf\, dcppi::J, copia. con piena soddil:!faziollc e
piena utilità delle due parti.

Oomo dic€'vo in principio, In mia inh"1'l'(Jga~
zione è un'on,si di serenità nel brueianh' fel'~

vore della lotta politic;),. "Vogli;), a(.(.ogUere

l'ollorevole )fjnii'tro dell'illt<.1'J)O~ l'a'l'pello ('lIC

gli rivolgo pfT tramite r-;uu, onorevole lVIarazzai

l'apJwUo lW1' lllla <li&teui\iOll<' ('he ;,;i 110Y1'eh1w,

(' 1'\(' si \'oh'ssn si potrehhe, E'st<'n<lel'e :Ml altri
campi: H, tut.ti i (~(1mpi c1ella multiforme att.i~

vità umana. pTofi(~lW. F;olta,nto SP h8ll('(h'j,bb

daU'amm'p
(, c1al1a. (~011f'ol'dia, fra. lp (']'('atm'C',

serenamente (' gioiosament;(' o})('f:),nt,j al ri~

riparo <lana l)f'stinlità dell<l, guerra. eou la d('~

eh,a yolontÙ, (lPUn pa(w. (A pp}'ov(J"ziv1/c I; CI)U~

gra.tl! la.~il)ni).

PRFJSIDEX'l'K ~éguil'el)l)e all'ordine del
giorno una interrogaziolle del senatore 'T'erJ'a~
einÌ al Ministro dell'intpl'1l0i ma poichè il sella~
tore Bracct'f'i firmatario <li un'interrogazione
di argomento affine 1m ehiesto un rinvio per
lo svolgiment,o, penso ('he l'interrogazione del
senatore Tenacini pORsa eSSel'e rinyiata a
quando si discuterà l'int6rrogazioné Bmccesi.
Ohiedo al senature TCl'1'acini SI' consente f\,l
rinyio.

TERRAOI~I. Non ho niente in contrario.
PRESIDENTE. Seguirebbe a'}l'ordinp del

giorno una interrogazione dd scnatore Ciasca"
al :i.\Iinistro di grazia e giustizia. ma, essendo
assente il rappresentante di detto :iYIinistero,
l'interrogazione è rinviata.

Segue all'ordine dt'l giorno l'intelTogazione
del senatore Terraeini, allVIinistro degli affari
esteri: ({Per sapere se non ritenga suo doyere
di presentare protesta al Gowrno degli Stati
Uniti d'Ameriea, per ill'ifinto del visto di en~
trata in quel Paese ad un membro del Parla~
mento italiano munito di passaporto di se1'~
yizio; c se non creda ehe un talt' géRtO deplore~
\"ole debha (\onsiglial'e un pwmto riesame delle
clausole che nel Tl'attato di amicizia, eom~
mN'eio e navigazione tra l'Italia e gli Stati
Fniti d'Amerie3, del 2 fcbbmio 1948, non an~
cor:1 esaminato d:11 Parlamento, sono dedicate
alla libera circolazione nei l'ispettivi territori
(lei cittadini dei due Pat'si. Ciò :1 tutela della
dignità nazionale della Repubblica >i.

Ra bcoltà di parla,rtl l'onorevole. Brusasra
Sottosegreta,rio di Stato }WI' g1i H,ff~Hiesteri.

BR.rSA80A, Snitosey/'eta,/'ÙJ di Si(dl) pel'
gl'i a,fj(~'/'i c.'Jtt.:/'i. La iacoltà a<:>i eittH(Uui di
uno Stato <li entraTe e risieùf>],(' nel territ,ol'io
di un :11tl'o St,a,to è normalment.e regolata per
mezzo di ilf'eOr(1Ì intcJ'1lazi(mali ehf' assumono
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va,rie denomina,zioni (trattati di st;1ùilimento,
eom'cnzioni consolari, trattati (li amirizia e
commeTcio, ecc.). In questi ;1ccoI'di l'i stahi~
lisce, di solito, Ulla disposizione di carat,tere
gen>jrale la quale assicura ai cittadini di uno
Stato, che l'i rOC:1no nel territOTio dell'altro
Stato, l'esercizio di facoJt.à più o meno ampie
{ingrf'sso con o senza yisto, residenza, tempo-
ranea o definiti'm, facoltà di possedere beni
mobili ed immobili, esercizio di atthità pro-
fessionali, (liritti civili, ecc.).

Tale materia è stata regolata, pf\r quanto
riguarda gli Stati Uniti, con il «Tratt,ato di
amicizia dHnmercio e navigazionI: ìì, firmato
il2 febbraio 1948 a Roma. ln tale Trattato sia
il Goyerno italiauo che quello Kord-americano
hanno inteso ispirarsi ai criteri più ampi di
libertà. onde agevolare i l'apporti t,l'a i dtta-
(Lini (ì(-'i due Paesi. Com'È' noto, il 'L'mttat,o
stesso è stato re.',ent,emeute rn.t,i11('ato <lalla
Oamera (lei deputat,i. L(~ immHicieuze rilevate
dall'ouorev'ule Tel'1'iwini n.ll'ignrbl'do, in l'f~a,ltà,
non i:n1ssistono in qU~llto l~~ d,tHRo]a rel~tivf1,
n.ll'ingrf-ssu (lei ci t t.~tllilli di unu degli tlt,at,i
contrat'nti nel torritorio cleH'aUro Htn,to con~
traent~, risponde alh-., formula t)'ad.izi()m~1.~
ment,e adottata.

Si int(:nd0, (l':1ltr:1. parte. elw t,a.h>iacoltit
non pUÙ :1ye1'('un c:1mttere illimitato. I cit.ta-
(lini eli un Paese estero non 11os;{Onooyviam(>nte
non sottostare alh1 lp,ggi dello Stato di l't'si~
dpllza. Quest,a, OVYÌf1limitazione, che normal-
m(>nte y(>niva. sottintt>sit, è in n\('(' esplicita-
mente sancita nel nostro Tmtt~bto con gli Stati
uniti. Infatti il paragrafo IV dell'artieolo 1
dispone che le dispusizioni {leI paragT::tfo I
dello stesso n.rtieolo, relativo appunto alla gl'-
nerica voce di ingrf'sso e di residenza, non };::Jr
l'anno interpretate nel senso (li impeùire :1
eiasClllla altra parte contwente l'esprcizio di
di una ragioneyole sorveglianza "lui movimenti
e sul soggiorno di stranieri entro i propri torri-
tJl'i, nè d'impedire ] 'applic3,zit.ne di misure
restrittiVè verso st,mnieri per motivi di ordine
pubblico, sicnrezzib~ ecc.

Si tratta, come per Il"altre matNi!:' (',he sono
oggetto del Tmttato in quC'stion\', di una
norma reciprocamente vincDlante ed infatti
non sono mancati neppure. da parte nostra
casi eli espulsioni di citta,elÌui americ~mi inde-
siderabili. In materia, la sOìTanità di uno

Stato nell'ambito dt>l prop1'Ìo t,crritOl'io i5i
eSel'cita liberamente i' non pno quindi lo Stato
estero intervenire nell'eserf'izio di Ììlile facoltà.
È però doyeroso riconoscere ehe, tranne limi-
tatissimi casi rientranti nel quadro previsto
dal paragrafo IV dl'll'art,if'olo 1. il Governo
Nord~americano non ha opposto fbleuna diffi-
coltà all'ingresso e residenza di cittadini ita-
liani nel proprio territorio. Questa liberalità,
fa~ ad eSf'mpio, riscontro a c1'iteri ben più re-
strittivi a cui sembra ispirata 1:1 politica di
una serie di altri Stati nella mat,eria. A parte
i milioni di nostJri conna,zionali e 101'0diSCE'nclen-
ti clie hanno trovato negli Stati Uniti possi-
bilità di la1'oro e di -\"ita clecorosa abbiame.
frequentemente casi di italiani che pN ragioni
di eommerc1o, di studio: ('cc. si T!'0a110Jlf-'gli
Stati Unit,i e godono li1w1'3,n1l'1I1(>t1.e1J'mipi ~

t,;blità :IS'ord ~ameTi{1ana.
Per tutt€' (111eRte ragioni lion ritt'ni:mlO dI(' il

fè~tto (li ì1,'er negato il yiHt!l lH') caso segnalato

dall'onm'(wole THuHe-in] pOSSil, dal'lllog'o nil lIn:1

Vl'otpsta in yia (liplomat,j('u.

11 rifiuto (li {'one'eller(> il viHto l'i(>l1tl'H ckl

htUo nellte disposizioni (lPll'twtieolo 1 (k1

TmttaLo di ,unieizia, comnw)'('io (, Il:,yigazÌollC'

dw (lief:': {{I citta(lini (li (',iasl',una .Alk); Pn.l'f,(.

f'ontra€'utt> ì1v-r::mno fiwolt~b lti ent,ut\'{' llf>i t,m-o

l'Ì1 ori dt"ll'altrn. Alta Part\' eiJllt,raf'uh' (' (U

risiedere (' vh1ggin,re li1)(Òranwut f> ill tl."tt i tt'lTl~

tori ì).

In secondo luogo le norme di 1",n.kaTticolo
rientrano nella prassi tr~li(lizionalm(elite ,'Ì('~
gllitaj infine que8to ,!'ratt,ato è già, sttÌito a,ppl'o-
vato da uno (l<"irami'df'l Parhtm<"llto. Pertauto
nUll si mvvisa neppure aleun:1 nHkssitÙ, <li
procedere ad un riesam6 della elallsolì:iJ in
(luestione.

PRESIDESTE. Ha facoltà di p:1rlare il se-
natore Terracini P('1'(lÌehia.rare se è soddh;fatto.

TERRACINI. Io mf' l'at.temlevo una similI'
risposta; o meglio, se debbo din' h"Lvel'itit in-
tera, me la attendevo fino a, 110chi giorni fa.
lYIa oggi essa mi pare troppo audacI', poichè
finge di ignorare fatti l1UOYÌ,ehe si sono verifi-
cati dopo che io avevo presentato 111interro-
gazione e che 110n (loyrebbero e&sere ignoti
a Palazzo Chigi, e neanc'he a lei, onon'yole
Sottosegretario Brusasca. "Vorrei sapere se
ella. consideru, episodio di applicazione di
ragioneyole sorveglianza ~ 8econdo la formula
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c[tutelatini (1<11 lei adopera.ta ~ iJ fntto che la
Repuhbli('.iL degli Stati Uniti d'.A.meriea si 8ia
rifiutata di dare il visto di entrata al fi~lio del
President!' t1HlIa R.cpubhlica italiana. Pa-
lazzo Chigi non h11 osato, ('ontro un gesto così
offensivo. la pili piceola parola, non dico di
protesta (perehè so che Palazzo Chigi non
fa proteste nei confronti degli Stati Uniti) ma
quanto meno (li lamentela.

O'è la questione burocra,tira; ma c'è premi-
nente la tlUestionc che }l1yeyo indicato nella
interl'oga7.ione: quella di dignitil1 nazionale.
E se pott'ssi anc]w ammettere che, sul terrl:'no
hurocratico, sia ,'alida l'interpretazionI:' data
thll'onoreyole Sottosl.'gretal'ip degli affari I:'st!'ri,
è certo ('ht', per quantu si riférisre alla dignità
na,zionale, la SlUt risposht, onore,'ole BrusaRca
mi perdoni, non la tutela, non (Urò sufficiente-
mente, ma per nulla.

Ecco ùunque la questiolJe: un semttore della
TI.e]Jubbli(;u, fhie<le un yh'\to rl.'entrata negli
~tat,i Ullit.i a fìeopo di st.udio; t~ prima di eon-
cetlerglielD, anzi prima di llegarglielo, i ral)-
presentanti tli.ploma,t,ici di quel Paese in Roma
~ottopongon() il i5enatort~ (tella, Uepubbli('}t
:::tUapiÙ minuta i11('hiesta, nella quale non gli
cLif'dono soltanto cose ehe si riferiscono alla i5ua
vita :tpt'l'ta e nota" ma l'i fanno indagini sopra
le HW' opinioni (' il iiUOpelli5iero. Pron:nendo
da,i l':::tppresentanti di una sedicente grande de~
mocrazia, qllCHta }JrocPdura non puÙ non stu-
1111'e.:l\Ia l'onorevole Brllsasefl, sa cIte H (',11:S0
non (~isolato. Infatti, negli Htessi giorni, non
un senatore della Repuoblica, ma. un membro
della 1l0i':it'ra Oamera dei deputati a,yeya fatto
uguale 1'ie11i('sia alla skSfia mppres<,nbnza <li-
plomatifa; e tlopo 'an'r subit,o un 'ugnalt' ill(l1t-
gine, ~i \' yis1.o rifint,ato il visto. E si noti
che ppr pruy!' documenta/te l'iSllltaY:1J fhf' il
memhro drlla Camera d('i tleputaH, che ('hie-
dev<l, d.i potpr penetl'ar(' }.leI s~~erario impt'ne-
trabile :bgli italiani (~ostituito dagli Stati Uniti
d'Anlèl'ica, yolv'm colà recarsi per assistere
la moglil' in { t'('1l1sione (lelllarto. Son so quali
ragioni di ordine puhblieo poteiil't'ro cOlli'ii-
gliare all'Amha8data (!egli 8tati Uniti in
Roma (li (ll'eretare il ritiut,o in questa deter-
minata oecasiOlw.

Il fatto si (., che gli St,a.H Unii.i <1'A~merica
non amnwttono nel proprio territorio cittft-
dini italiani. E inutillllentf', onoreyole Bru-

sasca, lei ci richiama i milioni di eonnazionali
fhe nei decenni passati vi 80no andati. Ciò aY~
Tenne in epoca in cui gli Stati Uniti d'Ameriea
erano profondamente diyersi da quello che
sono attualmente: erano vera.mente un Paese
libero, mentr~ oggi, quanto meno in eon~
fronto all'Italia e ag1i italiani, essi sono 1:t
negazione della libertà.

Io ho ricevuto dal suo 3\Iinistero, e l'hanno
ricevuta COIl me tutti i colleghi del Senato,
nei giorni scor~i, una lettera dall'altro Sotto-
segretario al Dicastero, l'onorevole .Aldo 3\101'0,
che io yoglio ringraziare dell'atto di cortesia,
col qnale ha. dillloiitmto (li <lcsi(lerar(' che i
membri delle due Camel'e iteUa Repubblica
seguano alcuni aspet,ti della vita internazionale
del nostro Paese sui quali in generale non rice-
yiamo informazioni. Ora, d:t questa COlllllni~
pu,ziOJw,io eonstato ehe gli Stati Uniti d'Ame-
rica pelTie:tCemente rifiutano di ammettere sul
loro te1'1'itOl'ioanehe fjuei dt,tallini italiani ehe,
in hase a impegni solenni (li leggi intc1'llt' <ti
quel Paese non ad impegni di eamt.tere intl:'r-
nazionale, che si suole stra,ppart' quandù si
vuole e 111isconuH(',ere a piacimento ~ lmnno il

diritto di t'ntra,l'd. E rhmlta che, di 3.!)()()auto-
rizzazioni date dal nORtro J\Iinistf'ro degli
Esteri in base alla quota rilasciata agli italiani
dalle norme 1imitatriei dell'emigrazione in
qu('l Pae1'ie, solo 500 sono stati fino adesso am~
messi mentre per g:li altri gi è sempre in attei5a,
ancora della straordinaria e impossibik con-
cesHione. Ciò sta ad indie.are che in realtà il
caso del Sénatore Palermo, che si è visto rifiu-
tare il yisto (li entrata negli Stati Uniti~ H caRO
del deputato Sala~ che si trova nella, steRsa si-
tuazione. nOll sono the inùici eli una situa-
zione che in personalmente ritengo int,ollera-
bHe. Mi sorprendo perciò che il Goyerno e il
:J:Iinistero degli t'steri ,'oglia.no inyece obbli~
gard ~11riconoi«(,t're che tutto è natural.. e tutto
arrettabilf' in questò eampo.

Sta di fa,Ho chI' gli Stati Uniti d'America
considerano ilnoi:\tro Paese comp un Paese in-
feriore. Basterà, a eonvin('erli, che io diea ai
colleghi ehe nei questionari ehe le n),ppresell~
tanze eonsolari e diplomatiche elegli Stati
Uniti d'America fanno riempire quantlo svol-
gOllO quelle lunghissinw prn,tiche che 81 con~
eludono poi semprè o quasi in una beffa, non
solo per gli italiani interessati, ma anche per il
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Ministero degli esteri: ;;;irichiede perfino elt(' i
nostri concit,tadini dirhiarillO ::;t' ('f'8i apl'~t1t,'n~
gOllO ~111arazza itu:lhtn:t cld }l(ìl'(l o aIln razza
itn.lhum ,ld KlId! TraM awlo l>i di Ill! Pat'II;{-, i1
(1tutlo ~ }H't'tendendo ili l'iportaJ'0 la libert,à ill~

di~cl'iminata lH:,lmundo ra,lpt'~t ~bpoi i}ldpgl1~i,~
mente la, l'azz~t 1legra nei propri C'Qntilll lIol]
c'c, da stupirsi ('h11 ::<1::<e?lld,v a. SllIhU:-;t.ÌllZiolli
di l'azze in mezzo alla popoh1zione lL"liana una
~ compatta da tutti i }Jllnt.i ai \'l;-;ta" .\la i.elTj~
hillll€nt'l~ ~rph),CeYole è j 110yer(' i'OHxL:-t1,:H'Plli
fronte :l, questi fatti l'inl:{en8ibilitÙ,. <lin-l. nazi(l~
naIe di coloro che sono incarieat.i di rn,pp1'('sen~
taro il nostro Pae~w di fronti' all\'Ktel'l': di
fronte agli stranieri. C'è 11(>1dO('tUlwnto, ehe
porta n titolo solenne di rj'l'attato dì a.miei.tb,
di commercio e navigazione fm Italia {' Stat;
Uniti, e che è eorredato da un jJroto('ollo :t,lI1i~
zionale é (;a nnu scambiù di note, t' ('he è t;tn.to

I,!,'ià. portato dinanzi alla Ca.lllera ilei devutat:
nei giond scorsi. ( .è in questo Trattato ajfel'~
mat,!, la piena parità tU trattamento fra i dt.t.~~~

dini dei due Paesi. StabHisce (lUeStU Tra/ tatv
fra l'altro la, :viena libertà di t,rasmigraziOlw
dall'uno ~.U'altl'ù P:),es€'. E quando. ndl<' note
esplicative li nei eOl1\rersari ùiplom,tti('i rh;el'~

'lati aUe i\lau::;oll' limitative inserite nello
stesso Tra,ttato, si è ace(Ònuato allE:-normt' iH~
terne dei due Stati chl~ n'llgono le,,(' d~tl t,rat.t,tto.
non vi è dubbio che coloro ehe lwr ('onto no~
stro hanno tratta,to (:on gli amerÌl',mi (p don'{>b~

bero confess:trlo) hanno inteso riferirsi :,JJle
quote (li iml11igl'aziOlw. e non ai viaggiatori
che intenclono reca,1'si negli Btati Uniti (li
America per ragioni di coillmerdtl. di ~~!'f~~ri,
di cultura, ecc. Altrimenti sarebbe da t'hio~
dersi con qual senso di irres]J(\nsabilltà i n01l\tri
rappres~'nt,..nti hanno tmttato (:on (tuell'alt.ro
Paese! Pm'chè Reenndo l'uso e h~ leggi non si
può proibh'e l'ingresso in un P,-WSf se Hon ~1i
dt\linquenti matrieol:tti; e non ("em ce)'ta~
mente bisogno eli insHÌl'e a questo scopo .ri~
serve nel trattato, bast~mdo all'uopo le f1em~
p1ici norme c:111telative proprìf' ad ogni Stato,
À parte che, ~tttr~verso le notizie di r.rouaefé,
non raramente veniamo a sapere ('hf' la polizia
italiana trae in ancsto cittadini amel'Ì(':tni
che sono yeri delincluenti matricohì,ti ma C'hp
qaa i eel'tam::>ute SOllOentrati in Itulia COIl

tanto di passaporto. regolarmente vistato
.1a11e nostre autorità diplomatiche ~

Dopo tut,to elò nOll si menwiglif>rà l'on(\rf-~

'1'010 8ott,osegrd :1.1'10Bru~:lsea ,.;e mi dichiaro
eomph'tamenf,f' insotldi~fH,t.to della sna 1'is:vost.a,

.' Sé ria:fft'l'lllU eh!:' il ~\Iill.is'Gel o degli affari
éstBri nun tut,dà j t'Ìttadini ct('l1a !lostra Hppub~
bliea quando aecnmwnt.{' ell<' un P;:I;('se stnk
nio1'o con;:;id"l'i t' tr:1,tt.i i ra:ll'l'espntallti eletti
lid popolo it,a,liano ,~na l'>t,,'egna. .li bassi ('rj~
minnli. {,A.l;plaI/8.i lia sill'istl/£).

PHE;::;IDEX1'E. BC'gue a.ll'on!iutJ ad giorno
l'illt<:'lT(1gaziom. Ih'i i:!ellat(ì]'i .:\fan('ÌlldIL Pa~

h'l'mp, 1..1Issu, Pil'('}}iot,t.i. :'Uusnlillo t' Berlin~
glWr. ai NIillifi t l'i dell'int.('rno p di grazia e
ginstizia: ti per ('(lllfrsrcl't' quali pl'oyve(linwnti

:.bbianu preso (I intf:'llfl:.1no lH'endere néÌ eon~
front,i <lPl ea]Jitano Bianeo della L('giOlW dei
Ntrabinieri di Boh gna. il /luah>, in apel'ta vio~
lazl<)lw (lello stretto obbligo .lel sègreto di
uftido. in una eonf"l'pnz;t Rtampa, ha 1'01:;0di
puòòlieo dominio i risnHat.i delII' indagini da
Ini condotte ('Ìl'I'a un delitto ttv\Tnuto in Ca~
salecehio di HPllO. di ('ui è investita l'Autorità
gi adi ziarh1 I>.

Ha fa,i.,oltà di parl:tni l"t'w)H:yolp l\f,ioI'<zm,
Sottosegiet.bJÌo (li SULlo pt l' l'iutf'l'l::'O, per
rif,;pnn(]pl'f' a, quest,. interregazìollc~.

~IÀRAZZA, Sottv8cfJ'I'da,:iu d,i Statu ill;/' l'in~
tM'no. Il 20 sett.embr<:' 1947 aUo 22,30, ment,rp
il P[l1T('t"J cli CelT(-tolu. .rn~zi('llt di C:,,8al€eehiu
d i Reno, dOR lhwfl'irw Gllf' lJ:i, si intntttenev:t
in eaSH sua ,'OIl 1111\>giù dn(CtÌ!i, Forna,8arÌ
Rohe1'\0 lIi ~tIl1li Il e Degli EB!)O:-;iti CE-sarino
di ~:'llni 13, al1'e8tl:'l'llu ddla pprt,rb di ingre8so
a11(1ca, e in (:lli ~i t1'ova,ya veniva fatto esplode~
re un I)rùigno ad a,lt!' potenzia.le ('he £(-1'iya il
parroeil ed il Fomasa,ri ed u(',('idey,-" all'istante
il Degli ESpo8iti. n delittllùRO \:Id ingiustilìca~
bilE' episodio suscitò m~turalmt'ntt' lo sdegno
generak di ('.ui si 1'('SI'subito ir:_krpl'ete il :;;in~
daeo ill B01ogna,: Ollow'Y(lle Dozza, sia in una
lettera indirizzata a,l Pl'<,sidi"lJtt' locale della
Azionp ea,ttolica, ::;Ìa r('('~tndo::;i a v~isitar("

aH'o8pt>dale il sacerdote ferito.
L(\ imhtgini suhitn iniz;iatt', diligent.emente

condotte, per scoprire il eolpcvole non doveva~
no tnttavin avere esito ch!' Ilopo ~ediei mesi
qu[!,mli) emeJ'i'Wl'O nuovi elementi. Il comaD~
d?vute (le11a CI)mp::tgnia interna dE'i carabinil:'ri

I

di Bologna. capitano Bianco, pl'oc€ddte al~
l'arresto c alla denuncia di dieci individui

I

di Oa:J<ì1ecchio di Reno, il comune appunto
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di cui è frazione Oerretola. quattl'o dei quali
eonrc!:\si. Di tale oper<Lzione, un quetitHallo lo~
eale il ((Progresc;o ù'Italia)~ ebbe :t fH'.riy\:'r!:,cose
particolari, per cui jl nominato capitano Bian~
co eblw l),querelarsi per (UffamazÌtm(>. Lo i<tt'B~
so Biane,o dÌ<>de notizi(' a taluni giornaliHti ùlle
ne lo a;vevano sollecit,at " limit,andosi tutta da,

pel' ('iò ('ht' risulta, it ('ollfermare. pokhè la'no~
tizia era ovviamcntt' già di pubhlica mgioJw,
gli arresti eseguiti, ,Wllza però ReelHlere in etet~
tagli, (' a respingere aeC'lU:!f'di f\p,vizit, pel' boc('a
dello stesso arrestato che le avrebbe, più. dl'gli
altri, subite. Tut,to questo (,ul'\tÌtuisc(> il presup~
posto (lelIa, prest'nte interrogazione che fa ea-

1'i('o al capita,no Bianùo, pt:>r (Juan1,o ho det,to,
(leI reato di violazione th'l segreto di utfidu.
~enonehè, presentata essa interrogazioni' in
data 8 febbraio, iu data 16 ft:>bhraio la fede~
razione {lì Bologna del partito C'onlUnist,a,ita ~

liano denunciava il Bia.nco. a.ppunt,o per j reati
di eui agli art,icoli 230 e ;-$2(1(1(>1Co(lice penal(>,
al procuratore della R!'pubbliea di Bologna, il
qual<' ha subito iniziat,o la l'elatint istl'llttol'ia.
Nulla qnindi possiamo oggi aggiungeTe al
riguardo senza preSUlll(,l'(' (li influire :ml giudi~
zio del Magii'itrato, giudizio di ('ui occo1'l'e ormai
at.ten{lere le risultanze, anehe jJrJ' qualsivoglia,
t:'vent,uale provyedimento {li natura discipli~
narc. e eìÙ tantu più dl)veroriament,e in quanto
non solo, oome disl"i, il capit::moBiitnco ha que~
relato il dirf' ~tore del « Pl'ogr(>s8o d 'Italia ~),
ma il eomando del gruppo intrrno dei cal'abi~
niel'i di Bologna ha demnwiat,o sempre pf'l' i
medesimi fatti al prornratol'e della Repubblica
il giornal'3 {( l'Unità » di Jl.IilrHlo pf'r il reato
di cui agli articoli 290 del codicf' penali' ()

(!uanto meno (;56 del codice medesimo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

l'eyolc Jl.fancinel1i per dirhiamrc st:>si ritÌ('nt:'
soddisfatto.

1\fANCINELLI. OnorC'volf' lVIa,ra,zza, lt:>i ha
colto l'occasiolll' per riesumare dinanzi a que-
sta Assemblea un fatto ùriminoso che tutti
hanno deplorato e che io qui condanno nel
modo più assoluto. ]\Ia l'onorevole Marazza
non ha risposto alla domanda, ha eluso hI,
domanda, ehe tendeva ad ottenen' una ri~

sp0"ta ehe valesse a precisare quello che è
il pensiero e il giudizio del Go\'prno, del :;\Ii~
nistro dell' interno ed anche del :Ministro
della giustizia sul comportamento di qnesto

capitano dei carabinieri in talf' occasiolw. Sta
d.i fatto, e l'ollOl'éyole Jlarazza lo ha ammesso.
('Lpin {\('ùasiOllé di que8to i'rimhwso :fatto, il
capitano d.ei carabinieri Bianco ha yi( lato

in modo pret:so una norma préeisa del codicé:
l'u,rtieolo 230 del codice di proc€dura penalt'.
Io voglio rileggerlo a me st.esl'lo f' lo rileggo anehe
per tàlulli eolleghi che non sono edetti di
questioni i:!;iuridiche: « Gli uffieiali ('d a,genti
di polizia giudizial'ia (.1 le altre persene che
compiono o eoncon, no a eompi(>re atti (li po~
lizia. giudizìlnia o ne hanno conoscenza lIeI'
ragioni (li pubblico llffici{, o ~ervizio: sono où~
bligati :1,1segrt'to lIe}' tutto ciò cluJ riguarda gli
atti llwdesimi e i loro risultati ~>.Ora non è
esat.t.o quant,o l 'onol'f,yol{' l\Iarazz&' ci ha rife-
:tito, che il ùapitallo Bianco :-<ilodalai'>ciato andm'e
n, far(' deDe confiùenze a dei giornalii'iti cht:> lu

avevano liollecitato. Sta di :fatto cht', invcct',
di iòua iniziat;iva egli ha convocato t.elefonica~

mentI' tutti i giornu.li::;t,i di Bologn:l ('(1 in una
forma un p,,' coreografica ha me~i'\Oal conent,e
i giomalifiti di quelli che Nano stati i risultati
delle sue indagini, entrando anche in pmtico~
lad, .;;fÌ~è anivato al punto di pre3t'ntal'{, ai
giomdJlisti un imputato e (li 8ugg0fÌl'e an'illlpu~
tato o m(:'glio di cOHtringere l'imputato a fart:'>
delle dichiarazioni ai giomaIi~ti sul fatto cht'
era Oggf1ttO dpnp in(lagini. CORainaudita qUf'sta,
COfa senza IH'ccédenti. Ora qwtle era 10 8COpO
del capitano Bianco, che, {'omt: dico, e nt'/:'suno
Jo lJUÒ discono"cp1e, ha violato nel mo.lo più

pl'Bebo t- COllCl'C.t"Ouna nonna, preciRa, d('j Codice
di procedura pcnale che troya una sanzione pre~
cha iH un'altra norma del Oodice lHmalt::? Lo
scopo {'m duplicD: primo era quello di Hcagio~
nari>i ùa accuse di cui era stato oggetto, accuse
che peraltro, in oeeasioll{, deìla >01a confel'4:'nza
stampa, hanno trovato qualche clc'mcnto a con-
ferma i«', lnopI'io in qUf'sta conferenzabtampa, è
stato dal capitano Bianco dicbia,mto ai gÌorn:1li-
sti che unO degli implltati Ol'ain quel momento
ricoverato in ospedale pel' un attacco isteTo~
epilettico, in stato XOpOI'ORO.Ora se era stato
accusato di avere usato di'i sistèllli di violenza
ql1eflto stato SOl)oro~o, e questo attacco h;tero-
<'lIilettico di un imputato, era--~oconferma n pel'
10 meno un indizio di conferma delle afferma-
zioni fatte dai giol'llali. Lo scopo del capitano.
Biali' o era qllello eli scagionand, ma era anche
qlH'1Jo di crean' un'atmosfNa, ;;;pf>cialnintoI'llf)
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a QU0st"O faLto e l'f'nd4>]'xi ~tnmWllto lli unn. pl'O~
paganda (H pmt" pC:1cl1è }11:'1' qw.."t!) llÌ:-de
"pi>:<orlio ;-:1 {> .,cat"uata <1 Bo!ogna ~' pl'DYÌ1wi:l

t,utta utU'~ emnpagUf\ nd ('nufronti ùi t,ahmi
pa.rtiti poHtid du !H'Il ::'l'mw {'Plto i p}l.j.titi .li
GOY:>l'no; nna, C:1Jmpagna chj. ha troyatlJ nd
ca-pihmo Bianco nrw stl'nmf'nto, Onl io mi
domando "le, i] GO\,P!'110 pol'i,<a a,llll1ldJ,j'}'(' ('

lw]'mett~n" <1,vTmlo ì'iel~JJ(),;cillto (~ht, till l'<{,pi~

tano ad f'.;tlabinjPli 1-)i8f'1'\ dt.113 sua po~izi('lle

nel' l!ifl'J1dpnd cln anelli;!' 1:,11f\11i Iloyl'à, giU(lien!'~'
l'autorità giudizhliH, lldla fornw cbc~ io ho
P;;po>:\to .' ehp il (ioypnw ha amm('sso a.pprofitti

,li un Ild,pJlut l. ch,o P in "w' potNt', P(.j' j .,nwi
fini, 10 mf'Ma a enntatto em! i giorn~'Jli:-.t,i ~~!SIi
fa{\eb dir!' Q1W110 1',11.1'egli YllOh'. Io dicI). ,~" j'.

<.tmmh,,,o, ;0{' (> pOHsibih' dH il GOVt'1'll<' ]JOS:S:1

t,f\11t'11H'!' qlW:,t!' ('ORI' l' elH' ;l.Hzi il (}OYPI'JlO jl'

""ai I iri, l)f'~eh(; mi dsnJt.a l'll\' il c~Hpjj,allo
HhuN)

" ::t<lto t1'admito ,la Bologn.a, il Renna,
',P\'0lt~11J lU! ,'111) d{'i"ift\~'ri(., (' qUlwii il GO\'('rJH'

;j,fwlw lo pl'Pluii. li! 1'..'11>;0 r'h~ di /L1W~to avVÌ,o(l

non d DVi "bbe eSIi'."l'E' qlH'lita AS:,1,pll)h!PD. C't'l'tè! ~

mUlte di O,lW...(O~\vho non può èR.~erè i~ Pa('..;".

!Jl'TChè
( ,,:-,0 n011 PHÙ ~l,nm1<'I;t..!'(' 11,\ ! t:i !,'~1'<lJt' i~hp

dt'l,di P1'gMli lli fh,,-," Hi) flin'ngmw .:ilUllh'lIti
,li pl"~;ì'aganda per un partij o ell(' p ~ì,lHo,"",']!!,

11iYCllgano 1-)tnUll('nJ.i ,ì i ,WJama:r.inlll. per a,H! i

jlf1,rtiLi, 'Jj"(,ll~pmu mu~zi pH Iuo"'\'Ìar(' qupUa

che (kn' (";".t'l'" ]a Jih?1'a azil.w: Ikll'ml~(;rità
giudbj;J,lin:, p"rdJ~ i, (yidr~llj{' eht' i ::;h1!lei, ~',=,r
qna,llti' "i:UHi iìFiip,'U!ìhHti, lH'l' qn::,n10 ,1:>110

f1hi\'rrhi, l' P'c'i 'ln:"nto ,,1nno :1,;;loj Hi !~n nl~a,
,~jenn) (;o>,('i 'HZ,'. }l''1';J,Gna:.:. dd{'~' l' giu1idir'a,

]lOn lJo';~IJHO ,,01 tT:V1 i-i :tJ!:i intl1!~wm 1\<'"
I}\1111hi!'t) ~

h: 111 .,'Hi \'ÌYOHI).

(~lliJl(li qlH\.;tO (. ;d ato UlJ a.tiynt a.t o al Hht'l0

COr150:kJla giu"Hzia. }J {'dcll:'Jlt~ eh(-' io mill

~1,1o nOll pOlìl'fo IUchim armi "od(\if,ra.tto, ma
(kyo qui rinnoyarf> la proteR' a elw nj ~eatu~

dSI::' cl::1,~l:1l'i ,pO'ìtH, Ilel MoHo:'\"grt>i::IIllOonorL'
yolt' 11:.wilzzg perchè t1i(~oeh,. il P"l.n:e ]\011 Pl1Ò
+;/)11(,1'<1.1,'ch, i gii)~'nali a, ea.tnw, a r:1clio, il
dll'~mat(>gr:J.fo, i pn~piti ,~11 a.neh'" iX~i \)J'g:;t~Ji

Il:"11a.gin~tizi;:;J ~,gli <:>l'6'D.niIli g('ìTl11/l, ell" ha1uw
t,ntj1èa~1:1i ubit.tHvi (' ch' rliJ'vl'C'hlwro eSRe:r. la

~::'Jl'allzin IIi hIt t.i i dt.tadini,' "i no al Ì'lC1vi.do

.bib p;:0p:J~'<!>ilrt:-1Ikl pal t,Ho .:::,1pot D'i',

8atfo!?O(/1'/1Wl'io (11' 8tatQ per l' in~
t,M'no. D0mawJO IIi 'parh~n',

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
:1\1:ARAZZA, SottQScg1'etar'iQ di Stato pr1' l'in~

torno. Desidero dire una parola soltanto: poichi>
&iparla di qucllo che il Pacl4c non può tol1t'1'al'c,
dhò a ohi3,1'e note che il Paese non t,oJ1f'Ia cbe
LeAf:S0mbh'\) l('gi'ilative cHventino l'anticamera,

deHI' aule giudiziarit'! (l" i1'i (£ppla1(si (lal ('erf,tro

e da destra,).

MANOINELLI. Da! momento che lei ha
replicato, onol't'yole sottoli<,gretario di Stato,
io le debbo dirc che il Pal'se non tollcl'a che
(}{'gli uffiùiali di poli:liia giudiziaria vi lino la

~ ~

l,'gge, fuonian'[o l':~zÌfnt> dell'autorità giudi~
ziaria. Qlwsto ;.. "tato l'oggetto clpl]a mia in~
ter1'ogazion~.

Sulla discussione di una mozione.

PRESIDENT.Eo L'o1'dim' di'l giol'llo reca la.
dh,:cu"1\ion~ Iklla llloziont' {lei sl'uatori, Casaùei,
P~'ltini, Labriuht, AIlÌ1lOltL JYIallcindIi, 1\'Ii1iJlo~
Glh;oIia, L Ui,..m.Ohm, S:1pori, 1)(,1 Secolo: « Il
S<:nato, :wntit:1 la rf'lazion(' presentata dalla
C:ommis",ione di i11el1it-sta. -:ulle .(l,('CUi:W1'iyo11 (-

in P~nlamento dal J\Iini1'itro den 'int..'l'U(1 {'ontrq

il :'t'll<1ton' Li 0auK1. mentr!' 1>1'1;1111('aHo ('on

>;odrli:,f:J,ziolll' 11d'a infond:1t.ezza .'lpgli 3,(!ch,bit.i

mo".si, tlC'plOl'a ell'.' il1Iinii<t.l'o dell'intemo abhia
bnciato aceu~l' ..wnza TUl1danwuto (' 10 inyUa

al l'ig:oJO~o l'Ì:-'p.:,tto ch'H(' hUOIH' Hornw df'l ('o~

"tunw polit.ico ".
Prima ell/:' "i inizi la (lÌ"cuKsione, ha. (:hlC'sto

di parlare pPl' nUB qne.,tiOll(' pl'~'ginllizi3,1e il
s<;naton) Boe1'i; Jl,' ha. f.fj,('oltà.

BOERI. VOlT!'i l'lyolg:enni, onol'(\v~ole Pr(>i'i~
(lc'ute, alla 81m ('orte:-'la pP]' chi<:'dt'r1e di riR01~

n'l't' Ulla. qUCf,tiOlW pro(1('(lural!'. nili' ho propo~

2to a me .~t(';;"n.
lutc'ndo sol1pyan' la qneRtiolle pregindizialf'

contro la mozione prt:Rc:ntata da,i XPllatOli ('a~
R:lad c(lBltri. Lt' l'lli"clo: Il''''0, q1wsta qU<:'Rtion,'
proporln, Rubito, ]Hima (~ht' la mozione Hia
i1yolia, o clopo dw il proponc11t,(' anà parlato ~
Il iiuhhio in nv ;;ol'ge unicmnen1~r' da ql!t'st.a
con,~iclt'TazioJlf': oh(' per l'aTtieol0 111 dd nOi'tro
RNJ'('lanwnto notrl'h1w fot'1'iP (luhit,arsi chI)

," ~

l'inizio iÌ!:'l1a dÌ!:C1l:-,Riomin tema rU mozione si
abhb w 10 ilopo ch(' il lJrop01l"nte (ll'lla me'ziolw
l'abbia I5volta. On). io k ho propostu que",t~
ql1"l\tione, ppreh0 ]1(>11YO]'l'"i l'l\\', nttf'lIdpudo
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la parola del coUega, mi si potesse oppoJTe
poi la decadt1nza a norma dell'articolu 66.

PRESIDEXTE. rrenent'o pres nt.<. (p.u'nt.
disp ngono g i articoli 111 (' 6(; del no~tro Re~
golamento, l'i cngo che ;a queRtionc prl:'giudi~
ziale ~i l P eclnrjya, de'la dh!Cussione de'la me.

zione. È da svolgerRi pen.:iò prima la pregiudi..
ziale e, se eR"a :-<aràref\pinta, si procederà 1)(1i
alla dh;cm,sione della mozione.

Prego pertDdto i1 senatore BOe1'Ì (li svolgere
la sua questioni." pregiudiziale.

BOER!. Onorev..li r 01 ,gIli,
;
a pregiudi.zia,h'

Rorge dalla lipetizione, negli .;teRsi. termini, di
una questione che avete ,'saminato (' riiwIto il
10 dicembre dell'anno SCOl'MO.Ricorda,te come
si svolse in que l giorno la discm,sionc relativa
all'epilogo deH'epiJo,odio Li Caut:i: iJ coll<.'ga BpI"

gamini, a nomf\ della Oommis..iÌollC. Je""e 1;;1,dili.

gentf', acuta, iwrena relazione cht, la Oonulli".
sione aveva compilato. Sllhito dopo, (la, alcune
parti df'l St'lUltO, "i levarono ,oei che aee('llll:.1.
vano al propo8ito di prp8eutarc InUni lid gil,r.
no sul merito df\]1(' dedr;ioni. pn"fW a \'ot i U1UJ.,~
nimi dalla, Commis;:;ione. Chj pre~ie(h.'Vi1Jill que]
momento yi Ni 0PPOKi:'.Di~sp che 11011era, P(\ii~
bile che il t)cnnto, quando oonf(-'] il't'<' alI una
Commhìsione, alla (1onlIniRsiop eORidetta, <li
onorabilità di cui al!'mticolo 60, il mandaio
<li giurl.icar<, taJuni dI'i pn'})1 i. nwm 1))i, pOli,c;a,
>!uccesiJiyanwntc alla p;'(>,,~'ntazion: a,.'lla l'Pll:k
zione, di"cuterp (:' de1ibPrm'(-' .:uI t ('IH:J. ;.:ott (.~

posto al giudizi'l di,Ha Commil"I'io1l0. Oggi la
situazionI; è identica. .AJlÙl':1 il Pn'Ridellt,> 1.i.
solise la qllostione l1P,J:-;èn~o chI' tutto d (h)y" ,.
limitan:; a I)Tt'lldeee o nOli1)l'fnc]fr", atto (lp!!e
conclur;ioni (ella Cfìnuni-;fdonf> ed 0Yentual.

lll<:'ntc a dt'liberare se 13,rclaziolle don',,;,;p P,;!;,'fI'
pubblicata. Il SpnMo annuì.

Il Senato ri~ohw ~a (fUt'f..tiOlW. pl'l'1l<kntlo
atto d('Ua relaziOlw (' é!bponenlln ell(' la l'(']a.
ziono stesi"a doye~.s(' (;,"S~l'CpubhIieata. Oggi, ri~
poto, la situazione Ri pr!::scnta iclentica. Som~
p]icem<:,nt(~, invece che <li onlÌnrc; rlel giornf' :-si
parla di mozione. ::\Ia, a pnrte qll\'1ita ili.ffcrenza
di paroli>, 1ipdo, la ;;;ituazioll(, (I identica. Rp;~ta
la i3terisa insup01'abile t'ccezionf' propoi'>ta aHor3
dal Presid<:'nte.

È ammissibil(' ch(-', dùpo che una Oommi;<~
bione si è pronunciata ..mI giudizio (li onombi~
lità e che il Senato ha pl'e'';O atte> deBt. I-ue con~ ,
elusioni e ha fatto puhblicare la ;sua relazione,
il tema sia portato nuovamente in discust,ione ,

Badate: parlo di identità. Quando una OOll1~
mi:-;"ione Ildht natura di \.luella, tii cui all 'art.i~
colo 60, ei'amina l'accuRa fatta a un deteIlni~
nato Henator~, 81W8,,0oltre a pronunciare un
giudizio 8(1)l'a qnesto 8enatore, I)1lÒ essere

tra.tta a dover fari> alcuni accertamenti, a
conr;tatal'C' cÌl'col't,anze particolari, a, pone in
lnce particolari. rme'Vi. NeHmno negherà mai
chI' qlle",ti rilieyi p0l'18anOdare ol'igine a,d una
di"cuS;;ÌOIW.Ma i'arà una clbcussiollf', che non
riguarderà più le -perRone dell'accusato e del.
l'ac0u~ator<:' .

:N't'] ca[{O partico]a'l'e, ]a. relazionI' Bergamini

pl't-".wntava ])l'eeisampntt> questi .riJievi. Essa
av!:,ya ':1iaminato anzitut.to le accuse contro
il cnHt'ga. Li CauRi. Sono fonda,te ~ si era chie~
sta. ~o ! aveva rifiposto: no nel modo più. as~
Boluto. Non "ono fondate>. Basta del resto cono~
Mcen.> Li (1au8i ~ ('d io l'ho eono/$ciuto in mo.
mdlt.Ì as"ai meno tranquilli di qu('sti ~ per
ppmare che se nella sua le:1ltà, che direi sonora,
domani egli pensa~se di potere allearsi a ~copo
politico con nna dl:'tC'nninata confnte l'xtra
lega.li" 1<.\'pl'Odamt'r('bbe.

La, Oornmii';i;oÌone è poi pa8~ata ad eRalllinare
l'accusatore. Vi è un diffamatore ~ t!i è chiesta.
Ppr rispolHh'l'e alla domanda ha natumlm('nte

dovuto l ipoTtawd aHa situazione particolare di
coutra,Jo, in eui l'accusa fra stata pronunciata;
a quanto il l\[ini,;o;i,ro Seelba potl'va pr!:'l'Ìumi~
bilment(J :'òa.pt'T('in que J momento e a queJlo

ch" "'1 "]'31 aec('rt~1.to Aolo i<ucce.Rsivamente.. È
arriyata co..JÌ ane eondusi01ri, coniìacrate nelle
pagilll1 .k 11a n'lazionp, paginf' chC' non leggo,
ma. eh{l ad. ogni modo voi tutti avete davanti.

01 a, pnsF;iamo noi oggi, di frontf' ad una

dl'ci"ioll<' ma.turai.a da ({m'sto f'samf' condotto
rla ci.nqut' perf;one (f' da cinque pNROni." che
r3,pprc'\Pllt.ano fjualco;;;a, di a;;;sai alto nel SC'nato
italiano), pos"iamo noi pI ~.tendere eli riesami~

, nart' t' (lì rÌlli;.;cdere gli. elementi d('lla loro

con'\inziOllP ~ Io ritengo di no.

S\' non mi ...;baglio ~ ed ella, onorevole Pre.
sidlO'llk, mi pflt'l'à 00rreggcn:' ~ quest.o articolo 60
<la. cui è cle]iVfbta. la Commissione, è sorto da
una yecchia proposta df'll'onon-vole Di Oe>:ìarò.
Vol€,,,-a crean~ c~'rt.e COlti (l'onore. Pen;,aya
che, quaado in una aSiwmb1ea legislativa fosse

801'1>anna accusa contro uno dei componenti
dell'assemblea ;.;t<:'8sa, vi dovesst. I?>sl'erc un
urgano, al qual{> l'offcbo do,cs~e pOltare i1
proprio reclamo. Non soltanto la Corte cc si
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i\:1rebbc stata l\miea. autol'i:à ehe pot('RS('
pi-Jaminarc la qu(.,:,:tione della Yt'l'ità o mono
dell'n,cmu;a, ma il 1'iC01'80ad essa san'bbo Rcm~
pre l'tato obbJigat,orio. La dÌr;cu~'Ì"jon(>, che ne
seguì, tolse q1wlla parte chf\ 1-1irif",riva all'ob~
b~igatol'kH~ (1 l 1'ico1'/,;oa quesh'L COlte (l'onore,
Ma il f\oneetto isphatol'f' dena l)l'(rpoi;ta 1'i~
lna1<.'.

Jm:omma, se in una, as.:<~mbl('a lt'gislati'va ta,~
hlllO (l:.i componenti dt 1]a, t<h.;-;;oa"VknE' a('cu~
sat.n, ;1,ehi f',idev!', l'htl)lgi'r(>. 1Wl'chè ;;;i8tabili"ca
il fondamento o mpno ddn1ccu:;,a, la enlra t'
la ]'p,,',!)omal tiìit£t doll'nCCllp3,t,0l'(,? ETIc1cntc~
llwntp a qualcuno che di'} ivi nomina e po~
teri (h l"aXf'~mò~ea legii,lati'm. ::Ha non all'as~
';lmhk<Ìi 1cgi-:Iativa, Koi :-.iamo troppo numc~
ro:d: i;j:1mO troppo do nli n:1t i dana pasdùnf'
pomiea. Son pORi:;Ìamn colld t.Ìvamente ('serci~

tar\:' una indagine, ;.:ye1gf-rf' una inchif'da, in
modo fla fisi'\arè< con <''3attt'zza il fondamonto
(li a"krminate aeCUHe. Quando anche ani~
va;;,:;imi\ alla pronuncia fli un giudizi.o, attorno

a clue"ta pl'onuncia, :1literl:bb('la l'n:occupazione
lpgittima, che abbiamo (,b1)('(lito a con"ide1'a~
zinni politich.' anzichè a eon;-,iderazioni, direi,
umanI:.

E(l :-t1101'ala soluzioll\~, a cui ,.,i è ~lTivati c
da ctli eh'1iva illlOì<tro Mtieolo 60 è stah1; que~

"ta: f.:inomini una Commissione, ]31quale ill\13~
ghi

"
giudichi. Quindi 110n una, COmmi8f'ione

i"tru1,f,Olin, chf' raccolga ("klllenti eli pl'O"V~1p

li ,",ottopollga, alla. no,.,t13 d..-<:biom'. ma 11ll<1r
COllllllissÌ\me che faccia h~ indagini ('-poi emett;),
]a (h~('idon\:'. Ora di frontc' a, qw."ta deubionp

non è pnsdbi;e Huscitare una nuovn dir.;eus;..Ìonc,
,;'ia, in an l'limo m(.m~.nto con Ull ordinI' del

gion~\ìo da piÙ 1;::;,:;,L'.ìCOliU11[1Jllloziolll'. Se no,
voi dhnug:gde il f'm(lamentù,t0ss0 ild crite~

l'io ill101'1llfj,tOl'e .ldl'<11Iic(JIo 60; l'elHlete lHor~
1'f:'ttam;'iìk inutili quellf' hh1agini E;quel giutli~
zio, eh,' noi :1bhiamo nfiì.htt':J a:l'n-Pèl'a di cill~
qu. ed1rghi.

01 a, ba,r1~te, i colleghi che hanno formuhtto
b mVi;if'nf:', ne,n rd f'ono fl'1l1lMi a qnanto l'i~
gnn:d:1nt w'n IIJ 11'l'f;Ol}<~1112,l'ambLnte, gli
ayv,'nimott.i. f' il ..;(-mpl~',,><Odélh1 bÌtuazklW
",iei.li<1na,Si ,,0ll0 fermati Tn''':'})1io a. qUl.'l1a pa:rtr
ell(' riguardava :e P(Jl'SOll", ~dla r<,laziollf~ Ber~
gamiEi c'è 11n:1 prima, .!)31'tIl', che tratta di
Li GJ.1d, che haHn, di SeeJba. Yi è u:aa seeoncb,
PU,l t,. il,; ~,(,~,' 1:;lJZ<1, lJl ì;ld d rar~a

di quoI1a fiituaziollc, un pr' da 1<gran "Via), che

"i è andata creando in Sicma, per cui ad eRem~
pio giOl'naliste io:Vt.df>siriescono a trOVal'(J dove
il bamlito Giuliano ;,;oggiom11 e non aTrh~ano
it trovarlo i carabinieri. Ha plOspeHato questa
~;itn~zione COll parole gravi, in cui Hi parla del
I( dramma i<iciliano »), del] ,« inv{'rosimi1<:> casO

Gill1Ìano », del «dolentf\ ca~o di questo inaffer~
rabile GiuJiano » ecc. Ora, io ay:rei capito che
,;i Iormu]aRso una mezi(!ne per portare alIa
discu:o\sione del S;'nato qlwsta Fituazicn('. :Kon
l'ayotc fatto. Lo potrete farI' d(lmani Y Senza
dubbio. QUf~stOnon è un invito a farl0, inten~
diamed ! Domani aVrt'mo la discusi'ione sul
bi1alldo dpll'intemo, e tra i problf'n1Ì che
dbcutf'l'CmO, evidentemente affiorelà anche
quefito, e discutl'remo anche qucsto. M11nella
vostra ml'zkne v0Ì n0n avete accelmato meno-
mamf'nte a tutto qlwf;to, ch(' poteva essere
Vf'T:1l1wnte o~gctto di una, mf'zif'ne. Avete
r,c1'Ìtto lettera~mt'nte così: «Il S:'nato, sentita
l~ l'('lazionl' pres(>ntata dalla (:rmmisdrne di
inehiesta sulle accnse rivolte in Parlamt1nto dal
Ministro de11'intl'l'1l0 contro il senat01'e Li Causi
mentre prende atto cfln soddi..;fazione della
infondatezza degli addJ.biti mos~i, deplora che
il :ì\linistro dell'interno abbia lanciato accuse
senza fondaml'nto, e Io invita, al ligoroRo ri~
spetto dI']]\-' bUQne norme del costume poJi~
tico». Quindi, una l'l ima parte che non ha
npssun valore, in quanto abbiamo già preso
atto delle COllClusioni delJa C0mmissi0Ile di
inchiest,a, e una sf'eonrla parte. in cui si pr0~
nunCÌ.lrun nuovo gil1llizi0: si modifica il giudi~
zio prec('dent.~ e. dir('i anzi, lo si mollifica a
danno di tutti. A danno della CommÌl-!done
d'inchÌcsta, di qup.sti einqlH\ uomini prove~
ni('nti da partiti d.ive bio che f;i sono troyati
unanimi neUa, 101'0 aE'f\Ì;,;i.one.QueRta unani-
mità ha pure la bua importanza. A da,nno,
aggiungo; di Li Camd. I~i Oaul4iinfatti ha avuto,
come era naturale che aveS"Ie, una decido ne
unanimi'. Oggi, dopo la clecbione unanime,
pretendete di sottoporlo a(lun'a1tra decisione,
cllA potrf'bbe riw.'cÌre non unanime, non in
quanto si modifichino i fattori del problema,
ma in quanto si modific.ano i componenti del
Collegio, che 10 giudica. Coll' gio sul quale
soyra~;terà su tutte la paRsione politiea. Final~
mente viene danneggiato il l\Iini",tro Scc]ba,
:dspetto al quale la Commis&ione ha espresso
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un giudizio che deriva da p3Jrecchi a('certa~
menti, d3J p:uecchi dati, (la parecchie' condd(~~
razioni umane, che noi non pOi'\simno riai'~u~
mere one"tam('nte ll(\lla formula,: « Deplora il
contegno de] 1'1:il1ish'o Scelba l). In qlW~t;1
situazione, signori, io penso che qu(Jle ijte~s('
eom;idcl'azi.oni, (;he hanno dettato la d('cÌ"i.oup
(k1 Ple~id('nt(' (' MI K:nato il10 dict'mhre, aeb~
bano ispÌrar(: anche la decisione odknla. Kon
é pO~Ribi~e (he ogri ii ]ipl'euda in e~am'
qn< 110 ch~. è stato giudizio sel'f'no, fatto da
una COlllmi""ione (U uomini., nd quali abbia~

mo 3Jyuto c(l abb~mo la più aBsoluta fidu~
cia. (Applalt.'5i).

PRESIDEXTE. Contro la pn'1giudizialiò for~
mulata dal ~enatOTe Roeri pORsono parIaH' a
termini de'l Re'gaIamento dlW S('lmtOli, nwnh,,,
altri dup pOl'\sono lX1rlar(' a favoI'p.

IJ 'ono rc-vo1c S:11omont' {~l 'onorevolt> Vu~ditti
parIl'ranno a favore; l '01101'ovule GlÌi'iOJia p

l'OllOl'evolp TE'n'acini paTlél'annO cùlltl'O.
CAPP.A, l\Ia l 'onon.yole Tel'racÌni f:1Ci',~a

pm'te Ùella Commisi-ioUfo <l'inehÌ<:st:1y!
TERRACINI. N ('n si preoccupi. OllÙl'eyo]t>

Cappa; io parl'3rò ill tema di. applicazi.olw df'J
Regolam('llto.

PRESIDE}[TE. Ha facoltà (li parlal'P {1on~
tro 131pregimliziale il -:E'natore GIi.-;o1ia.

GRISOLI.A. Signor Pre~identi', onol'e"voli
coIleghi, io non intendo dilungmmi COhÌ am~
piamentl:' conw h.9Jfatto il senatOT(\ BoelL Kon
è Hf'lh' mk :11Jitwliui 11m'IaIp a lungo. )Ia da
quel procc(lmi"ta parlamentare che è il coll('ga
Boeli, io mi "ani a,ttH,:a una (U-n:na i1lui'\tm~
zio ne dena ;-,11aplegiu(lizia.le. Il Somto non ha
mai approvato b l'plaziO!lC' Berg3Jmilli sul ('{1"o
Scelba~Li Cami; ma, udla ()t'lluta dd 10 di~
cembre 1948. ne ha pH'FiOatto f' Il<' ha dis.po~h'.
la puhblicu,zione. Ol'a. Sf'COUtIOil mio me'tl<'fto
punto di vi;.;ta, qmmdo una Ccmmi"don0 iU
inda,gincj esamitu il RUOcompito, pTl';'Hmta la
relazione all'Af1s€mblfa, quest'ultima può a<lot~
tare vmie Roluzioni, e eioè: 10 l)l'ènden: atto

rtella l\'lazione e pasi'ar(; an 'onliu{' del gioruc;

2° approvare la rdazi('ne. pl'pud(:ndo fi,tto d.('
l 'onomhilità del Pa lamentar o df,) }}Iini~tro è
fUOTi causai 30 <lare atto che il Parlamentar o
il1\iÌlì.htro è iwlcllne da ('gui accu;.;a, ma (he d

]'('nde ncc('ssa~i() attuare i provw'òinHnti (YU1~
tualmente mggeliti da!la Ccmmi;:;ì:-iollC d'inda~
ginc; 4.:>con8tatare che nella relazione, pur ri~

sultanclo iJ Par1ament:l1e o il Minil'tro indenne
cla ogni aCCUS3J,è {'lneTSOun problema di l't'spon-
sanilità politica del Gon:'lIln; 5° dlevanl l'in<;uf-
ficienza dellt:' conclusioni. ("{lbpo1'1't:'il pf(."icguo
(h'l1e indagini, c0nfel'tndo aUa Commhbione
appositi pot,ni giu<lizimi; 60 npl ca:,o che dalla
relazione HUNg, no indizi ;.;ufficlcnti in ordine
al faHo a1t1i.bnitn, (lemantlalt:' ad una Com~
miSi;ion(\ cl'inchicHta i poteri (li lìl.'ocedNt' i'e~
condo kgge contro il Parlam nt:lle o il Mi~
nbt.eo.

Kt'lla specie, il S~.nato non ha mai e::,pn',,~a~
ment,e approvata la r~la,zi(\n(' Bergu,mini sulle
accu~o mosse dal J\Iini"tro Scolba al nostro
coJlt'ga Li 0auf,i; ma ne ha prf'!'o soltant,o atto,
(Usponendon~ la puhKicazione.

Circa la mozion'.:: Casadci. £od a1\.1i, lo 8tCiJ80
S:'.11ato ne na tì:-;i-::1tala cU;,:eul<j"Ìonep e:;: la Re~
duta oiUe1Il:1, (' pel'ciò 1::t pl".;gÌ1u1Ìzìalt' fl("]
senatore B (l'i va kenz'aJtl'O respinta.

Inoltre. mi sin f'f}llsi'uiito richimnal'P r:1tt('n~
ziulle (h'gli OJlO1'Cyoli ,,( natml ,u! 1;;,110 che la
:ti:'lazione dt'Ea (1ommis;,ione (l'indn,gin~"~ indi~

1H'nlkntt'lllente clane cOIwlllsieni su1Ja Oll0l3Jbi~
1it.à de] colkg~" Li C;;,v~;i{. de] J\nni~tTo ScpJha ~

conti OH' elullt'nti 1ali sulJ"orclint pubhlico chi'
fanno ;;orgpl'l' un gTaV(' p1'ubJt'm31 di l'el'ponf<a~
hCità politica Ùd G0yel'll0 di (,lli il Senato non
pnò non preoccli]mr;-,l -l' di;;;cnt('rlll~.

"Ma v'h"" di piÙ: attl'<1;ven<n la, rdazionl:' il1
ogg('tto il Sdlato p, vunÙo :1,cono::;cpnz~1,di'l1n,
inqualificahiJ.' lt'gg('l'( 7.Z:1COIl cui un ì\Iini~:t,ro
in cmica, e l>l'eei~amfntdnIini:-1.l'o cleU'intl'1'llO,
ha. landato in Pmlamen1 r, 3JCCUS0f;('nza fOll<la~
m,,\nto contro un eompon0nte del Parlamento
~tesgoj ~:M.'CU,~erhe :i:-mltnruno frutto ili PC(\it:t~
zione e leggi'}'i'zza. QUei'to fa,Ho è di tale gra~
yità politka ch.e il Smato non può liquidar f',

limi.ta,ndol'.i a prendel'{' atto (1('11<1lt'Iazivl1e. Il
S.,nato ha il dhitto ~ il d(,',eH' di cccllparr:,Ì
ùctt:ògliatam{nte dd probli:lui politici F:catn~
liti dalla. prtdEtta J'\,'azknl'; r, pdchè la 11l0~
zionl? a firma Ca,i'R,dd t'il a:tli colleghi oppor~
tunmm ntf' onr(' la po",ihUI It. di un 'ampia
dimmil1.aj il Sz'nato eommdtel\'hbl' nn il1lpel'~
dOlmbih' flIOl'P politieo ade' twIo a.~la prcgiu~
diziah' BOt'lL

Infine, ]H:r 1ra.nqui:lizzart' gli auimi dubbio~i
dd coUeghi ::omauti dd fÙlmali~mi rl:'gc.lam('u~
tmi, mi l'ia cOll'3tnti1o iiln~a1'(: chc' la. mczicn<>
non dice ti. deplora che l'onol'evolf: Sct:.lb31ecc. J>,
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ma « (10p101'a che n lVIlnhtl'o 41e11'intf'TnO a.hbiit
:an(:htto ::t(;en;,!:' ;;enzit fond::tllwntn p. 2'JOIl 1.1,

pel'i~Ona ll;.:ir;t ;,'illt.('ude (l"plOl':tl' , ma il )Iini~

:,;tl'O <leU 'hr'CVTllO, ell! 11e'll 1H:Ù Ut; fkYt' ;';('1Yll ~i
(ld i'U(, u:mdo pCT l<meiar.", a :"to:Ui w~!';-;onali o

4li partitll, aceus{' infondate :l un llli'mbrf) tld

P"l.1'lal1H'nto. P"f~CI "peyriò gli n]H'l'{ yoU (,,11 ~

glli di l'W;pillgel'è la, pl'egÌtlllizialt:' 41el SI,'1H"t01't'

BO"Ti e. di }Jl'o(\('dere Aellz'a.Jtro alh" (lÌ; CU~:;,i(ilW

4leHa nwzionc. (Appl<~'ilsi do,Ho, 8iuistra).

PRESIDEXTE. Htb £.:\.\.'\)l1:t (ti par1a~'e l'ollO~

n'yole S,lhìlllOlW a fn,yon~ della l'J'(:'gÌì.Hliziale>.

SALO}IO:KE. Onu}'c'Nli eollt'ghi. 'con"J<.:ntite

che i pOItiin qupda qUPI4iuIW la iS(>1'"nità dt-i

pl'Ìncìpi ginricliei eh\:, ,.;ono quPl1i i qna:i ['eC:1JlO
la, ll1(\4k~azion'L' n\:'11'arg{,m01.t.d ;,;(:ottant. lldl('

110"tre p:1f1-:ioni politidw. Io Cr€:ftO ehr' ;.ie' noi

o'iamint'rHllo la quei't,j(1ll,' ~ott(' il proìHo giu~
ridico, D'Ji l'iuf":cÌrpmo llh:g1io ~tn{) ;-;('01'0 (- i<11~

1)},<1ttutto ;td evit,a!'E' ('gni (' !"nwnt o che pOi,...a

:1cet'll(l('r,,' gli animi
(, pn;-;;';11 o~,,,{'rl' maggiol"_'

mgiollè tli contrasto, meutl'!:' noi dobbiamo

i;:;l,i1':11"i n,1]a .tist(:m,iolle Ih'gli animi.

L:1 (U'it.illZlOll\.\ faMa ùaIl 'amiGo e eol1pg;l,
Gri;;o]i;l è troppo ",0tti1~ per pe,i !~l' aVéJ'(~ COll,j~

i'>tt'llza; le:-:ta inY~-e~' nt.] ~uoi t,lc'l'miIÙ, chial':1,
:p}'ech';), ell inequivocahi1€, qu"Ha eh,' è la, f('d
:;,yolta flal colh"ga Boed.

L:1ll1oziuJl0 è ill qwò'Jti termini. mi Vel'ml'Ho

di leggmTe~a pel'chi' n'st,i ft:'l'mo (' c11i;}.}'o il

concetto: « I: Se'l1ato, iwnt.lta 1a. l-eh:1zionc-.. .
mentre .\wf'udo at,t,o con sOfIdhf;1ZiOlW d~ll;;,

inf('l1dn,i~t'zza 41egIi :1(ltl,'biti ll1ol'd, al ;.iPlU1.tO:,-
.U (': u i, (kl'lom ch~ i1 JYIini"tl'f; iL?l!' in~
tél110 abbia lnncÌ:ùt o aeen:-.e M~:nz:],fon<lanwnt.o

e lo invita ;11rigo.(o~(J lh;pdto
" t'cc.

Ve<lcj;(~. amid aVY61'",l11Ì, ~ I::' f:ousr>ntite ùh~
\Ti rivolga dal profondo c1u1 cuor(; que~to titolo
(li amici più che .li collt'ghi., pcrchè de:dth'l'o

proplÌo che in que"ta, qucRt.Ìoné ci :-;ia il ma',l>inw

della t<"cipl'oca. compn:m,Ìoue, 1 on il .:\IinÌ;,tl'o
dell 'int\'.l'no) ma è Rta,to ] 'onorevole Scelba, ell{'

in una contl'a,;st:1ta ù vÌYace pe.kmlca con l'on0~

revole Li Cawd, mosl'iE' le not.iC:accu~e. l'onon~~

vole Scelba, ucmo <li :p~tlti' oome eld l'C'sto

uomo di part,c è l'onOl'cvok Li Cau"i, Tii':pONI'

cOllcitatmutnte e vivaÙt'me)jl t'. (O()'}nmen i da,

8'inis'ra). Ad ogni modo 1::1/Commi;.,;,jolll:" pre8<~:

in eb;1me la ql.lPI".tion<.' che le l'l'a hUtt.1 eldegata,
d:1110i, c1:.tll'A.SS('lllbl(,~1 (e Ch(3 in ;:,('no ~l;,;è a,ye-va

l l'al'pre6\..'nt;1nU di tuf.t.i i partiti) 1;1C(}lnlllb;:;i'J~

n!::, dico, pr{'>,," in C8ame i fatti, pl'CEit':in eS;1m('

il (~oml)()l'tam,'nto (ld ,]1.11'pl'ùt;1gonh,ti. Sc:elba.

1\Iiui,tl'o o non ::\linbtT\), Li Cn,ur-.i iSnUtt01'0 (;

!lCft ;,j,'natoy(., e .11;.;;;e a qlw,,;tn ]Jl'OpOl'ito di

yol<:'l' (>~a,lllinal'(' tutt,a ):1 vel't<'llza. N'c'Ha l'da~

Zh'lH' si leggp: v Abhbmo npl moao migliorI:'

eh" da lloi si l'0t('ya, pOll(h'u1.10 la cumph-ta
matmia, 4te1 cOllt!, ndt,l'v ~>le ,1ceu,,\:' ~:U/$eit;1hi~
d, ecc. ,), !),uiwU b Commh"hml'< h1 l'apl'n-~

l:wntanza (h>ll' A~"i.lllhl( a, d,1 !loi d.eh'ga.ta p<:1'

l 'f':3i:t.l11E'e per iJ gi ndizio, l'1':1111inò inh'J::t ql1\']la

0]1(' ela la m,j,t('lÌa del ftonh nden:
"

11<;,tnral~

mf'ute ('s."tmiuò se "i rU~i-i(-,colpa (tell 'Ull:1 o

rIdI'altrn paltt". (JOllI(' cn11eiUf~C:',Ilopo un nleS(;
di inda,giw', (lopo l'éQUUe (li dOCUllhuti, <lopo
una mlllUzioi'>a i"tl'uitol'Ì<t i (>:iLimOlliuk, <lopo
(l,ver inteso e interrogato anclle lE' (luI' pmti,
oU('Hn:o}e ~ùdbn <,ti onoJ:cvo]e Li Causi ? Con~
cJu,.;e in qu<:,sto lU()(lo ,.,,'~;tuai(' ed. le, 10 leggo

pel'chè non. d }I<\"NU,110 CRSt,W' cq uivoei: ( ]1;1

tigum rtel P;1lazzolo è i->t<1t,;1ormai Jnmeggiat[t

<.:'",i può JJl'est;11' lHk phlttoi'tù ad una che ud
un 'alt m delle Yl'H:i011i Ila. llli dati' c cl'edpft'

Ji"I>ODtlent.e a Yèlità l'una o l'a; Lra ip(Jt~,,;i, ma
il ]\1iniiS1:ro(pokhè voi yolete che :;,idbcnta del
MinL.,;tl'o, io yi dico che la Oommisl.;j 110ha par~
lato dd l\Iillil'tro). ma 11 :JIinbt,l'O l)OtfTèt ben
anohe iwY,,"blor<ue il IHOplio giudizio sui con~
t;1tti o1'lliti pZ'l' il ÌlalllHe dd Pa..Jazzolo, con~
\T:11itlat.idaIla f1ase eli lui' « Ho }J:1l'l;1tOcon Lì
OaUf,i )', (perohè il Pa1azzol0 av<:va (h'Ho di
aVl\l pal'1at,o COIlLi Causi) eht, Pl'a. una lm~
gia.: ma, iguonwa qUbìlo eh~~ 1;1 CommiSbiollf'.

ha chiarit,o, e doè che\ il Girolamo ~ pHchè
mi pm.',' ch0 il colleg:1 Li 02>usi ~j chiami Giro-
1amo ~ ch" ù.pparÌlra w>,l1a. lettcm, non ('l'a,
i] R(:'nat.ore Li Cau"i ma una Gholama parente

di Pa:azzolo.
Foci da sinistm. 1\1n ::ntm n~\l merito!

SA.L0J\10XE. CvllcllliÌ\'lld.o, da, ymip cause
ill\Iini...t.l'o è "tato in<lotto it penf'are a,1l;1 col~
IURionc. Ei-isa non è sta,t;1 dimostrata, ma il
::\Iini."tro l'ha crednta pPl' appa1f:nZC molto
attendibi:i! Quindi IWnOt ~tbhi.;ml() una c(\m~
misi'oionc ;111a,quale abhimno dekgi1to ] 'indagine
eh0, c nù1udelldo cflw::,ta, tel1nilli eEùhukmlo
qU:11i'h,,Ì l'0SPOllQa,biJità dd JIinistl'ù Sce1ba,
nd oggi ci tl'o'damo di fronte <Uluu V01:0e pl'O~
pdo giudicato che non po,,~i:tmo a::::1'olutamellte
iut-at care. Nè })Os:simllù w'èmche oggi lifarc noi
TIll giuùiziù, c0sdtm.lH_I(J il S~llùtu quùd in A:ta
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' lCorte di giustizia e procedendo contro taluno

I

accnse contro un co1Jega. non fosse possIbI e
dei due, perchè la stranezza e h1. singol:nità trarre delle comeguenze da:le conclusioni della
della te&i della mozione è questa, che si accetta I commissione ch<:'fosse Htata nominata in baEe
il giudizio deUa commissione per una delle parti

J
all'articolo 60, Quci'ita è ]31i40la ragiune per' la

e non si accetta il giudizio della Commisbione quale p11l'l0, Ed infatti non vi dirò nulla di
per l'altra, Ora o voi accettate i l'i;:;ultati del~ quel che è i3tato fatto nella Cùnllnis&ione~ e
l'inchiesta quali sono nella relazione della neanche su coloro che sono stati i protagonisti
Commi8sione e nelle sue conclusioni per entnnn~ della vicenda, Solo mi richiamo a quanto av~
be le persone che furono oggetto del giudizio, venne in quella s(.duta del mese di novembre
e allom voi non potete oggi, senza contraddire nella quale fu pre8entata la conclusione della
alle conclusioni di questa Commissione, fare Commissione d'inchiesta, a lorchè la Presi~
un nuovo giudizio contro l'onorevole Scdba; o denza di quebta aS8emblea non fu d'n,vviso che
voi non le accettate e allora bisognerebbe arri~ si :potcsHevotare nn ordine del giol'llo sun 'argo~
vare alla ineluttabile logka conseguenza di mento, ma ha accettato invece che fosse de~
rifare tutto da capo. Rifarlo, come? Io non p~sta la mozione, Questo, mi Ht'mbra, sta ad
lo so immaginare, E allora se vi è questa indicare che la steSH:1Presidenza ammet,teva
p:'ec~u~ione, che cio~, non è p~s~ibile Iifare il

I aHora la proponibi1ità della mozione, mentre
gIUdIZIO; se avete gIa una d.t.cIslOne d.a paI'te

I aveva deci~o che l'ordine llcl giorno non po~
della COlnmi8i>ioneche è stata da noi inVt\stita tt'sse essere votato, (Commenli),
per il suo ebame in b~.8e all'aI~ico~o 60 del Re~ Seconda questione. Onorevoli colleghi, vi è
golamento, la, CO~clublOnelogICa e questa: che

un articolo 110 del Regolamento, il quale dice,
non se n~ puo P:u, .parlare, la vcrtenza dev.e al secondo comma: «(La mozIOne, che sia stata
ess:r~ chIUsa detlltltlv~~bnte, E pelmcttetHlli, già. lett}L :11Sè:nato, non può essere ritnata se
amlc,I dell.'estl'(>m~ SIllbtr.a, ancor~ ll~'~ltra

dieci o più senatori vi si oppongono )}, Quest,a
COnì,I~e~azIOne.

..Y~l
aVtJte 11 modo d] clltl~a~e

i di"posizione c'è per le mozioni, ma non per lela polItICa dell\'lllli::.tro Scelba, quando vena m
'

,

t Il l
,

t " c,,
. . ,

'" '
I

lll él'pe anze e non per e In t'l'l'O.razIOnI, 10dIscussIOne Il bIlancIO dell 'mtelllOj pOlChe vo~
t

,
h' I '

b

td, , appun o percue a mOZIOne rappresen ,a un
lete cogilere, COSIpoco opportunamente, l occa~

I

tt d
,

<.
l

,
t ' l ' d

,
, ,

"
a o l par~ICo are Impor anza no avol'l lSlOne dI questo mCldente personale pe. portare

t
, A hI

,

t t
. ],. , , ques '.dSSenl ea' p o'IUS ,amen e non SI vuo ela dIl5cussIOne Su.J'azIOne governatIva dell'ono~

h It 'h ": t t
,

t
.
1

"
, c e. una vo a c e 1;131H,a.o mCSHOIII mo o lrevole Scelba ~ Non e propnod ayvcro Il caso. ' ,. ,.

Q .
d

,
l " l ' b t

,
Il

suo meccamsmo, SI possa sful!gu'(> pOI alle con-Ulll l per a i3cncta de dI at ltO, pel' que o ~.
'h d l d "

. seguenze (lle Aorgono per l'appunto (l:J,lla dl~c e eve essere una norIlla 1)el' c eClì,lOnI
"

,..,
d II C "

.
t

.L

l
, t

,

l 60 clCUS::;lOne, E durant.e quest ultIma, lllfattI, chee a Ommli3SIOne nomma a per al' ICO o , .
,

"' t ' d
, ,

t ' l '
coloro ohe hanno presentttt.o la mOZIOne assu~10 VI InvI o e VI prego l n uare a mOZIOne, . , , ,

h
, ,

t d
,

' l mono le proprIO rel'pOni':Jablhta e, ove se neperc e In ques o mo o nOI occuperemmo l ,

t t .ù fi t t possa avere matena, tl'aggono le cons('gupnze.nos l'O empo pI :pro cuamen ,e e po rGrumo
fare quell'opera legislatiya liformatIice che il ,~'aT~icol~ ~10 riguarda solo :a Illozione, Si
Paese aspetta da noi. (,Applausi clal centro e dll'a:, :1 prOIbIsce con questo ~rtwolo S(:l~~()ntc
dalu~ dcs:m), che Il proponente deUa mOZIOne la ntul, Ma

TERRACINI. Domando di parlare, la steRsa forma del secondo «a capo )}de]~
PRESIDENTE, Ne ha facoltà, l'articolo 110, noI quale non si dice «il pro:po~
TERRACINI. Se parlo in questa sede ~ ono~ ncnte non può l Ìtnare », ma r(la mozione non

revole Oappa, faccio quest,a premessa per lei, può eSRer0 ritirata», falwndo boggetto della
che è così preoccupato, li glicne sono grato, norma la mozione l'tessa, mi pare venga a con~
di salvare la mia correttezza ~ 8C io parlo in validare l'interpretazione che Ve 11é ho dato,
questa sede è proprio perchè non bi crei 'un ]ira vi è alli:Ola J'm't.icolo 69 (h'l Regola~
precedente, onorevole Salomone; (. cioè ~ pcrchè mento, il quaI('- dic6: ( ~on pOf\stlno propon;Ì,
da oggi innanzi, ogni qualvolta, nella forma sotto qualsia"i forma, ordini (leI giom,o o cmcn~
eventuaImente più sfiorata, un membro della ' <.lamenti contrastù.nti con delibOlazioni pl'ece~
Assemblea ~ non c'è sémpre bisogno che ciò

I

d('ntt'mente prelic dal fbnato sull'argomento in
~ia fatto cla un membro del Coverno! ~ lanciasse discussione »), Sottolineo che anche in questo
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articolo si parla ~pecificatamente e Holamentf>
di onlini del giorno e di ùmendam(Juti, nwntre
i rcdattori d~l r<>gùlanwnto sapevano (\él ta~
lllPnte ch~ e1<i"te anche la mozione com(' <loen~
mento Rpeeitlco intorno al quale la t1ir.:cUl'i>iom'
del Senato può svolgèr.~i. Dena mozioll.t' "i
taen in questo articolo 69; proprio per dal'l<'
una pO>'lizione partieolare, ehe nun yorrei dÌl't'
privileghtta, ma. cmhtm€'nt(; condiziom1ta a
det,crminati fattori di giudizio e <li s'Volginwnto.
Questo 3.rticolo 69, st,a,bilendo dIP 1\;ee('zione
(li pn,elmdone, ~ termine ('henOll Ò cOlltenuto

nel n.t'golallH\nto, ma il cl.1i COllcetto si {'bprillll'
appunto nell'articolo 69 ~ valp ~olo per l'or~

dim- (leI giorno t' 1wr l'!:'mendarHfnto. €~elndt',
poidlè' non ne parla, dl\\;;,m po.""a iuyo(;al'Hi

1)('1' la mozione. Sono tre 1:l<l'gomenta,zioni (Ii
carattel'(, regolamentare che mi pure debhano
eont<ig-lia,rci a n\spingere la pregÌlHtizialp. l{oeri.

VEKDITTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. .N'e ha faeoltà.
VENDITTI. Due hrevi pl'(:1l1(:~:8!:'.La primn

è (;he tutti inJii'tint<~mentc, di là dalle bnrrif're
politiehl:', fummu particol::1l'mt'nte lieti eh!::' la
ri:'\pptt<1bilhà dell 'onor;;.;yole Li Causi fosse Htat<1
ribadita: vedere rib<1dita 1<1 rlspet,tabilità di
1;i Cauf'i signiticava vedere 1'ibadito il p1'ostigio

del Senato, al quale ognuno di noi si onora
di appal'tenerì:'.

La st'eonda P1'('111(';;saè questa: chiedo per~
dono all'amico ~enatore J\'Iancini ;se parla il
terzo a\'\'o<;ato di quc;-:;ta maiL'ria. Egli dÌ<;eya
pochi giorni 01' 8Ono che abonbce i deputati e i

l'enatori che Diano ::mehe avvocat,L Dimenti~
ca'Va Ptl'Òche ('gli st('8,,0 è un avvo(\<l.to, lin
granete ayyocato; dinlt'ntieava elw Ja no "tra
toga conta sempre come tale, aneh{~ quanùo

t'!ia coperta da lID latic1avio.
Ho fatto quei'>te due prem!:1>'1fW},)(:rpoi confor~

tare la teDi del i'\(matore BoelL E8sa è Donetta
da due pu1!ti di yi8t~a: il primo di dto, il B('~
condo di melito.

:Motivo di rito. Amici (l<'ll\'8t1'(',ma sinistra,
que~to è un quaderno cllt' voi Don potete più

R'.rentolal'e nell'aula. Ormai (>:>.';0è chin"o e
appartiene agli RcaJfa.1iùdl'arehivio. QU:111do

fu pH~l>ent,a1a la rt'laziùne della Connl1i">'Iiono,
il Senato, oItl'echè (keretarne la pubbJicaziolle,
ne pr!:1i'l' atto. Chf\ "ignifica prendeTJw atto"?
Significa approvarla, ratifical'la.

Voci dalla l:I'inistmo Ma non è vero affatto!

VENDITTI. Boeri. Salomon(> t'd io nUll

parliamo da un 1Jlmto tU vipÌ><tpolitico: l'ho
già detto. Il no~tro dhJLto d(~n' pnrt' "ervÌre
a. qnalche cosa mwhe rum i li' aul\~ (ld rrTi1mHali.
PLÒ (. !lPYCservire anelw ill Parlamento. Quan~
(lo i'\iprf'llIl<:: atto di Ull:1 eo;:;a Riap1n'oY<1 quei't,a
t'ol'a.

Secondo elemento di lito. Lo ha, giD ac('ell~
nato l'onOlevoJe S~t]omone. I;a Commissione

('1':1.compoRta da iJu,ignl (';,ipon(:nti di tutti i
partiti. Essa mppn's('ntav~t il ~l"nato. Be la
l'('lazionc giunp:e it cOllc]uRiuni 10 quali JH:'1'
ull;;mimità vcngtmo a lllèi~mminate eon;4ata~
zinni, attl'aYerpo quct>to tlup1iC(' rapp01 to di
l'app:è('AC'l1hmZit. è il BenH,t(. eh<, Ri 111'olluncia.

Qw:,,,t,o da 1m !nmto <ti vi"ht di lito. 1In ve~
diam(, ia co;~a da Uli pl'llto di viDta di merito.

E prego i uoll!:'ghi di l"LtI'('Il1;;t f.l11istl'a (li la~
i'niarmi serenanwniJ(' p:ula.re.

Ho kHo il' 1(';~to dt>Jb mozione; (,i;"O (Uce:
\( D'!plom uht' il :\l'inist1'o (kJ1'illLmuo abbia
l:.me1ato accuse- 1!HIZn fondalll!'nto e lo illYita

ibl l'igorol'oo rii'\pd~to deUe huone nOlmb dd

(',o~tullle poJitico )J. 01'1)('11e, voi. vi tl'oyate di
front.. at1 una conclui'\iune di'Ha Conmùf'sitHH=',

la qualI' esclude il ùupìict' elf'llwnto (;he la Y(J~

>'Itra mozione denunzia; \:', voidl\: qU('i<ta eOll~

Chl"iollf' della Commi"siollt1 è ~ P"]' le ragioni

<.'lit' yi ho espof'te ~ vÌl tllale o,pn'ssione della

AK:',el1I1Jlea, \'Ì troyM\' (li flOllt t; a un giudicato
da yoi stc::'i';i {,manato. E che ]a CommÌ8;.,ione
bia, >'Ita-ta t'loqul'nttmente p1't'ellli'iva su que:-,to

f'l!:'lllH,to, che voi Yon~sh' <1l'tifieioimmNtt(' far
l'borgere, è chhno da1Ja semplicI' J<.ttunt del~
Fult,ima parte della re]azioJl(='. Dopo chI' Hi è

rei't.ituÌt a, come ;.i cloy<"fa re~t,ituire, l'int,e~
grità, mo1':1](> nll'onowyole Li Caul,d, la (;om~
lllis~ion(' aiee: (I Stabilito quegt,o, ci è R('m
hrato opport uno ('erCal'l;' i ll1otid, k eÌl'cokkì:l1zf\
a.nche psicologiDhe, ]t' quali cOndw.;seru il Mini~
~tro alla "ua affermazione". E IH'o):;l'gue facenùo
Ull. e"ame, clw non leggf.] Ò, ma l,he è anche
lett.emriamente inrpeccabiJe. La l'plazione tl'l'~
mina afft'l'mando elle l'OllOlt \,(.k ~('elb:1 ~l.YWì,'a
llna vaga l'Ìeonlanz;;Ìi, l'onorevole Seelha fu
t mtto ill inganno (la] lingnaggio <.Ilé l'amico
del 1':JJa,zzo]o a\'eva t t'UHt0, POHOI(\,o]e ~(;elha
igllora~m che il f:11110S0Girolamo ([€l qlìalp l'Ì
pal'laya JwJ]a rft11ligelatb"inw, lettera, non t'la

!

l'onol'f'vole l,i Cau/-'i, ma lUI aHro, (; (\mwlude
col dichiarare cht' il .Ministro ha crBduto di
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stregufb deHe somme di cui dispone, ~ 70 miliar-
di, il triplo cioè dell'ordinario bilancio ,dell\Iini~

l'itel'O dell 'agricoltura ~ quanto e specialmente
tenendo conto del suo f\ignificato sociale e poli~
t.Ìco. E dico subito che, secondo noi, dietro la
diJ:\po;:,izionedei TO miliardi, si llabconde tutto
un piano politico quale è quello (U voler eludere
o, pm' lo meno, ritardare la :riformu, fondiaria
llelh1 quale tanto <'!Jbbiamosentito parlare du~
r:1nte il periodo elettorale e srrlla quale, anche
drrrante questa discussione, da parte degli ora~
tori della maggioranza si è tomato a fare delle
promesse e sono stati presi dei nuovi impegni.
B HOttOquel:ito rifiesbo dunque che l'attuale di~
segno di legge rappresenta secondo noi uno de~
gli aspett.i~ e non c('rto dei meno rilevanti e dei
meno significativi ~ di quella campagna che il
Governo e la Democrazia cristiana vanno da
tempo sostenendo, non a favore dclht riforma
agl'aria, ma cont,ro la riforma agraria. E per~
tanto noi dichiariamo senz'altro di non condi~
videre nè l'orientamento generico nè l'ol'ienta~
mento specifico, perchè l'uno e l'altro, ono~
revoli colleghi, confermano e riaffeJ:mano i
princìpi della politica agraria democristiana,
princìpi contro i quali abbiamo mosso le no~
stre critiche e le nOt:;tre opposizioni. Io pent:;o
anzi, onorevole :à'Iinistro, che se uno spirito
bizzarro avesse sostituito a questo suo disegno
di legge il nome suo (Jon quello del Ministro
.Acerbo o con queno del Sottosegreta1Ìo Ser~
pieri, stia cm'to che net:;suno si sartJbbù acco1't,o
che que8to non era un diHegno del ventennio,
perchè nel vell.tennio trova la srra giut:;tifica~
zione e la l:ma ragione di essere. Oggi, in una
Italia l'innovata, in Ulla Italia repubblicana
rappresenta un anacronil:imo. J\ifanca davvero,

PRESIDENTE. }~ alI'ordine del gio1'llo il onorevoli oolleghi, nel disegno di legge qual~
I:!eguito della discussione fl.el dhegno di legge: sia8i el:ipresbione che DÌfaccia sentire che siamo
« Utilizzazione ciei fondi E. R. P. mediante nf'l 1949; manca qualsiasI espressione che ci
incremento degli illtervèllti finanzialÌ statali a faccia sentire che siamo in una Italia repub~
favore di attività intercsimnti lo RvHuppo agri~ bticalla, con una Oostituzione che pone a
colo e disposizioni normative per gli interventi base dena Repubblica il lavoro, con una
stessi ». .Avendo già parlato tutti gli oratori Costituzione che detta delle nOJ'me favol'e~
iscritti nella discussione generale, ha facoltà yoli alla cooperazione, con una Costituzio~
di parlare il relatore per 1:1minC)ranza, ono~ ne che impone dei limiti alla grande pro-
revole Spezzano. prietà tel'l'ieJ'a. Il disegno di legge in vero

SPEZZANO 1'clcdoredi rn-inoH.&nza.Onorevole è orientato a favore delIa grande proprietà
Presidente, ollorevoli colleghi, la valutazione e non della media e non df'lla piccola e tanto
del disegno dilegge d('l qua.le sono l'datore di . meno a favore dei lavoratori dell'agriùoltura,
minoranza, va, secondo me, fatta non solo alla I quasi che il popolo italiano, dandosi la Costi~

I

})oter fare un:1 tale a:fIermaziollf' per appa-
renze molt.o aUcndibili.

Volete un maggio}' diploma tli buona fede a
favore del JY[inÌi:\tro del1 'interno? Volete che
la Commissione si esprim('~"e divprsamrnte ~
Poteva la Commissione din' qualcosa di Viù "?

Se volete vemmentt~ dÌi::cut,<:'re la famo8a ('
ormai ficpolta que"tiC)nc Li Causi~Scelba, iC)
vi rispondo negativamente. Se l)oi, amid del~
l'et:;trema, ~ pern18ttetemi di dil'lo eOllla COll~

slleta frallel.!,Pzza che COIW:-iùete ~ volete co~

gliel'c questa occasione, non già per lidisclltere
una questione superata (la motivi tli dil'itto e
di nwrito, ma per mUOYel'!~un elln~simo at~
tacco alla polUica del J\Iillist,l'o ùell'interno,
fatelo pure, ma. con1O(licvva i 'onOl'evole Salo~
mone a tempo e a. luogo, 1l01loggi e non qui.
Oggi e qui devo dichiÙJralvi che noi liberali, per
la nostra. s{}hiettez~a politica, non vi ~eguire~
mo su questo terreno. (ApIJla1(~i (la dcstm l)daZ
cc'nt1'O).

PRESIDENTE. .Avendo parlato due oratori
a favore ti due cOntro la pregiudiziale pos1,a
daJl'ollorevo1e Boeri, a nOl'lna ùell 'articolo 66
del Regolamento pongo in votazione la pregiu-
diziale stessa. Chi l'approva è pregato ai
alzarsi.

(È ap prcn'ata).

Seguito della discussione del disegr.o di legge:
«UtIlizzazione dei fondi E. R. P. mediante
incremento degli interventi finanziari statali
a favore di attività interessanti lo sviluppo
agricolo e disposizioni normative per gli
interventi stessi) (273~Urgenza).
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tuzione, 10 avesse fatto per spoJ't () l'avef'\se
voJuta limitare ad una. 1\111'af\ vuota espres~
sione fOl'male. Il dh;egno eU legge. ria.fff'l'llU1
i vecchi concetti della bonifica integralI:' fa.f,d~
sta. e non è la pTÌma volta che>noi alla. Rtes"a
abbiamo mOSKOle nostre opposizioni e le no~
stre critiehe, CI'itiche che, Jwr 10 meno a pa.~
role, sono state ac(~oltc>anche da huona. paTte
dei rappr€'sentanti della maggionmza. Affer-
miamo BubUo, per c>yitare equivoci, pet' Htron~
care inizialmentf' ogni tentat,ivo di ~pecula~
zione su tutto quello che è il nostro at.t{'ggia~
mento nei riguardi di questa lpgge, che noi nOIl
siamo cont,:ro la bonltita. 'Xon siamo cont:ro
la bonifica perehè ricordiamo (~he i primi
la,vori ai bonifica hanno Hemprf' rappreHenta.to
una conquista per i lavorat,ori; Rappiamo e
:riconlÌ<".moche le honifiche nd mantoyano, nel
Pole:-;ine, nel La,zio, sono state determinate da
agitazioni delle classi lavomtrici' che, con la
1'11'0pres'lioJJf', hanno determinato i1 Go1'(']'no
a rare l'assegnazione dei fomli pcl a, conceekre-
i contributi. E sap-pia,mo anche-, onorevoli col~
leghi, che la honifica della Romagna {>oppra
(lella. gloriosa cooperazione raV'pnn:1tp.. Sap~
piamo ÌURomma che la bonifica è un grando
fat,to sociale. Ma. sappiamo ane]w, e ]0 abbiamo
ripetuto e 10 ripetiamo ancora, che, a,ftinch?>la
bouifica sia qualche cosa di serio" di concreto
e torni a heneficio dena gènemlità,. affincl1(>dnlla
bonifica possa effettivamente tra1'ne beut'finio
la piccola (' la m('dia pl'opTidft e i lavoratori
de]] 'agrico1tUl'a, è nccel'Aario, onore\'oli eo]]('~
ghi, che la bonifica f'ia preoe(luta (lana 1illiita~
zione (lena grande proprit'tà t' dalla riéti"trihu~
zionl::' della f'CCedellZ:1.Tutto que~to il disc gnu
(li legge trascura. Il disegno di legge anzi
segue la via Ol)posta. E dò è naturak pel'clLè,
come per iJ coJlega CiaRca la ]imitazione ch'Ha
proprietà tenie:ra c la ridhtribuzione rappl'c~
senta un leit nwU1', così p<'l' l 'onol'Pyole Mini-
stro dell 'agricoltlll'a rappresénta un pree,on.
cetto ideologico. La rrabe è bm. l'cl è stata
l'critta in un articolo, se mal JJon ricordo. pub-
b:ica,' o sul giornalI:' ( Il Tempo ». Un precon.
cetto ideologico~ onorevole l\Iinh;tl'o, quasi che
i conta.dini d'Italia., chf' da un secolo ,Ta,unoad
OCCup:1rei latifondi, che da un secolo invadono
le grandi prolll'Ìetà tcnieu' aSI'(;ntc>ie1P, o le I

terre mal coltivate, ciò a\TeSRero fatto e fa~
cei'sero, i'pinti da un preconcet,to id(-'ologieo c

non piuttof'to da quol bi1",ogno che r3,ppreSf'nta
il loro Rogno i<eeolan'. Un pn'concetto ideo~
logico, ono1'0,'oli f'ùl1eghi, quasi che pH un
1I1'e('011(;ett,o Moologico la gloriosa. contadina
calanl'f\se, Giuditt::t Levato, lì tutti gli a.ltri
cuntadini che ;;Iono mOlti comhattendo pbr la
COlltluista elt..<l1aterm, fosf:ero Fit,ati spinti da un
preconcetto i<leologico e non piuttosto da] bi~
so~no di spezzare qm.lla s('rYÌtù 01iP da secoli
li opprimt'Y[I, e ]i 1Nleva lont::mi (la11a tf'lT&. È
natura,1e, dicf>vo. OnOl'Cyo1Ì collpghi, ell{" il dise~
gllo di Jpgge segua tutt'altr;); via, pel'chè la cle~
mocrazia Cl'ii'1tiana, dopo h. e~ezioni (1..118 apri~
li:, din1Putica1hlo le lHonwssc' chf' aVt'V'a ratto

"una, riforma agral'in, ha ìTtn,10 l'o1'flinc ilcl
giorno (1,-l]'8 maggio (nrdinr" del giorno f\ul qnalf\
il JUini"tro (lell 'agricoltma P pm'pechi(' \o}tp ill~
te~ venu.to) (o] (Luale si afler1l'a (+(1, prima all~
cora (li parlare I~,i1imita,:7.lone ch'Ha. gralHk pro~
prietà t(\JTiel':1 e quindi /1:'11a tli;;trihuziollt', è
n,ec('sr:al'ia la honifica, cioè la t,r:w,fo1'maziollc
dpl1:1 pWlpri(~-t;)'. Ehbene, qmmdo iJ pl'oblema

i.gral'Ìo R'imposta in que,..,to 1110(10,ana 1imita~
zion~ (}"lla PWlwi{'tà (' alTa T(',listrihllziollp si
dà ef'ChlRivament'c1 una portat:1 forma.le. E
ciò lwrchè la limitazione f' 1:1 1't'dh,h'ihl1zÌ(m(',
onorevole ;ynni"tro~ dovl'ehh/Jro !r0V:1l'e ef:C~
cuzione dopo l 't's('cuzie.]l(' ddla bonifica t' df'na
tmr-formazion". Re"ta.no pNciÒ come d('l1e
vuotI' (' \Tacue esprc"<;)ì-iionidi principio, perchè
1:1 tra&fOl'lllaziolle rafforza t'C0110111ÌC'amente la
Pl'OI)l'Ì(,tà, la potenzia socialment,(' e quindi la
rÌn-;,),lela politicamente. Il ch(' ~ignifi(1a. che a
traSfOl'lll;:.zione 2Vyenuta noi DÌ t.l OVèTenllno
con una grande In'oVl'Ì.~tft più de<'Ìi'a a lott a,rn
e più ci1,pace a, l'bi:>t('l'P il qual:.:ia,si l'iÌ01'1lla.
Qn<'sta è la. rf'altà, ohe si naB('owh" onorevole
lVIinii4ro ed onorpvoli collpghi de]]a maggio~
mnza. 1\'1:1vi è di più; quando l'i I!al'1a di t,rai:)~

formazione, co"ì (~OllW si f:1 l1d dii'egno di
leggf' di cui ci oceupiamo. hbogn:1 accdtare
due fatti. e pro))Orsi due:' qup;,;iti. Il pprchè f1ue~

sta tra:,;ronnaZiOIW denE' eNPguita eel a fa,Tore
di chi, cioè a faVOl'(òdi quali gl'up}!i ;;oedali e eH
qua.li cpti la trasformazio1JP 1ìÌ(>1òsa'1.t'Jl(j dCf;ti~
nata. Io so qualp ì-:<uà la l'Ìspo-,ta Jel] 'OllOl'e~
vole Ministru, perchè l 'ha già, dibta. in uno dei
~uoi tanti i',eritti. Mi si l'ÌspoudCl à, che la bonifi~
ca e la. tra,sforma,zioIH' della proprietà devono
0;;;S0re fatte per incl'em<'l1tare la produzione.

Ebbene, onOTevole Ministro, quando lei avrà
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rispoHto COSÌ, avrà rÌf:poRto implicitamente an~
che all'altra domand.a, e cioè a, favore e a
heneficio di qualp ceto l''ociale yiene fatta.
Perehè fino a fluando la dhtrHmzione df\lla
proprietà, in Italia è quella che è, i henefici
della trasformazionf' non pot,ranno oh(. rica~
dere a favore della grandt> 11l'Opl'ietà. Per cui
l'intima ess('nza del di~('gno di legge 1'0Ho~
posto all1ostro ('same è qnello di un geneJ'o~o
dono di una cinquant,ina di milL'Ll'di a favore
della grandn }H'ol)rietà tf'rrifJr:t. Un dono che.
per giunta, si vnole elargire con If' si .~~sc leggI,
gli ste3si mezzi, g1i Ktessi regolament.i del pafi~
Rato. Eppure lei, onoreyole l\Iini~tro, fS30~ e
multi colleghi (l(>lJamaggiol"anza H:1nn0 ~ chH
l'e:Kpcrienza di questo passat,o ha mppréRen~
tato un fa1limf'nto eOl1l1,leto.

Su qUfli'.'ti lÌfmltati voglio intrattenere i col1e~
ghi pt'l'chè> desidero ehe gJi ste::;si abbiano pimU1
coscienza quando tiarauno il voto. Dunqne. si
nlOle l'aggiung('l'(' 1'incremf'nto <lena produ~
zio ne. Ehhene, Onorf','olf' Mini;;;t.ro, Re Ri prenlle

l'illdic{' generale df>lla profluzione (tel 1939,
cioc. dopo che emno stati l'\p(,1-\iolt.re 20 milial'fll
per bonifiche, noi 1.1'0d3J11l0 non un aunwnto
della produzione, ma. una diminuzion(' di drca
il 3 per tonto e, per ef~i'erCpiÙ }lrecÌ;;:i, lIe] 3.8

1)(:'1'cento. .N'è, se il nost,J'Q esame 10 Sposti:k
mo da <}uel1<.chp, è l'indiclì genera,le per all~
daré all'indice particolare, ]e COReRi modHic::mo;
anzi qUf'~i;o conferma quello. Pel'chè, se è vero,
onol'eyole l\Iinistro, che nel 1939 ab biamo
a1'1lto un in(,remf\nto n..11a produzione I[pi ce~
reali, è altrettanto vero che nello ste~so pe1'Ìodo
abbiamo avuto una diminuzione conf,iderevolp
su (lue colture iJl)cciaJizzate, e prech;amente
sul "ino e sull'olio; "enza tlire che l'aumento
che ~i è avuto pm' i CP1'(-\<.tJiè stato ùdermin<.btù
in modo precipuo daDe (I(Jsi(ldette batta IUe
del gl'ano. E se volessi coutinua.re ron gli iw1ici
particolari e esaminal't' gli stpi";;:l non T.l'lati~
vamente alI un decennio, ma l',emplicement(. ad
lill qnin.quf'llnio, in quelli che "ono i rÌ,..,llUat.i
cui io ho già accennato, non i<i l'Ì'Sconiirano
affat.to mo(Ufiche pel'chè per gli Oltaggi al)hia~
mo una diminuzione del 27

l't'l' cento, una <li~
minuzione del 14 per cento per i fOl'::ùggi, una
dirrùnuzione Itel 4 per cento per le pata,te ed
. 1 .
l "("guml.

}\.fa; onoreyole l\'linir:tro, una indagine di
questo genm'c potrebbc anche ritener8i non

del tutto espressiva ed effie-ace; fermiamoci
ad una indagine più moder;ta ma ch~ non può
assolutamente mentirf' perchè relati"ça a fatti
che possono Sf'mpl'c l'Ì;'lùontrarsi. Do delle
eifT!:' ufficiali, cifre ('he >'Jonostate accettate
anche dal 'Vostro mae:;tro SCJ'pieri che ogni
giorno ricoJ'dat<". QUt'sta nuova indagine la
dhigiamo sul quantitath-o <Idle tcne che sono
state retlente. Ohe co~a (> stato raggiunto
in quel'to i'ictt.ore ne l ypntf')lnio, tlurant e il
quale Rono i'\tati SlWi'iventi miliardi. buoni che
cOlTispondollo a un migliaio di miJiarrlÌ di oggi 61
Su nove milioni e 700 mila, ettari di terreno
che doYey~tno ess~'re honificati e redenti ne
sono stati redenti un milione e duceentomila,
appena il ]3 per cento, cioè. E se l'i conl'itl('1'a
che a formn,rc IjUBRto13 per cento concorrono
l'Emilia, il Veneto e l::ùCampania, dovf' i la~
vori di bonifiea erano r;tat,i eseguiti prima del
ventennio, vediamo che il 13 per cento si ri~
(luce di moUo. Si riduce al punto che, per
quanto riguarda l'Italia meridionale, troviamo
l'indice più alto ne]Ja Sardegna, che è appena
del 5,30 per cento, pl'r arrh.rme alla Lueania
del collega Ciasca dove si raggiunge appena lo
0,33 per cento.

Non HO~e il collega sia pre~jCnte; comunque
intendo l'ÌRpondere a que]Jo che egJi diccya.
E g1i <1icoche. se è vero che è stato honificato
/jcmplieemente lo 0,33 per cento, non è IllellO
VCl'Oche i lavori di opere pubbliche erano Btati
ultimaii reI' il 6,77 per cent,o; i'e è stato bOllifi~
cato semplic('InE'nte lo 0,33 per Cf'llto è cyi~
dente dunque uhe queg1i agrari non hanno
fatto quoll(' determinate opere che p~'r legge
erano a loro cal'Ìco.

Orbene, 1-\ei risultati ,'iono stati eosÌ fallimen~
tad, CORÌd(\f,olanti e il Governo insiste a voler
camminarE' ;;311 qucl:ita yia, evidenttJm~nte do~
vremmo pens<.ue che il Governo intend::ù rag~
giungere gli ;,;te8si risultati. Forsf' ciò non è
noll'intenzione del GO\Tt'Tno. :.vIa è nORtro do~
ve]'e ah'e elw gli l'te.s~i l'ii<ulta,ti si raggiunge~
ranno, pCl'chè le eose Hono più forti <1\'1131\~O~
lontà d('gli uomini e anche della sua volontà,
onoH\vole Segui.

S<' ::;i insbtù a ~egllÌl'e 3,sRolutamf'nte questa
via, qualch(' mol.ivo d(wf\ esserci e noi

°
inùi~

viduiamo chiaramente e con illentica chiarezza
10 ei:!primiamo.



Atti Parlamentari ~ 6685 Senato dellll Re]JUb1JliclI

31 MARZO 19491918~49 ~ CLXXXVI SEDUTA DISCUSSIOSI

Il motivo va trovato in inten"81:ii di cla::;se,
ne] yaleI' evitari" la rifOrnl<"1agraria" nel volerla
rit.aTdan. ::\la vi siete mai domandati, onore~
vo1i collf'ghi, il pen:-h.è del fa11imc"nto <lena
politica agraria fasehJta (' fIt'1 fa1limento (lPlla
honificH, integralf' faF.ch:ta? Il motivo prim~i~
pale ya trovato nel fatto che quella l)oniftca
integrale part,iva dagli ~tp::;~i prCF.UI}posti da,i
quali parte la bonifica attuale. La bOltÌfie:1

intrgl'}11f' fa:::ch,ta, COi'l COlllf\ si rile-ça dana
relazione : 11Ila Jeggf"' relat.iva, (loveya essel'('
il i'mnogato de]]a riforma n.graria, nello BtOi'HO
modo come la bonifica di ('Hi noi disc11t,iitmo
dovrebbe costitnil'e la riforma agral'ia dena
i!.cmocrazia C1'istiana.

l\fa vi è di più. Il fallimento è dovuto al fat,t,o
che la bonifica veniva intesa, cosl come deno
inte1:ia ogl!;i, limitata Roltanto ed f'RclUl;;iv:1~
mente ai lavori a carico ddlo Stato, traf'.curando
quelli a carico (lei IH'ivati. Il fallimf'nto è i!o~
vuto })oi al fatto chI' i sussiÙi sono stati dati
in mo(lo "pr<:'cipuo, r;c non f'schud \TO, n,lla
grande pro}}l'ietà; è <10Yuto al fatto che i Ia~
"{ori di completamento, ('oRi come abbiamo
viRto per la Lueania, non Rono t'tati e,,><'guU.i;
è dovuto al fatto che i lav01'i (li manutenzione
nOIl "!onO stati praticati; è dovuto SOpTat~
tutto, a113 ma,neanza di cont,1'0110, quella man~
callza di cont,Tol1o chI": Id, onOl'tY0le Minbtro,
Y01Tebbr~ oggi in rBgim.> flf'mo('ratico a<l(lil'it~
hm1 rentler<, "più a",301nt,<'h,quando <lice che i
provvNIimenti, che lei e gli ispl'ttori agl'ad
prenderanno, ROllOda ,liemal'aI'si in8indacabili.

"Ehl allora, se i rbultati dd passato ;sOllO
quelli che sono, noi vi didamo che, g(>volete
ottenere qualco~a di serio, elw ritorni a bene~
ficio dena genemlitil', è nèce~K~n'io the ;,i facoia
qualcosa <li nuovo. È nccPi'is:1rio innanzi tutto,
onoJ'l'yoli colleghi, che i contributi n0n Yen~
gano più dati come per il pa""ato e C011Wè-
conJùemplato in qUl'sto dhegnu di leggI', in

mo<lo unifonne ana grandl" aHa nwdia. ed alh!J
piccola proprietà, ma \'engano dati in modo
inversamente pl'oJlorziollale, dOt, i contributi
m~j,ggiOl'i a~la piccola proprietà, f: qllelli millori.
oppure nessun cont'l'ibuto, ana grande l)rUpl'Ìetà.
Bisognerà Hoprattutto UPlllO(;rat.izz~lJJ'(' i con~
sorzi, facl>nd.ovi parteciparo tutti i lavoratori,
e i tecnici agrÌ<:o1i, c{lwi tecniei che son buoni
per il Gov l'l'no semplicemente gllamlo YO~
g1iono far passare la riforma agraria come un

gatto morto o come U11gat,to llero, Bisognerà
r{un<J.ue fm-e par!t>CÌpart' M,tivamcnte alla yita
degli enti, i fitta,yoli, i mezzadri, i lavuratori,
i tct'nicÌ. Ma nOll ha"ta. Il pro blf'llla eKSf'n~
ziale deUa democrat.izzaziont:' dei Com:OTzi

<li honifica è quello di dare il yoto a tutti j

cOJli'orziati, e il voto ÙV\'(. Cf'Here uni('o t' non

plurimo, eomf' ì... oggi; (]ivéTHanwnte, n(,i a,rri~

via.mo alI 'as~ur<lo, ('hp }HutroPI)(1 dura <la un
cinquantennio e che con queRta legge si eon~
ferma, di fan' del ComOJ'zio il Jllonopolio d.i
pochi gl'ossi IH'f'pl'ietm i. Io ho a,,,cnJt.ato Pono"
revo](\ 1\1f\nghi. ho a8(\011a1'o l \'1I01'£>vo1e ConH,

i qnali diceyano che bisogna ;;:"l'veglian', che
bisogna hTe di tutto p<'1' p"vitar!' del1(~ ~lif'P(:'T~
;.;Ìoni di i.'omnw 0d nIh'o. Son è pOP-Ribile la
.:;orveglhmza, ol1ol'evoÌÌ {'oll~'ghi e ollol'e\~ol{>
lHhliRtl'o, fino a qnando il O('llROl'zio di bonifica
è org::tnizzato (' 4111'e1,tocome è organizzat.o
e (liTettn attm1.1mf'ute. Io aYl'0Ì voluto Cl'~,~

1l1Ì1l:JJ1'f'la ~ituazi<:one ,li tutti i COllsOl'zi (li
bonifin::J., (l'Italia: non Il(' ho avuto la po;;;si~
bilità, }wrehè, pare I:-\tml1o, si :;:ono ]lubhliQaH

dut' \l'olumi Rui 001l80l'zi ,li hOllifica e, mrntre
n('] primo yohmw ci ;;>'0110alcuni ùati ~t}ì,ti~
Htici, 11p1 sf'condo VO!UllW <{lleì"t.i rlati non
sono app~1l'15i:eviuellt('nwllt~e, ;odè cl'edllto che

fOl'sn }wl"Ìco1oso llF4t+,1',' in p\T1f1rJ]z[J.,certB
,tolo1'o;\(' l'E'a.lt.h, Ho F.upplito l'e] ò con denf'
indagini pel',,{;lJu,Ji; ho chiesto Hfl amici t'd
a t('('uiei dpHe notizie; a.ìt1'1. e1('llWnl i ]i ho
aSf,l nt i llil'ett:1mente J1.L'iComwl'zi. È n{>('e:-;~
S;:I;1'10(;be noi 1:1,'V('(liamo 11011a "ua '/(,1'a illti~
mità, nella 15ua Yera l'f'H.1tà" qndJa chp è In
vita (li un COllR\)Tzio di honifica. ]i] 1Ia(lat<" eol~
leghi. ehe <.'Ri<B,non tU:!JPl'Ìticp tra KOl'd (' Surl.

È nna pia,ga, 1'u)'t1'O}11)0 uniruJ mI' in t uttn
Italia.

Già nella relazione di mir<:1';),nza (;he ho
pr~'selltato, bo iudwat,o il C:1~Ode] COlII'Or.:;,Ìo
rmw..llo, ,love su 13.532 {lit,t,(~ ('onsol'zinte,
hanno diriHo ::11 '; oto ~{'mp!Ìl('mel1te 8.279

ditte, cioè hanno ilil'itt,o al ,\;'(lt,o >:t'mpJic('~

m('ntc il 6t;pCl' ('('nto dei eOm'f)]:dat.Ì. :Ma 1'i (.

di ]Jiù: non tIltH h.l,UIlO db itto :~ un voto; d è
ql1:1hmno clw hit db ittl) a 90 v'oti, pn'pl'Ìo 11er
la dh~polSizion{' cl"l \'010 plm-imo. In rlf'finitiya
la maggiflmnzu' dnl Cun"onio f. J':1p}H'N,enhd.a
appena. dal 22 per cento dei conso ziu.,ti; è una
lwlla dNlloe!azia, qU('.4a, ouorO',"ole :Miuist.To; è
un:1 be]]a <leIUf'(,.H1.,zia,q1H'st.a, onoroyo]i col~
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leghi. Se così si esamina e(l analizza un Con~
sorzio di bonifica, non si può fare a meno di
notarne l'antidemocrat.icità, di constatare che
nel Oonsorzio la voce dei picf>oli agricoltori
non dene sentita, o non ha pHSO,poi('h~ ilomi~
nano e imperano ei\clni1ivamelltt' quei g-randi
prOl)rietari, quegli ~tessi contro i quali, da
parte del Govern.o e dei rapprescnt.anti della
maggioranza~ si 'Protesta e minaQria.

Il caso del Oonsorzio l'l'nano non è i;4(11ato.
E~aminiamo qualche altl'o OOm:OT7io re-

stando nel oampo dell 'Emilia, ('hr, pure è la
regioue più evoluta d'Italia in agricolhw1.
Ebbene, c'è il grande Oon:,orzio dena bonifica
ferraresf' dove 'Visono 52.999 ettari di terreni
consorziati appartenenti a 3.852 ditte. Ono~
revoli coHeghi, 9 ditte hanno il 28,1 per cento
dell'intero, mentre 3.649 dittB ne hanno ap~
pena il 26,5 :per cento. Un altro esempio mplto
eloquente, invero, (li democrazia, Nove ditte
che impongono la loro volontà a 3.649.

È questa la democrazia c11('voi .lifendetf' e
per la quale ogni giorno yi scalmanate If! !

Onorevole J\Iirrlstro, se dubbiamo me:lere a
quel](' che pubb?ieava avant'ieri (IIl Globo ),

quesGo Consorzio è uno di quelli che ilovreb~
bero avere d<?lle assegnazioni. Ma il Oonsorzio
di Me'ola è ancora più espre~sivo. 4400 f'ttari
di terra, consrrziati, di cui 750 ettari apparten~
gono alla piccola proprietà, m<,ntre 3.650 ettal'i
appartengono ad un uniùo proprietario e
prechamente ana Bonifica ferrarese. Qual~
Riasi somma per sllRsidio, per contributo
figurerà dato al Oonsorzio; quahìiasi lavol'o
verrà. eseguito, non andrà cIle in irrisoria parte
al Consorzio di Mesola, poichè il 98 })or cento
finirà all 'unico proprietario, che f.>la Bonifica
ferrarese.

Se esaminiamo poi qualche OOWiol'zio della
mia regione, dove iJ latifondo domina, la ;,<i~
tuazione è anCOTa piì'l rattrii'itante. È ancora
più rattristante, perchf.>analizzando per eKem~
pio il Com,Ol'zio che portava il nome del qua~
drunwiro, o quadruppde, J\richele Bianchi e
cioè il OOnHOl'ziodi Cassano Ionio, noi ci t.l'O~
viamo di fronte a 165.000 ettari di tCl'J'eno
consol'ziato, con 1232 ditte. EbhClw, onorevole
M.inistro, 22 ditte })o/'\/:dedonola maggioranza,
cioè il 55 per cento. E quei'ite 22 tlittt. sono rap~
presentate <lal barone Oompagni, dal bal'One
Serra. dal barone 'l'ol:1cano,da tutti quei baroni

cioè che durante la campagna elettorale del
18 aprile vi 1aRciavano parlare della riforma
agraria perchè sapevano che non potevate
farIa, el:1senuo legati al loro carro, che è il
cano della gl'ande proprietà fondiaria. Nè la
sÌtuazinne è diven;a nel OonsorZIo Guicl0
Compagni, dove 20 ditte hanno la maggioranza
mf'ntre 1060 ditte sono la minoraJ1za! Non ho
elementi sul Oonsorzio della Val1e del Leto
che È'uno itei Consorzi al quale veTl'anno fatte
certamente delle aHsegnazioni. Eblwne, ono~
revoV:~Ministro Segni, uel ConHorzio della l1le~
dia valle del Loto vi sono tre o quat.t.ro lati~
fondisti, i Berlingif'ri, i Gallucci, i Barra-cco
a beneficio dei quali, esclnsiTo o per lo meno
preminente. saranno i lavori che verranno {'se~
guiti ed i fondi che verranno assegnati.

Potrei continuare con g1i f'sempi. Ma quelli
indicati sono più che sufficienti ad illuminare
quella chp, è la vera situazione ch(='può ria.srm~
morsi in lma sola pa1'0Ia: monopolio della gran~
de proprietà terriem. SoJo per dimostrare che
questa situazione è I:fUper giù idf>ntica in tutta
Italia aggiungo che nd ConRorzio. dena zona
Premlll'giana c nel Oonsorzio (le11aCapit.anata
rispettivamente 142 ditte ne dominano 13.557 e
34.7 impongono la loro volontà 3147,303.

QueHta sua politICa ci dice, onorevole Mini~
.stro, che lei ~ orientato a favore dei grossi
proprietari terriel'i, per cui scherza quando
prnsenta delle leg'gi come quella sui contratti
agrari. O forRe que<;;ta legge vuoI mppresell~
tare un risarcimento anticipato del danno che
gli agTal'i potreblwro subire dalla legge eli ri~
forma dRi contr8Mi ~ Sf' quel:\to è il suo fine
recondito, onol'evole Uinh,tro, 10perRegua pure,
ma non speri di farei creMre che lei vuole aiu~
tare e tanto mfno in questa, maniem la piccola
e la media proprietà. Ol'benp, se resta il dil'\egno
di l('gge che discutiamo, che la maggioranza
ha dichiarato di appoggiare, ùhe cosa avviene.
onorevole JYIinil'\tro, che cosa a\'viene, onore~
'Toll colleghi f Ci rifietta il colJega Mf'nghi che
pare si l}rcocc,upi ed :-1.bbiauna certa SPllRlbi
Utà in qUl'st.i problemi. Avviene che l'a"se~
gnazionf' (J di8tl'lbuzione di questi foudi f;al'à.
fatta alla stregua delle progett8.zioni che 'Ven~
gono presentate; le progettazioni, per la Jegge
d.é11933, sono fatte dai Oonsorzi delle bonifi~
che; i Consorzi di bonifica sono amminÌi::t,l'ati
e quindi diretti dai groi:!si agrari e allora mi
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dicano loro, onorevoli colleghi, se è pO>;i)ibile
sperare che quei gl'ossi agrari prpì>ent.inod(.i pro~
get.ti a favore dùi piccoli agricoltori e non pil1t~
t08to nel loro esclui<ho interesse ch' non Rt\m~
})re è queJlo d('i piccoli con:-,orziat.i. È lUI qUe~
Bit.} cht' io pongo e la. ril'poRta non è ardua, on.'~
l'cvoli colleghi. Ma vi è di più; per il modo come
il dil:iegno di legge è stat,o préRcntat,o ana Cc'm~
lni..,~iom\: in un'wì.Ìca seduta lHe;;;entazione,
relazione di maggioranza (' premura perchè
fo;.!;,;!:'sU.bito Ùiscw58o;per il modo come le cifre
Hono distribuite, abhimno il diritto di sup~
porre) nonostante le smentite del NUnistro,
che noi qui siamo chiamati ad approvare (jllal~
ehe cosa che è stato gi~Ldeciso.

SEG~I, J£inistm dlill'ag'i'Ù}oU'lIlac foreste. Vi
ho già detto di no.

SPEZZ.A..KO, 'i'cla'ore (li m.i'ibo/'IInza. Ed io
ho già ricordato che quello che ld ha detto
non ci con vince.

SEGNI, .lJIinist,w dvlZ'agricolt~lfa e jOrfste.
l10ltu gentile!

SPEZZANO, 'i'clc£torcdi 'inÌ1WfM'ltZU.Non è
queòt,ione eli gentilezza. In materi;); polit.ica non
contano le persone. Dieevo che uno dd motivi
pel' cui la bonifica fasci"ta ha dato quei risultati
è costituito dalla mancanza di qmtJsiasi cOlltrol~
lo. Ebbene, i1 fa::ìCismoè finito, o alm~\110così si
dice, da sei anni. In periodo fa;scista è I4tato pOS~
I<ibile RpE'ndere~qualche co;.:acome un lllÌgliaio
eli milianlÌ di oggi, Ronza llel'SUll controllo;
qne::;to, onore~ro]e Ministro e onorevoli collegw,
no)} deve o;'\::;erepiù pos::;ihile oggi. ~oi voglia~
mo /Sapere, non per una cLU'io::;itàmorbobà,
non per una curioBità infantile, vogliamo sapere
perchè dobbiamo dare il nostro parerc' /Su
quel che deve essere il piàno generale della
bonifica, dare il nostro parere sui criteri che
dovranno essere seguìti, quello dona maggior
procluzione, de]]a tra.sformazion€ fondiaria, del~
l'occupazione di mano d'opera, della lotta contro
il latifondo, ecc. Noi 'Vogliamo 'eSRere illfor~
mati non solo su quelli (\he S(Jno i concetti in~
formatori di natura generale, ma anche "-uquelli
di natma :;.pecia'e. Dobbiamo Hapere in pre-
cedenza doè a quali consorzi e per quaJi lavori
questi fondi v(c'ngono d(,::;t.inati, peTchè divC'l'Ha~
mente, nonostante la sua Hmentita, noi, vo.
tando qnesto dil'egno di legge, n.'1'rCDlmOa Rta~
bilire che tutto dipenderà dal :Nlini1jteroe dagli
ispettorati con giudizio che si pretende in

precedenza venga dichiarato i.nflindacabile. E
quello che io dico circa la necessità de] con~
trollo non è un'idea peregrina e tallto meno
l'h oluzionaria, n CùllC:'ga Medici, n~latol'(' della
maggioranza, il p1'Ofo/'\801' Rossi Doria ed il
profesbor Cal'1'antt', dÌ1'ettore generale al l\'ìi~

ni.stl'l'O dell'agricoltura, in una rdazio1Je prc~
sent,at:], peT il :JYIini..,tro alla COHtituente, 80 ~

::;teneval1O questi princìpi. Ma in questo di~
s(:~no di legge 11lanCallOml'lt., dbpo;"izioni che
R<1rebbel'o nccc,')saric, anzi inùispellsabili per
farei HelltÌl'e ebb ;::i fa dav"vero qualche eOl'a (11
nuovo e che si cerla di eliminare i ::;0])1mi
h1;Sci~ti. :Manca una qualsia;;i dispo;.:izione ehe
stabilisca i ùiritti dei locatari dei terreni Cb0
saranno bonificati.

Mancando clucste dispo::;izioni, onore"oli eol~
legrn, aHa 8tregua della legge dcl1933, tutti i
contratti di 10cÙ1zione1;)0ssono eRscre ùiehia~
rat,i rhioluti Sl'llza alcun indennizzo a favorc
dei locataIi. Ol'bene, unore\"ole Ministro, io
credo che lei in questo uisegno eli legge po",sa
bellil:isimo in8èrÌl'e una norma che modificrn
questa disposizione della legge del 1933, COHì
come credo che lei in queòto disegllo di legge
lJosSa benisclimo ,aeeettare l'emendamento da
noi proposto, relativamente alla diBtl'ibuzione
delle i\Omille in mÌimra ill.versamcllte propol'.
ziouale alla proprietà, sonza turbare l'ccono~
mia. della legge; che lei, del l'còto, ha tUl bato
quando le ha fatto cOlllodo introducendo in
qlle&ta,legge le norme suUa cassa per la forma~
zione della piccola proprietà; il che non trova
assohltamcnte alcuna giustiticazione neila leg~
gl.', nè per In, Dua economia nè per la materia
di cui si occupa. -;\Iancf!,ancora lUia disposizione
Ja quale regoli, per .esempio, che cosa av\'Ìelle
del pl1t8 valore in caso eli vendita di uno di
questi terreni. sui quali verranno spesi i 50
mili::.J;rùiper la bonifica. Nel caw che UllO dei
grossi proprietari, uno di coloro che S~Ì1fanno

b\:'neticati cla questa legge venclcHse volontalia~
melito, oppme sub1sl'e l'esproprio di uno di
questi terreni, il pl1ls 'ValQfe, onorevole J\1ini~
stro,[\, chi andl'ebbe~ In. mancanza di qual-
sia~i di>5posizione di legge il plns ,talore spetterà
al proprietario; il che vuoI dire che noi, in
regime repubblicano, C011quel1a tale OORtitu..
zione che abbil1mo ricowlMo, m(-\ntre si lesina
lUI soldo di aumento ai lavorat~ori, regaliamo
poi il pl1ls valore a q llel proprietario che non
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vi ha influito in ne,';imn modo ed ha avuto il
solo fa,:;;tidio !1i acc'cHa,re il g('nero~o (10110del
Governo democristiano.

:Mancano ancora (leDe (1Ìspoi'izioni che pos~
sano innovare quanto nella legge de] 1933,
articolo 42, se nOn erro, è in(>!erìto circa i ter~
reni di lUiOci viro e dCm:111iali per cui il consor~
zio può :We1e affidate If' funzioni di dplf'gato
tecnico nena de8tinazione (Idle terre, re;' fui
NI potrehhi' ,'erificari' anC(J1'a o~gi 'lupUo che
~i è ye-;Jfirato 10 anbi fa, Intendo J'ift>ri1'mi
a quel comwrzi.o di bonifica e1ll', (;l,vendo
qué fletf'l"minMi poteri iL...l1a [(-'gge del 193;)
~ pOi,eri che !:Ionoancora in vita perchè nulla

è f<tato (letto in contrario ~ ha l'!p{)gliat.o

i contadini delle telre ('lw avevano JH'uto U;.1se~
gnato uopo 60 allni di lott11.

Kc;;:sulla dispof\izionp vi è drca i vineoJi fore~
~tali, epplll't' I-<iparla <li bonifica montana.

E lei sa, onorevole .;\[inistro, che in tanto
si potrà. proeederp alla bonifica montana, in
qu..'tnto vcnamlO impo~ti dei vincoli ~èveri e
rigitli. Eb1wne, si pensa di fare la bonifica mOlJ~
tana ma nOlJ I>iprende alcun prov\"e(Umento a
fa,~ore di quei la\ioratori <l.ella montagna i quaJi

si troveranuo dboeeupati.
E ricordino i C'olleghi tutti e quelJi dE'l j\lez~

zogiOIno in Ì/,;pecie, f:' più 8pe.cialmente lei,
collega Sa.lomone, che uno (lei moUd princi~
pali dena tCl'l'ibilc cTÌI;i eh(' si è ah hatt uta nel
}leridione, dal 1929 all!J33, è rappresentato
appunto (htIh1J bonifiea 1ll0l1t.ana dJl' portò il
vineolo non solo pCl' le {'olture, ma anche pel il
pascolo, con la conl:ìeguentc lotta alle caprt',
la disoccupazione dei contadini e dei pastQri,
l'aumento dol bracciantato.

J\tlanca tutto que.sto. E pl'rch(> ~ Pf'l'uhè yi
intc8tarùite 11yoler fare la bonifica con la leggf'
fascista <le11933 e con ill'egolamento del 1904,
cioè con un regolamento "vecchio di m.jzzO se~
colo e con una legge faRcÌ::;ta chf' non corri~
sponde ai bh:ogni ed alle esigenze di oggi.

Gli onorevoli Buonocore, Salomone, D('
Luca ed altri vorrebbero far passa,l'e qU(,l'\to
dir;egno di legge come nn toccaRana per il
Mezzogiorno.

Onorevole 1finiRtro ed onorevoli colleghi,
questa è una heffa, una tragica bEffa nei ri~
guardi dell\1ezzogiorno i E nOll :influirà meno~
manwnte a riso] vere la eOldiLetta questione
meridionale. se è vero che l'essi:>nza intima

della Htessa va ricercata nella dishil:mzione
della terra. Fino a quando nel Crotonese (la
zona che, per usa]'(=' una espres~iune cara al
collega Lucifero, cORtitui~cc il nostro con~
dominio) sette famiglie pOI'i\iedono più h'rra
di tut,to il rei'ito aana popo] azione, com]}r('so
il collega Lucifero, (. inutile p(-'lls11reche COIl
le bonifiche si possa ottenere qualcbe cosa di
concreto e di Rerio. ]'ino a qU11ndonella. Basi~
1ieata 75 d.itte possiedono 163.000 ettaJi di
tf>lTa,mentre 142 mila (Utte ne possif>(t~moi1 25
per ('(.nto ùÌo(> fino a quando nella Ba.,ilicat,a,
75 aitte pOijsiedono il sestuplo di 142.000 ditte,
dirt' elLeqlksta legge torna a favore del l\Iez~
ZOgiOl'110è un aHi5lUdoe ~oiìtituisce una beffa
che stlegnci:Jamente ~cspingiamo. Qm'xi:1 poI ve~
l'e negli o(jchi HOll può inganuare neSbunodel
:J\Ieridione come non ingamu-b me ..lena Calabria,
do "e la terr11 è co ì distri1mita: 90 ditt\" possie~
d(HlO 175.000 ptt:1l'Ì mentre l.:!'i.OOOne pO'Jsit'do~
no circa la, metà. :Nai non ci prestiamo e ,~or~
remmo non 8i pl'eiìtal'\Sel'O ncmm(òno i colJf'ghi a
credere che que8ta legge favol'lsca ]a, rh;olu.

ziolle <lella que;-;tione dd Mf'zzogiorno. Ripeto,
il problema ]HU ùR8éndo lllolt;o complesso, può
condensarsi nel modo come la proprietà è di..
stri'tmita. Se si 'Vuolt' l'bolvel'lo hisogna IoJpez~
zare il monopo1io della t,erra. Il che la demo~
era zia eristiana e il suo "Minist.'o 'Vorrebbero ot~
tenere tramite i decret,i, (qu('llo del 24 ff'bbr~io
e del gf'unaio 194-8) che vOlTebbero valoriz-
zare (' potenziarc (Jùll qllei"to disegno di legge;
che fra l'altro donebhe favorire la formazione
deìla piccola propridà contadina. :Noi ci SIamo
già prOllllIJ.zh1ti contro questi due decreti,
ehe ]31i:Jtampa de] 8UOpartito, onorevol.:: Mi~
nistl'o, e la cosi<ldetta stampa. indipendente
ban.Jlo 'proclamato come una I( sostanziale ri~

forma ') (J'aggettivo n.on è mio, è del IlPopolo »).
Ebbene, per noi ÌJl quei due decreti vi (>la
con.trol'iforma (-' non la riforma. Per noi quei
du(' ({eereti rappresentano Ulla t.mlupinatura e
l10n hanllo neiìRuna base per una seria e con~
creta riforma agraria, nè per la formazione
<lena piccola propl'ietà contadina.

Stamane il collpga Ruini, parlando di queRti
due decreti, ricol'flava che 1jraggono la loro
origiue dal ctiRegno di legge Acerbo~Serpi('ri
del 1934, una genealogia non molto nobile,
iuvero ! CamlJiano i'empJicemente i nomi, non
cambia la forma. La sostanza è i(lentica. Il



Atti Parlamentari ~ 6689 ~ Senato della Repubblica

31 MARZO 19491948~49 ~ OLXXXVI SEDUTA DISCUSSIONI

oompito affidato pel' il di8egno eli legge del
1934 al Consorzio di bonifica passa oggi alla
Ca8sa per la piccola proprietà conta,dina. I
nomi cambiano, la 80l:!tanza resta.

Eppme, nonostante questa identieità sostan-
ziale lei,onoreyole Ministro, sostiene ('be dptti
decreti favoriranno la pieeola proprietà ai
danni della grande. Se1ita invece quanto l)iù
ainceranwnte dice:nt rSerpieri, preséntando il
sno disegno di legge: « L'e8istf\nza di enti pub-
bliui dispol:!ti a comperare la ti'rra a giust,o
prezzo non è una minae('.Ìa, ma una collabora,- .
zione ed un aiuto per i proprietari, pél'èhè un
proprietario, il quale è costretto a vendeTe parte
dell:1 Sua terra, si tro'i'a in una situazione non
favore';rol{' Il('lla determinazione del prezzo I:!eehi
acquista è un libero comprator('; gli enti pub-
blici, pagando a giusto prezzo, rappresentano
uno strumento normalizzatore del mereato».
L'ente pubblieo in quel caso 8i chiamava
Consorzio: oggi si chiama Cassa della piecola
propril'tà. « Gli enti pubblici », ('ontinua SeI'-
l)ieri, «devono essere pertanto gual'dat,i da,i pro-
prietari non eon spavento, ma come una for-
tuna ». Ed è come una fOl'tuna che i grandi
proprietari gnarda,no oggi anche la Cassa
per la formazione della piceola propTietà. La
motivazione di Acerbo non è meno l'f\prc-ssiVà
Nl efÌÌcacemente conclude: (<lamaggiorI' garan-
zia per i proprietari riskde appunto 1wl Go-
verno fascista ». Ci basta parafrasare per dire
elle la maggiore garanzia per i g:mndi agrari
ri~iede appunto nel Goyerno dBTIloeristiano.
Nel qnalB ld, onorevole Segni, rappresenta la
agricoltura.

i\Ia lasr,iamo la motivazione degli altri ed
{'saminÌ<'tlno!a noi llirett.aJH('lJte questa Cassa
per la forma,zione della piccola proprietà ('on-
t:1dina, che, già abbia,ll10 detto, (>una tudupi-
lla,tura. Chi ha mai detto invero all'ononrvok
Segni, ehi ha mè1.Ìdet to al Goyerno che "la
pieeola proprietà. contadina debba formarsi
meùinnt(' il pagam<,nto a monch1 contante e
a, prezzo di merèato per gi unta, il c)11'equivale
(1prezzo di mercato nero; chi ha mai autoriz~
zato il Governo, a, ritenere ehe la formazione
(lolla pieeola proprietà téuiera. dehba avvenire
in quest,o modo '{ In questo modo non Hiforma
la pie('ola propriétà contadina. I veri bpne-
fi('ati saranno quei grossi agTtui che a,rranno
la possihilità ùi wlldere a ptezzi esosi dei

terreni dal cui possesso non ricavano vantaggi
economici.

Ieri l'onorevole Bosi svolgeva un altro argo-
mento che io mi limito a ric(\]'dare, per ll(,n
ripetere. Che cosa può mai faTe il GoY('J'110
C('Il i due mi!iarùi destinati alla Cassa p(,l' la
piceola proprietà conta,dina ~ Quali sanm:w
i risultati di fronte ai 6 milioni di ('ont,adini
senza terra? Si potrebb(' da,l't>terra al mas~
simo ad Ull contadino su quattromila. Una
proporzione assolutamente irrh;oria. ('erto il
problema della piccola proprietà contadina
non si fayorisce e tanto meno si risotn' in
questo modo.

CA~EV ARI, Sottosr-gretario di Stato pC'I'
l'agr'icoltu'ta ()foreste. È uno (lei modi.

SPEZZAXO, 'l'datol'/' di minomnza. Ebbl'lW,
onorevole Sottosegretario Cane ,rari, se si do-
vranno saerificar(;\ dei miliardi che potrebb£'ro
essere diversamente utilizzat.i per raggiungere
questo risultat,o, si avrebbe un risultato com-
pletamente negativo, perchè la maggiuranza
dei contadini d'Italia, la grandissima maggio-
ranza continuerebbe a l'estar(;\ ~enza terra.. I ri~
sultati nei quali si spera costituiscono una delle
tante mano,--re il.ella demoerazia eristiana e
del Goyerno per spezzare l'unità dei uontadini.
Perchè quando noi qui sentiamo paTlal'o di
interes~i dei conta,dini, ne sentiamo parlare
come ha fatto stamattina il collega onorevole
Tommasini, in funzione di preoccupa,zione poli-
tica e cioè quella di lontrli dalle organizzazioni
dei partiti di sinistra. Del r('sto, quale prova
migliore d('lla inefficacia della Cassa, nella cun-
statazione che in un anno (li attività nulla ha
rea,lizza,to ~

Dopo queste osservazioni di natura gene-
rale pochi acconni 3111('singole disposizioni.
~e discuterò di proposito ill sede di emenda-
menti. In Commi:,;sione ho presentato dodi('i
emcndament,i, sei (lei quali sono stati accolti (>
sei sono sta.ti respinti. lVIaqlleUo ehe più COl)ta
è che da parte del relatore dena maggioranza
si dice ('he meritano di essere guardati eon sim-
patia. NOlI si tratta (li simpatia, collega Mc<liei
e colleghi della maggiOl'anza della domoel'azia
eristiann. Ci vuole hen altro. Ci vogliono fat,ti.
realizzazioni e non paroll'.

Che serve dire che le nostre proposte po-
tranno essere prese in considerazione quando
si aggiunge: non oggi, perchè oggi è prematmo.
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è fuori di luogo~ è.fuori di posto? Quei't.e esprtS~
l'doni ,engono ripet.ut.e da m(>jti anni e le
sappiamo H,ule.moriD" A forza, tli fu(.r di luogp,
di inoP11llrtunità,~ tli rinyii, sin.mo arriva,ti al
punto ehe la riforma n.gra.ria. e;,;iste ~t'lo come
una promessa, del 18 alH'iIe iusi!:'m(; cc n tutte
quelle altre rife.rnw di strut tura ('he lmm;o
costituito la base della vostra campagna elet.to~
rale~ r:tffJrzata (la, qualche mi1'ac(,lo, I lllid
rilievi sui gingoli articoli SOlW pareu'hL Ke in~
llieo qualcuno: sproporzit'ne fra le Ring! lr 'Tci
nelle quali v~ng,mo di,rh;i i settant.a miliarlli.
fl.a lettera e) dell'al'tiedo 11 è uno sdlÌaffo alla
(ll:>mocrazia e ~"lla OOi\t.ituziollP della nostra
Repubbliea. Con dl'tta norma illYl':l'O un mi~
liardo ed 800 milioni sono dest.illaU :tHe terre
insuffieient.ementf' coltivate. Il :1\1inil41O ha
chiarito~ (lietro la. presentazione di un llC'8tro
emendamento a riguardo~ ehe intendeva, rife~
rirsi ai terreni dfffiltniali. L:t l'ommis8Ì<'llP ha
aceolto il pl'incipio di estendere l'a.pplitazioIlp
della norma stessa ai telTpni apparhnwnti aUf'
eooperativc. Ma quando si dkC' apparteneni.i
alle eooperaiiYc per 110i si i.ra,yisa il nOf-tro
pensiero. Noi chiediamo im."ro ('he venga
esteriO :1 tntte le C'ooper:1tivf' dw eomnnqne
S0110 in p()sses~w di terre, sia. C0111C'coneessio~
narie~ clia COllle fitt narie. Potrebbe sta bili!';;i
ehe si (leve t.rattarf> di una coneessione o fl.i nn
fitto di apprt\zzabile durata. DOTT;} p(,i essere
eliminato l'ultimo eomllla dell'art.ieolo 3 rela~
tivo ai Oonsorzi agra!'i~ pNehè i Oonsorzi
agrari sono delle coopcrativC' e eome t,ali
rientrano nella norm:1 generale dI'Ha lpggp.

Se cooperative non Ilovrebbero ('Sf;C'l'e rHc~
nuti, 110n :1vrebbr,ro alcun titolo per bl'Jlefi.
ciare di qUf'sto disegno di legge.

La nostra attcnzionf> d(HTà ferm:1rsi inoltre
su questi t.re punti: J o neU:1 sua relazione l'ono~
revole 1\'[illi6tro dice che là Cassa pt'r la piceola
proprietà contadina d(yvrà f'ssere qudla l-hp
(>urt'l'à la trasformazione di'i terrpni dema,niali
e di quelli app:1rténenti alle e.oopemtiw lkr i
qua.li sono stat.i destinati J 800 mi1icni. Ciò n(ln .
trova giustifica,zione. La (1;1i'!saper la furma~

.

zione della, piee.ola propriet~L contadiIla~ inve]'o~
non è un organo tecnieo; se mai, è un organo
economico (>he non ha alcun titolo o ('ompe~
tenza lW1'eurare la, tra,sfOl'maziollc dei dt'lll<tl1i;
2Q non vcdi:1mo il pt'l'chè la, Cai'sa. contadina
per la piccola proprietà sia autorizzata a pot.cr

a('qui,<;t:1re pt'l' trattativa privata i terrf'ni (li
ont i pu hhlid e possa avere assegnati i i,PI']eIli
t'ripropIiat.i; :30 aùbiamo rÌl'hiesto -~ insistiamo
lwlla, rkhic i't a ~ l'abdi;don(-> degli m'Ì.icoli 5 e 6.

Pt'r la verità" la Commissione l'i è venuta in~
contro, sia. pure in limiti modesti, aumentanòo

If' S0111me (lestinate per la istruzione pl'ofcssio.
naIe e 'per la t1ifef'a fito~sanitaria. L~esperiment.o
d('<lmais i~)fill() ('i la.seia, })f'rplessi p Il(>abhilt1ro

speeifieato i motÌ"'d. Degli altri d<:ttRgli e di ogni
singola uorma dis('utt'l'emo in f;(;lle opportuna.

(-lui e't> prE'll1uto nwttHt\ in eyidenza quelli
ehe sono i l108t,1'i mot.iyi di 0ppo8izione gelw.
ral(>~ m0t ivi ('he tra~g(\no origine da,Ha CORti~
tuziont>, 1110t.ivi i (1na]i vcgliono l'icflTdare a,
lei, ono1'e-w'le J\'Jinistrp t' al GO'n'1'110~ ehe ogni
loro ;1.ttp

c'
pro\TP(limPlltll df-V" ('S~Ne impron~

tato aU(' esigulze della nostra (j(,gtituzioH:'~ e
rieordu,J'e aneom ehl:' i ('()ntadilli cl'Ualia vo~
glioHo la riforma itgra.ria, !t,Hallo pt'r la ri~
forma ftgr:1ria e lotteranno fino a quando
queUa ehl:' è stata una "o~tra prom('ss:t t1urante
H periodo elettorale llc,n (lhentel'à una rea lf.à.
E lo l'ic(,rc!i, onOl'eve!e .:\Iinist1'0~ (lin'l1 t.crà lIlla
l'enltà, a,111:110I:ontro la Y( ll'nt~L df>l (1uVf>l'no
(lemocTati('o I:ri~tiano. (Vid aPIJ{adlwi da Sill'i.

stra).

Presidenza del Vice Pre8ìdente ALDISIO

PRBSIDE~T R Ha fa('olt.à eli p.11'lal'e l'eno.
rE'yole J.\'Ieclici~relatore eli maggioranza..

JUBDICL tela,tote di m,uggiol'an::(~. Signor Pre.
8identf>, Ollort'yoli c'olleghi. Hul (UscgIlI, di h'ggt>
pr('sentat.o alla, nostra, approyazione 11a111[opar~
lato ventiduf> sl:'m1tori: gli intHY\'l1ti S0no stati
qn:1nto mai interessanti, anche se hamHì tlat.o
al vostro relatorc' la f;ensazione ehe tutti i pro~
blemi dello 8~,ibile meritassero di eRsere (:sa~

minati in una legge che mi ostino aJH'cra a
ehiammC' legge lìnanziarh1~ nonostante la ga,r.
haia osser'vazione nel collega :Musolino. Inf:ttti,
eS8:1 8i prOl)()lle (li llist,rihnirf> ne l mOtlo pill
conye~ient.e j{1 miliardi di lire, posti a di~
spo1'>izione rll:'l1~agrieù1t.ura sul fondo E.R..P.

Quindi YOlTd~ per non tf>òial'(, i pod.1i rre~
senti ~ vist.o ehe il Senato si interessa. mC'lti~~
simo a que~tioni ehe della politica (~OllSe1Tano

l'a.i'<J.,etto d('tf>1'i0re~ mentre manife8ta, sea1'si8.

I

sim(;\, seUi-jihilit.:t per qll('i pl'oblemi f'R:4ellzi:1li



Alti Pa'rlamentari Senato della Repubblica~ 1..691 ~~

31 MAEZO 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ OLXXXVI SEDUTA

(apl}t'()lJa,~ioni dal cent1'o) che riguardano l'im~
piego (leI risparmio ~ yonei eS~Cl'~ estre~
manwnte iSinteti\'o, alH'he se do"nò t,ra~CUTare
aIe'uni dei quesiti posti aai eoU(>ghi ch(> haJJllo
parlato prima di mt' su <111eiSto(liRt'gno di legge,
ehe supeT<t per importanza fina,nziaria il bilan~
cio onlimtrio (ld J\Iinii:ìtel'O ddl'agricoltura.

Un gruppo di oratori, f' cioè gli onoreyeli
Dì' T4uNb, Gasparotto, Bra,;;ehi, Carrara, Salo~
mOlw, 'rOlwHo, Ci:1i:ì('a, Conti, Tommai<ini, };no~
noe(jre~ Lii,llJwLta, Aldixin, hamJ(\ ;,;yolto argo~
ment,azÌoni che h::mno attinenza ('on aspetti
e problemi particola,ri che riassumo in dU(.
gruppi.

~Ucnni ;,;i ;,;ono intrattenuti soprat.tut.to a
\limostrare 1:1 neecRf'ità di Jwn modificare il
l'elHtrto a favure del MezzogiOl'no. La ComJl1if'~
l'ione è uwmime nel rltel1t're ('h\' si t1ebhib dare
(LUe~ta prova <ij ;:;oJidal'ietà an,~ l't'gioni mcl'Ì~
iliomdi. tlove una ingrata natura E F.fa,YOrt>Y0li
('oudizioni di clima, e ,li t"rrenu 11:\.11110I:\pe~so
impedit.o qUf\lla. mcra;dgJiosa trasformazione
fOll(1iaria ehe le f't esse popolazioni contadine
del }Iezzogiorllo hanno realizza.ttl hmgo le
custe del 'Pirrelltl, ,1ell'Adl'iatic(, e <lello Jonio;
c p(dehè su quest,o punto i disHcnRi non i'ono
profpnrli "i risparmio le coni:ìideraziel1i inteRe
ad illustriuc le ragioni economi('11(' e puliti che
che ;,;piegano e gillstific::mo la. generale Rhut~
tura d€lla legge pre1-;PJltata dal Go\emo.

Io stcSHU ~ ('he pm'(> rappresento una delle
più tlr:.mmat,iche proyinde della Va.1le Padann,
la proYinda (li }fodena, nella quale i1rallForto
fra terra e pOIJolazionc è così graxe fla (let,er~
miu:!,re la, RiHtema.ti('a disoccupazione di deeÌ1H1
,li miglhia ,U layoratorl a.griedi l'i<onosco
('he è 1l0Rtro dwrt're dal'P quel1a chiara proya
ai i:ìolidariet.à. E ciò affermo allthé pPl'cllè
l'est,rema sinistra continua mOllotonamellte a
snstellt're ('he qU(i~ti iH milia,Ùli 1-;ono <ledi('<J,ti
alla gl':mde proprietà. ~on oceorrt' gra.nde
Hforzo per ,Umof4i l'a1"Yi che eH:'.i sono dest.inati

inTel'\:' aUf' popolazioni piÙ IHìTPl'P dpl )i('zz("~
giorno; ]wrmeHet.N1Ji q HiT!(U~ (~T( p-i l'(>lleghi
del1\'st.rcma, (lì meuYiplhnml che voi, cO>:>l
~PlIsibili ai problemi \1"H\-'yoluzi<.nc den'('eo~
llomia lll('rÌdioll:1le, yotiai,e contro 1Jlla legge
i~pirata a profonda solhlaridà T<"l'SOi con~
tHaini ({pI sud. L:1ppht/l.<;ì).

Il ~enat,Ol'e 111'ai:ìchi, e (lo}>o di lui il fIPnatorC'

Canal'a" hanno trattato l pn,blfmi d<'lla mec~

eanizzazione dell'agl'ieoltma italbna. Quu~to
a,rgomellto meriterebbe un lungo disct'lKO,
:111('l1eperehè il progrefiso dell'agril'oltura, ita~
liana, non (>aff~.tto in f:ontrasto ~ eOUle sp('>:>so

si è afft'rma,to ~ eon UIl largo impiego di mat~

chine agricole, le quali soltanto in part.koln,ri
drcp};tanze pos;,;ùno riflulTe il numero delle
giornat.e layol'aiiy(> iml)kgate. Ma nwIto pl'O~
ln11dlment,t'" in un esame appn £o11dit(., do~
vrenml0 ricon<'scu(' cIle lo i:ìyilu)Jpo <lena me (~

('ani( (t,agl'alla, Hpede nelle lJOHtre ipnl:' padane,
non dippnde solumto da una pditiea eli a,iuti,
llJa anehe da, 'l.wl pl',jgl'amnl1l, di CU{'l'ùina~
mC'nto fra agl'iccltura ed indu,.,t.ria Ku1 quale
ho ayut0 O('(':H!ione giiL <li Ìl"t.rattcLe1mi in

/:'\cde di bilancio ùel1'ugJ'itoltur3< e perciò de;,;i~
clero nun l'ipt'te:1'lT:Ì.

Propong(j qniJ;I}i di a('(('g1i<']'(' l'f)f(line fle1
gioruo prpsentatu ,lal collega. Bras('hi t'd emen~
dai o d.al c(;U..ga, (:1<1'1'().1'a.

B yengo nUa sOf;tallza I1dla <libcl1BHionel1oli~
tiea. cll\' ha ayut{. Ull (\J'D,i,pl'f'di singolare dfi~
cada Eell'\'Ilul'('yole Bosi e po("nnzi ha t']"Jya,to
un g,arbato ('omplpmento nella relazione di
minfJl'::mza df'll 'Ol:ùrV\ olc Spezzano.

"Gnn, prima t'("l'-idell'e;;;t.n'ma si può gl'ORSO

n'oilo f('l'lllul:m~ nd modo segnente: l 'agri~
(.,C'Itma negli ult,imi 40 anni, in Italia, nOll

ha progredito, lìl:'niò il Goverllo, eontilll1:1n~
flo Jwlla politi{'a tradizion:1,le, ('ommette un
eJT(ll"t' td è respolls::l1!ile se l'agri(.o1tura. non
si sviluppa Ret'ondo linee n:oderne e ra:'kEali.

Que~ta afferl1l:1zione è st:1t:1 fatt,a a più ri~
prese, in congn:'''Ri, in conycgni, in Parlamento,
a:1 aUIme'Voli ef;:ponenti del pensiero c()l1luni~
sta: :1 l\Iontecitorio ilaJl 'onol'{:'\Tole Gullo e d:11~
l 'onorf»\'ole Grifoné; qui in Senato dal colleghi
Spezzano c Bosi (\, in scdti i pieni di eleganz9"
daU'onorevo]p Grieeo.

GRIECO. J\-n sono Hervito dei HlWi dati,
quando ho ;:;cl'itt.o queste cOl'e.

MEDICI, Tf'hdor6 (li rnaggio1'a?lza. I dati da
lei citati, e ricordati altl'N;Ì d:11 coJlega Bosi e
d~JI coI1eg:1 Spezzano, f'ono esatti nella docu~
mellta.zione Rtatibtica, ma il wgionamento su
(li eSl'\i co~trl1ito è sbagliato!

L'indice <lena produzione agric()l:1 sembra
diminuito ;,;oltanto perchè è stato sù.elto come
baR(j l'anno 1909. Ora, chi I:!tlldia le vÌ(;ende,

den'aglÌcoltura itaìia,na Ha che qUt'l1'a.nno h.'b
dato un'eccezionale plOduzione di cereali, di
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vino e di olio. Ma non hasta. È ben noto infatti,
a chi possiede qualche nozione di statistica,
che le comparazioni fra produzioni agricole
non ~;ipossono fare sulla base di un anno, ma
chiedono medie di almeno un quinquennio.
Ed allora, se al:;sumete come base, ad esempio,
il quinquennio preoedente al 1909 od al 1914
e fate i vostri conti, constaterete che la tanto
conclamata diminuzione nella produzione agri~
cola non si è verificata.

Ciò è tanto vero che il nostro collega Oana~
letti Gaudenti, che scrisse appunto la memoria
di cui vi siete ripetutamente serviti, ha sentito
il hisogno di dettare recentemente un art.lcolo
int,erpretativo di quei dati. I Dmned. 4:'gregi
colleghi, se sono dei buoni I:!crvitol'i, pOSSODO
eSl:!eredei pesl:!imi padroni. Non è facile leggere
le statist.lche ed è 'ancora più c1ifficilecostruHe
correttamente. E bisogna saper fare ent,rambe
le cose, se ~i vuole capire il mondo economico
e socia.}e; e questo è uno dei tant,i insegna~
menti di Lenin, onorevole Grieco.

Da quanto ho esposto deriva che il ragio~
namento dei colleghi Spezzano e Bosi non è
logicamente conotto. Del resto, bastava un po'
di buona volontà e di spregiudicato amore per
la verità; bastava considerare che la nOl'itra
popolazione è andata crescendo con il ritmo
assiduo che conoscete, che le importazioni di
generi alimentari fino al 1940 sono andate
diminuendo e che il tenore di vita alimentare
della nostra popolazione dal 1900 ad oggi non
è certo peggiorato, per concludere che l'agri~
coltura italiana ha progredito. D'altra parte,
il progresso è provato dalla superficie cORpÌcua
redenta dalla palude, dai dORSiareno si gpianat.i
ed irrigati, dall'imponente impiego di concimi
minerali fosfatici ed a7.0tati, dall'eccezionale
miglIOramento nella qualità delle sementi, dal
progres~o dell'hJtTIlzione tecnica e da tanti altri
indici minori che si presentano, per ogni dove,
all'ooehio esperto dell'osservat,ore obiettivo.
Infine, a voi, adoratol'Ì della tecnica, che tal ~

\Tolta aprite il mio cuore alla 8peranza per il
grande entusiasmo con il quale accogliete le
scoperte scientifiche, non può essere sfuggito
il formidabile progresso compiuto negli ultimi
cinquant'anni dalle Rcienze agrarie, alle quali
va il merito di aver realizzato nella vecchia
Europa una così intensa produzione vegetale
ed animale.

Ed ora, visto che l'equazione marxista del
Rosi e dello Spezzano non quadTa, vt>niamo
alla seconda parte dei loro discorsi. La teRi
della minoranza si può riassumere nella se~
guente espressione: (CI 70 miliardi deIl'E.R.P.
sono dedicati ad opere di bonifica e di miglio~
ramento fondiario che vanno comp1(>tamel1te
a \tantaggio deJla grande proprietà».

Mi sembra che ciò sia quanto meno eRagc~
rato, perchè una parte sensibile del fon(lo è
dedicata ad opere' e attività che non 80no
nè di honifica nè di miglioramento fondiario.
Infatti, i miliardi destinati alla lotta contro
pamRsiti animali e vegetali, alla sperimenta~
zione agraria, aU'il:;truzione Mi contadini, desti~
nati all'acquisto di macchine ed attrezzi pcr
i coltivatori dirett,i e per le cooperative di con~
tadini, i miliardi. . .

Vod di I)inistra.Milioni!
JHEDIOI, l'el«(,tQì'edi 1JwggiQtafZza. Nel com~

plf'RSO si tTatta di alcuni miliardi . . . destinati
alla conf('ssione di contrihuti nelle i'}leSe per
mano d'opera in £\'pp icazitnp del1'art. 10 del
D. L. P. dello luglio 1946 n. 31, che ho sen~
tito chiamare dal collega BOfli come «la legge
n08tra», i miliardi destinat.Ì ana formazione
della piccola propri(>tà contadina, penso che
non potranno eSSel'e considemti come miliar-
di che vanno ai grandi propl'ieta.ri.

D'altra parte non {(obbiamo dinlent.icare,
egregi colleghi, che il peso dI quej,;te gl'~mdi
proprietà latifondh,tichi:', di cui sempre si parla,
è assai più limitato di quanto comunemente
si l'Ìti:'nga. Io sono stato fra i primi, e forse
potrei dirc che sono i:Jtato il primo, proprio
in sede di commisbione economica della COl3ti~
tuente, ad introdurre 1:1 locuzione di mono~
polio terriero ed a sostenere la necessità di
demoHrlo. E questa tesi, che f'ostellni ne11944~
1945, vado i:Jostenenùo ancora oggi. Ma non
bisogna credere che il nOFjtro PaesI;' sia domi~
nato dalla grande proprietà feudale, anche se
ve ne wno ane-fa d i relit~i che dobbiamo
demolire per coronare il lavoro (h-i nOiìtri padJ'i
e per realizzare un ulterio-re progresso nella
vita agricola italiana.

E la documentazione che io vi posso fornire
è pienamente soddisfacente. Una recente ind£\,-
gine ha stabilito cbe in Italia vi è una cat.t.iv£\"
e

"'
onei dire pessima distribuzione della pro-

prietà fondiaria, perchè esiste, accanto 'ad un
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psai5perato frazionamento, una limitata ma al~
t,rettanto esasperata concentrazione ,lena pro~
priet.à rustica. Ma è evidente che (!u('ijto
è il rhmltato di una lunga vicenda i'torÌca, le
cui origini d::;algono :11periodo comunale ~ per
I~ zone che hanno avuto la fortuna ai (jono~
l'cere quella plima grande realtà (l€'mocratica, ~

ed a tempi più vicini a noi per il :;\,Iezzogiorno.

I;,:t pluraliti\' delle c('udiz1cni pdit,i('he e l't'~
strema varietà delle (\(.ndizÌc,ni a,mbi('ntflli han~
no fa.tt,o sì ehe nel nostro Paese la (lis1 rihuz1t.ne
(leU~t proprietà. fonl1i3:ria si manifei'tasse e l'i
manifesti in forme diversÙ;sinH'. l\Ielltn' in
moltf:' zone eolIinari del Pl~m(lnt,e, già, nel ]200
(l )minava la pi('eola proprietà epntadina, come

dimostrano recenti rieel'{'he sui Ca1.fl,sti di
Chiori del se('olo XIII, in altl'r zonr, (',011e nel
J\farehesato di Crotone" in aleunf> pIaghe della,
Puglia c della Sieilia, in al<'11lw imp(.rbmt.i
zone {lella Maremma romana, dl:'l gros,.;etano
e del Delta p:-tùano, domina aurora la, grande
proprietà, chI:' spesso si prei:Jenta di tipo mono~
polistieo. Gli aspetti patologici della nost.],fi
proprietà ter1'it:'l'a dl:'rivano dal fatto che
m~mtre oltre J milioni di piec,.liti~imi proprk~
tad si dividono appena 874 mila (>tta.ri <li ter~
reno, soltanto G02 proprietn,ri ne poss('ggo~
no 87;:; miht. Il problema ùella riform:\' f(ìn~
ùhtria quindi esiste e noi, che non l'abbiamo
mai negato, vogliamo affrOlltarlo con la medi~
d:tta, e riflessiva pondf:'rat<>zza delle ope1'f>
durevoli. .Ma se ciò è vero, è altresì vero eh('
vi è un gran numero di medi proprif>t.ari ('he
possieùono una parte notl:'yole del nostro ter~
ritorio e ehe la polverizzazione estrema della.
proprieUL, propria di eerte zone, è dOY11ta
soprattutto all'eeecsso di popo1azionè dw ha.
eel'C:-1Jtoin tuUi i modi {li non morire. QU(i:!ta è
la realtà, e \"0i stessi, cdleghi ,1eIl'pstrema, se
foste a1 Gov('rno, yi trOy<,re8te di frcnte agli
i:Jtessi problemi; pprciò, eonsentitemi di dirvi,
che san'i più fE'lk<> di ascoltare d:t voi dis('o1'si
,li eolbborazioue edtica, int('si a promU0vere
un perf('zion:1mento eldle TlC'st,re comuni leggi,
(',he ,lon'ebhero risuU:lirr da quella r01bcOJY/Ùt
ililu;o)'s, tanto favorevole all una fec'olltla yita
parlamentare.

Se quindi la propriet,à, l:1tifondisti{'a, ill
ItaIia È' limitata eù ~ cOll('entrn;la in poehe
zone, non si vede eome l'opposizione possa
aneor;1> I\ostenere ehe soltanto i grandi pro~

priet.ari trarranno beneficio da.l1(" 01Wl'{:'pnh~
hU('he (li bonifipt1 (> daUr O]Wl'{>di llligli(ll':1~
mento f~mdhtrio. Rispondo andw ai Ci llq!'lli
Troiano e J\Imwlino, ('he sono inÌ('l'YCButi su
que::;to PU11tO. La veriU\, è 1.'1)(' i gntr 1:[ l'l'O~
prietari assentei:sti gnanlano con mal l elato
timore a questa profusiolll1 di fondi, e 1ioè a

'lueUe opere puhh]iche di bonifiM eh ]i
porranno nelle eondizÌ(lni di abhml(lona.re
i loro ozi e riposi per sCt'ndPre, tW VOlTaJìJlO
('.onserY:1re il patl'imonio <lvito, nel emlti( l'P
delle loro terre.

La gl'a.ndf' proprietà. (li t,jpo la1.jfowli;,;ti{'o
an1:1 i silenzi oldIe bufale ed i paf'coli delle
pecore; li ama pe'J'Chl' hI aSldeurano la piÙ
alta rendita, f011(lia.ria, tanto ]Jiil elw, eMU€:'voi
sapete, quI:'i taU plu8~ralo/'i eli marxist.jcf),
memoria, eonfutati sul ph;no 1i(Or;eO dal se mt~
tore Croee, sin dal lontano 18H9 (lnt(,ITlI;.io~
ne del genatorc Fortunati); ~ almeno la,sciami

finÌl'e 1:1 fral'ie, onorevole collega., c' (1(\1)0 ferRe

sarai soddisfat,to . . ., ~ qut>i t ali pltf.'H'alori di

lll'1rxist.ica memoria, di{'(>vo, pd'l':Hnw f'SSel'P
,limostrat.i inesistent.i, in llas{:' :.ti dati ,,:tINti
daUa realtà pratiea dell'agl'Ìr('ltm'a.

Oggi un pod€'re ùotato di fa.hbrieati €' di
seorte si vende ad un valore' di nH:'r~atu che
sistematicamente è inferi,'rc al (.osto ,l i l'i('o~
strnzione dei fah hrieat.i l'ma li e aegli a.ltri
i lly('stÌmenti fowlia.ri compiuti l'nl sudo per
trasforma,re la terra primitÌ\-a in un ftìlldo
agricolo dotato di strade e di piantagioni
legnose, (li sistema,zioui e (li eH>na]izzazil ni.
Se ciò ayyiene nella mia prOVill('ia di )\h ìlcna.,
C')lne in tutte le altre (,o111,]-a"l"d'lta.lia ,11,\'e è
st,ata compiuta la t,rasfonnazinIìe foudim'ia, è
possibile ]};11'1:1realll'ora di l'('ndite (.f!'p)te al
proprietario dalla natura, cli inC1'Hllf'l1to l'ip.t.r~
mati{'o del profitto dipendente dall'C«('C:'RS(1di
popolazione e dalla limita,ta t,vrrn, (lil'ltOnihiJc 'l
Come :-li fa, di grazia, ad <1l'~rcmwlltfn(' eh; il
proprietario terriero gndt='di rellditt=' rÌC'rmlÌì,ll{' ~
I;,a re:1ltà dura della bonifica ha ('(Ìniato nIì
proyerhio che è qna,nto mai (>sp'pssiv{': <I le
strade della boni1ìea sono la,stricatc ,li r{>Jta~
fogli 'vuoti ».

Questa realtà noJ.} è i:wlta.nto itali:w<L; t>
propria di tutto il mondo dYÌle. Chi ha
avuto la fortuna di studia,l'(>l 'e~onomia a~ral'ia
di molti Paf>si europei eù extra~€urq}ei, di
oriente e di oceidente, ha coniitat.ato che,
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attraverso le opere <li bonifica e di migliora~
mento fondiario, si realizza uno dpi sogni di
Ondo ~Ian: la scomparsa della, rendita e del
plus v(6loJ'e, che si realizza semplicemente con
la caduta del saggio di interes~e del capitale
in'restito. ]i} eii) l'piega perehè n1f'ntre le tene

a eoltura elitensiv:~ di tipo la,tifon<listi(o Off1'0110
taHì>i di c:1pitaJizzaZiOlH:' del 7 ed 8 e talnllta
allel}(~ (leI ] O per ef'uto, le ('.(\ntrade ;1,('oltura
i1JtPllsinl. prpsent,a11o tassi (,be rara.molte r;ulle~
r:mo il ;) per ('euto; e l'e:wmpio piÙ lumim tiO

d "iell(' proprio ela,lhL Va.Ile Pi:Ul::nHL ('he ha
yissllto l'ecN'ziona.le "vj('t-'llCht 'di eSKere i ra~
Rfornuta, per 1)(;'11due Yelte e i11111I'dope~fett(),
pl'imu <lai roma.lli, d('po le ti('0lTih:1ll(le di
~\.11nihaJe, e sU('eE;sRh'allHllte dai Bene(It t~
tini, <la altri ordini monastid, (~ dal1'in~
tensa iuiziativa priva.kt nnta n(>Ue 0l'Ho~
se città lombarde, piemontesi, pmiliane e
Y(,llete. Que'!t a f. ]a. realtà che non pctt-'te
(lilllenti(,Hl'~; l'eaUù' dw non puÒ dimplLt,Ìt'a1'e
aJwhe culni chI', pur avt'nelo ìj(lgni di rivdu~
zione, pur an:'l1do (lato l'così stra,tr.linal'ia,
prov,L di sè, (Ìnve rieO]lORI'er<> le (lw!t.idiane

e grig(' esigenze di una c(,nviyc-l1ziL pnlitica
('ho vuole eoncretamente operare a. Yant,ag~
giù IleUe moltitudini pOYf'ri:' del nostro Pat l'e.
(~!Pl)'J'U1x6:;ioni).

È (1uindi evidenh' ..he le argomenta.zicni
dei colleghi Spezzano p BOtii non hanno fon~
(lamento PCOn01ìli!'o, ma. idl:'dogko.

Pael:'ndo op('re di bonifica, Ri fanno anzitutto
opere pubblidw. lVIisembra, (1uindi ragie ne\Tlt-'
doma uda,rvi: eOlllt-' mai quando ('hiHlete al
Jlinititro TUjJini (li fare de'li!;' OP('1'<>puhbli('he',
quelle '!econdo '~oi non V:llU1O il, beneflf'!o dd
privati lllPntre, qnando il 31iEi:-:tro SI'gni vi
offre di fa,l'p dellp opt're pubbliehe di bonitka,
voi grid;),t.e n,l vantnggi0 df'i grnndi l'rc~
prietàri 'i

:JiIolti tlel YOtitri (lhwond mi hanno disOl'Ìell~
tato; e mi ~ono domandato :1 più rìpI'etw: ma
lwrchè i coUet;hi ùell\'Ht]'cma, che yorr.jb'bel'O
CHHere i tlemoJitori della re~idua "trut.tul'u,
arcaica .1d n08t,ro Pa",se, perchè rifiutano gli
:-;t1'11mentipiù <.tdatti por penetrare in profondità
nene stl1ttt.Ill'C mOlJopoJisHche ¥

Io non ho mai pensato che 13 riforma fon~
diaria :-;iesauriRHè neHa bonifica, ma ho KemlH'e
l'iconosciuto in qUè"ta uno strllillC>!1to eSfwnzia]e,
che deve essore appJicato in attesa che It>con~

dizioni politiche ed economiche del nostro Paese
siano tali da conSt'ntire al Goyerno eli affroIltare
ill maniera organica una più Iadhde riforma.

Pel'chè quindi, C'oJ1eghi dHU'eìjtl'ema, vi op~
ponete al finanziamento dena tl'::!Jsformazione
fondiaria 1 Aggiungerò un'altra ::!Jl'gomenta~
zione tecnica, eh.,. non potrà non fan'i meditare,
Voi sapete henif;/Simo che la piccol:1 e media
'Proprietà è lJin frcquente là dove "i to :tvn.to
un fort.e investimento di capitali; tanto è
VHO elll' di regola yi c' grand" propriet.à là.
do\'c la :-;truttura ùdl'onHJl<.t1llellto agricolo [.
arrei,rat:ÌJ. Done8t(~ quindi Ci'F\(\l'PpI'(lpriO yoi
ad illY~('are Ullal\:'ggc che finan.zi le opere (li
honifica per mettere i gl'andi proprietari
il1Ùf>glli od inea,paci lli fronte ane loro rer;pon-

l'abilità" Ed è péTciò ehe io avcyo 1<"]Jel'ato
nella <:oncordia di tutta la CoromiRF\ione e
speTO ancora che il Bt.'lU1to, lli fronte ad Hna
legge che fimmzia op/jrc di 1Jo11i11Ca,che finan~
zia ]a lottn eont1'O i pal'ab~iti Jelle piante
coltivate e (h..gli animali, cht pl'C'muove l'Ì8trl1~
zione proJesRiolla,le dei t'olltailini l'a il progresso
di molti settol'i della prudnziOl)(' agraria, che
f;WOlis(Je la fonllazione della l)iccola pro~

pril'tà (1)Jt,ivatrice.. t.rovi su ftlr.ient,i motivi per
supera,re po~izi()ui elw dena politica. conserva~
no solta,uto il nOlle t' 'rott con la concordia
snggerita (lal pul)blico bene.

I ('olleghi elw mi hanno lJI'()('('cluto hanno
seminato le idee eon OORÌV1'otliga mano l1a
SUscItare in nw d ds~imo il df'8icl('l'io di chia~

rÌJ'!:' i élubhi ('he a1)<3ora, f4i at,tal'dano nelle
101'0 menti. ]\1a pmtl"Oppo parlo già da trellta~
cinqu(" minut.i e non vOITei a,lH1Rart' dell:1
cortesia del Sc:'nat(J.

:;\1i Jimit,('rò quillrli a (:onf'Ìdemre un altro

pl'obh'ma politico: qlH'llo ùd Conl'orzi (li bo~
nificù" ('av<1,110(li hatiaglb d('] 1'WnatorB Spl'z~
zauo; ciò a11(;he perchè vi è for~e quaJ('lle ine.
rmttez3a ùa l'ettift(;an:. Ho fSentito Mff>l'mare
che lll'IJa provinei~. eli Rav~nna le 1Jonifirhe
:-:arcblwJ'o Ktat(' fattt' tuttE' da!l(. CoopC'mtiw'.
Non da oggi l:iono 1111 ammÌli1t(,re ddlfL
nohik fat,ica di NuHo Haldini, compint:1 con
il genero/So appoggio oell0 8t3,to, (,he ha, eQn~
/<entito a qw'Hf' pO]Joli1zioJli di tm14fol'nmre e
bonificare terre e eogtl'1:l.Ìre mm (lont' più bene
organizzazioni (:()OlJ(:'],3tin' <leI nOr,tro Pac.::,<'.
Ma non bii'ogna cgagcral'C'. Ta ~lio pi Ù che, ll~
eoopemtive, m'l1a tl'afiformaziolle fonoial'ia,
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hanno avnto ea1'3J.tere ppi.;;o(1ieo ('(l ('ecezio~
11<11('.IJ<12,'rand(> tra"forn1:tzioll'J in Italia è
st.nJa compiuta da,i pmpl'i(,ta,ri, l'Ìnniti o meno
n;;1 DOll'!orzi di hOllitien.

FOllrrUNA'rr. Già, ma, ('011 i denari {kIlo
Stato.

1IEDIflI, 'i'f'tatotlj (Ii mayylo)'(wz((,. 1~ "olbmt,o
C011kç:gi rp,o~nti che )(1 St;;,i~o ~{à i (.ontributi

11,ipI iva.ti p<'l'chp compia,Jl0 )I-,oJF'ri:' di tnl,,,fùl'~
nliJ,zion" fOn<1imia. In Ita,Ha le boni1ìehl',
proII1'Ìo 11f'l1a l'egioll'-' (lf>Ye ])(;11,,0 Ria. nato il
collf:ga FOl't11lmti, e clot> n~lle ])1'oyincie {li
Fenal'H (~ ,li Hulcgnn,. . .

YlrCi. ~~ UdÌl)i'fiP.

GE".:\1CO. J...ni è intè\l'Uazion3,lc
1\lEDICI, f'CZ(tto/,(';ai nutyyiomn;,{( . .. la gran~

di> bonitic,"t ita1i:nm ltvl'. (> t omind;),ta nd 1923
o ne] lH83j Fillh..io rlel1a, g;u1Jl.h>ll'aRforma;r,Ìolle
fOllilia.1'ia, /le l'o la JlniJtp ff.'IHl~,:{', comincia in
ItaHn }tlnwuo al] 'epor;~1 dI'i Ce'mlmi.

DeI 1'('40 .\ l'idieolo lÌte!lf'1", ('11(' 18 riforma,
pOH:-.aCS~(,Téfatt,!, hi quattro é quattro otto
{lal P:1rlalllPllto; ì1JlPa.rluJ1nellto i,i pos;:;ono sol~
tanto bl'\' .h.lle leggi e mi augurel'pi (hp se>
lW hce;;;::;ero il mellO pO~i'ihi1e, af!ìllcll(\ fOBsero
pill nwc1itat {' ed il 00," \'l'nO aTì'S'-G il te.mpo
fU app!ical'le con maggio)'{- 6unght.

M.AKOIKI. Siamo d'acconl-J. f..:!, riforma la
fal'::J,nno i contallinÌ, HOyt i P:H';aallf:'uti.

Ml~D1CI, fda,tvtf: di ma':li!i(n'mJ':.'(~.La :;ua,
('a,hthiÌa. f'llpn',yolt' :\lanciui, ana qualp li-i
ha dr>dicMo, anc]w conw J.'Iini."t.I'o dei hlYOri
pubh1ici, t2,n1-O feI YOl'~, h}~ Hvuto la, f01'hnm
{li f!.Y('j'e mut lwon::t leggB, pl'Ofl1os,;a, "e non

Cl'1'O,ilal Ohimirri, nel 190H, e ch~, P I-ima;.;bll,
come> tante altre lf>ggi, pl'HSKOCltèinappJÌeat0..

}[ANCIKI. :Xc abhhllmo aYut<:' kmtt' di

l<'ggi. ell<:'nuB ;-,nno ,",laie lllai applicnh'.

11EDICI, rJl(~t(Nf: ai. 1:~(f,g!J;tìl'l£ltZlb.L'illter~
r!lZiOIlì' del ;'::E'nat..}l"-":Mancini nti dà 1'oppol'tn~
nit.à di O~ije1TaJ'e ehf' i coI10ghi <1ell\'f\trema"
già milli;.;j'l'i dd Govern.o italia,no, non died 1'0
pro\T<l, di gramle Cllt'l'gia ammini,.:;!.r:tl.iva, per
cui nr..t nOll1)0;,::,\onoaCCll~m'e coloro che rU."'n~
~01l0 che e"",i non aV1't-'hbero ('ortmllonte fatto
(11 'Più .li quante) hanno f,trto e famw i l\1inigtl'i
ch'Ha maggimanza. (Applltilsi JaZ l'cntrQ c
il(tlla desi'm. OOìlwu'nti (), ",inii?t'm).

RrGGERI. Hanno cominciato, ma 1)oi
;1,}momento hUOllO voi li avete cacciati via.

MEDIcr, f'111atn1'6di maggim'(t1l'::a,. In ~ono
lieto de]]e yost.r<:>ripetute. int('rrnzioni, anche
pel'chè mi «late FOlìpOl'tlllJit~), di compic'l'e
rapiùamt'lltc il mio t,irocinlo parlanwntare.
Rientl'Ìi1mo 1wl 8('mina1,o. Il col1('ga Spp,zzano
ha ricordato che la provincia ,li Ferrara è
dominata da.l1a gral1l1e proprietà. D'aN~()rdo.
Il 31 per cento, ~ cito a memoria, ma "ono
OP1'to di non Cèl,(101'Cin gr::wi ('nori ~ della

pl'odnria di Fermra è posi<edut,a ùa l'ropl'ie~
tad che hanno più (li 1.000 ettari. Bgli ha
porò tlillwntieato <:lw cirea '3u mila ettari a,p~
partengono alla Banca <i'Ualia, la qua]" li
ilf.t,iene a gamnzi:1J della, prndrlf'l1Za ,h'i ;;uni
impi~g'ati; comull<jUe ;.;e anche ]:o;.;"e1'odi ('a~
lIit.aIisti prh-ati mi di;.;piaro clw il collc>gn,
GIlt.CO "i "ia af\:'1entato }I(,1'.-11{>;.:00 lui il co1~
IO{lUin :'\ètrebh~~ "tato for;.;\' più VH'cbo ~ 8i tratta

eli tt',lTì' neUe quali é r('aliz?,}t qua,nto il collpgu.
TOH('Jlo ha ieri iJIu~t1':..JJtocon pl'ed;.;ione (' con
il eonsueto t'ntn~Ì2.J"mo. Ln, nl{\,UBJj)l'odnzioll<>
di grano nena pl'ovinl'ia (li :Fenara, ha t,Ot'ca.to
auehf' i 35 quinta1i pOl' {'ttaro (> lo :'1001'1<0a,n~

no, per merito (lellt> Bonifiche fenarcf.i, m: mi~
g1iaio <li rUmi di :-.tagni è,:lllHi'\011.0 ;.;h"tti t,l'a~
",formati in i'cminatid inigui (' "ubho eolti~
vat,i a 1'i",o.

N ell 'affrontar\' la Kit.Lmziùnl' angol>t'ln8a, ,te.i
braccianti .1011a Basi'a Vallt' Pè),llum1, ('he
hanllo ;;;oJt.anto 130~140 o J 50 giornate di
lavoro a.H'nnllo e che llna raKf\egnù,zÌone ant,ÌeH
1'e]l(le\'a paghi, credo non "ia difficili' tl'O~
yare J'accu1'(10, data hi. llOHt.r::t C011l11Jl<'YO~
lont.à (li crear\:' htYol'O per t.ntti. Sn qnéi- to

tel'1'(~ll() l'incontro dt'lh' di \T(>]'~popinioni P()Ji~
tiehe aé'n: trovan;Ì f' non bi,ogna formaliz~
zarHi 1"mi nC0cRRari int('rY~'nti (1('1 ::\Iinl"tro
dell 'intf'1'llo, al1ol'chè si hanno inva"ioni lli
tene. In U110 ~tato orl1inat,1) 11' leggi dJ~\'0110

e.'iscre rbpettate Solta11to COf\Ìil Gov.'rHo l'al'à
{)01'tO lwlla Qondizioll(' anelw morale di a1holl~
tare eon cOl'<"tggio t' lealtà le più <1ut1ari (.d

al'flitù l'ifo1'1l1e. 1\1a :;;e invcI'4:" h, o"gmdzz'),zÌonÌ

dei layoratori:;;i pongono in un:t ;-;ituazjoll!\
ilJì'gal.~, eonw avviene, ad e~f'mpÌo troppo
HOYCntp nella mia provineia .li JV(Or:I:ll:JJ,ga
irrig idimen t,i ;.;0110iue ntahili e ]i01't :1110 eon1;'
con:,cguenza immediata intransigent.i aHeg~
gial1lcn1,i politici (AplJl(M8i).

FAN'l UZZI. J,a ])l'{'R,;Ìonp e~\'rritata pl'l'

l'applicazione de14 pm' cento è legale o iJl('g~1:1e~
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::\Il<1DrCI,,.el(~t()re di maggiomnza. 11 ('ollega
Rp('zza,no 11:1 ddto ('he nella honifica della
Vane (1;,1 Neto "i sono due proprietan ('hp,
prH,ti(',am...ntp posseggono tuttf' le tene f:iituat.e
JW] cOlHpl('n~ori().

!~dÙt>ntf'lllent<:> l 'o:nore'~olf' Sp(.zzallo, che è
il .',Wll3.tor(' di Crotonf', non DOllORcehiìne, dal
punto (li yi~ta eoonomi('o~agTajio, la Vane
rId :Neto: J'f\;\"là percùl'IML, lui, n1.loroso caccia~
Lori', in N'l'03. di a,v,\('uturc n:m:ttorie. .Ma egli
(.dd0utmnente non 1:\iè Ì1leont,rato con i nunl('~
rOHissimi, pi('('o11, anzi pi('coliREimi pJ'oplie~

pl'idari (,he l'\i t,l'Ovano nei Comuni di quell'im-
portante comW0morio di honifica, oggi sog~
getto ad acceleramento.

SPEZZA-XO 'l'e,(/,ior,' di minO'l'(1j}MXt.I gr~mdi
pl'opl'Ìetad lappreKentmlO più {1(>150 per cento
agli effetti dei voti.

MEDIOI, re lato f'e di 'ìYlMwio'l'anza. An.ehc

n\'Ì ùomp"enRorì dove pnwale la grande pro~
prietà di tipo latifondistic0 vi P un numero
eonsidel'(\vole (li piccole e di medie proprietà
e!w potranno imITI:' cOllHidf'l'vvole bf'neficio
rlalle pl'('d~1,e operè puhbli('hc' di bonifica
c111\ld, onorevol,> Rpezzano, ha dIChiarato di
non poter fH~COg1iCTt'c (li cOJ1~ideral'e (lannost>
per il )JrogresHo <1<:>11'agTicoltura italiana in

g\'ll!:'l'!:'e del Mezzogiorno d'Italia, in particolare.
Un ul1 iInO punto che non POSNOtrascurare

riguarda ~di HliÌ civici. Il rdatore di minoranza
lie ha, pal'iato in ma.ni~'ra pl't'eha ed io ho il
(lovero di ri:spoll{lere. .Purtroppo le condizioni
in cui ;;,it.J'ovano i tNrcni soggetti alI u;;<ocivico
souo bon poco COllOb('.Ìute, anche dal Par]a~
mento. In Ita.Ua ...i 80no tre milioni di ettari
che appart,{'ngono ad aSi'ioeiazioni agraTie di
H'50 civico ('(l a Comuni.

Di qm\Hti, 700 miiu SOllO formati <la terre
da 8emina. L:1 r(\siùua supNficie è deRtinata a
hosco (\(fa pascolo.

Si tri1tta di terreni h'a i peggiori d'Italia
(app~'()vaç'ioni) sia pPl'ehè in parte notevole
-:it.uaH in zone montau<:>, t'ia, perchl~ ammini~
:4rv.t.i in mollo pf'Rsimo, ancbe dal1p Ammini~

"tnt ~ioni comunaH Ilemocratiche. Il problema
ebe l'impon<mte patrimonio terriero di pro~
pl'id à Ilelle apsociazioni f grarie e dei Comuni
pone a,lla volon1,à di culoro che vogliono '~era-
l1W!te !)J'omuoyere lo ~dluppo della nostra
wpj,.,!tura è quanto mai serio e concreto:

I

bisogna educare le nostre Amministrazioni
C'omunali a far bf'ne il loro dovere e (.ioè a
gestire bene i loro patrimoni. Oggi danno
soltanto la dimostrazione della cataRtroff' a
cui andrehbe incontro l'agricoltura italiana se
alla privata amministrazione degli agricoltori
si sostituisse una qualRiasi amininistrazion.e
di Stato pubblica o semi~pubblica.

In oma,ggio al collega l\Ionghi, ricorderò che
propl'Ìo nel Ilftzio molte Università agrarie
pO'3seggono alcune decine di migliaia di ettari
e chi pemorre questi territori riscontra forme
di agricoltura ct:tem!Ìva ed arretrate, cbe con~
trastano Htranamente con le amminh;trazioni
progressive dei comuni. . .

GAVINA. ::\trada quanto tempo ~
J\IEDICI, H!latore di Inaggioranzà. Vi esorto

quindi a collaborare alla rea.lizrazione di una
buona gm.tione delle terre pubbliche, co;;;i
Rarà, po:,lsibile contribuire eftìcacemente al
miglioramento delle condizioni di vita di quei
contadini.

Onorevoli colleghi; yengo alla conclusione
anche p<:>rchèvoi, con me, sarete desiderosi (li
ascoltare le parole del Ministro. 1\fa prima (ti
chiudere cOlli-;entitemi di ri(\Ol-darvi che la
creazione della terra. italiana è stata compiuta
nl'Ì secoli dal lavoro generoso delle masse
contadine, guidate daUa borghesia, la qua~
1<:>,se tal veIta può anche non dare bello
spettacolo di sè, nella grande maggioranza
PCTÒ dimostra di saper {'ollaborare fervida,.
mente e lealmente con i contadini. In una
terra aspra insidiata dalla siccità e dalla
malaria, la nostra agricoltma ha saputo
far viv<:>1'e,con un tenore di vita che se tal-
volta è insufficiente, ral'amente è di~pcrato,
una popolazione che 111'1corso di un secolo è
raddoppiata. ("Vivi .appla1t8i, .lIIolte congl'a-
tulazioni).

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ministro dell'agricoltura.

SEGNI, JJIini8tro c1ell'ag1'icoltu1'ae tore8te. La
bella rt'lazione dell'onorevole Medici mi rispar-
mia 13,fatica c gli devo quindi un dupliC'e rin~
graziamento, Mi limiterò pel'Ì'anto a tO('Ca.I'C
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alcuni dei punti criticj, astenendomi però di
propoKito (lalla qupstione politi('a piÙ scottante.
Hi è portata qui cli 8t1'3fo1'o e si è geMata Kul
tappeto la questione della riforma agraria.
Questa legge non ha nessuno seopo di riforma
agraria, e le leggi ('he avete indicat,o non Konola
riforma agraria e neSSUllOdi noi lo ha sostenuto,
nè il relatore, nè io. Qlle:>sta,è una leggo che ha
un compito piÙ modesto e limitato ed ha
soprattutto il compii o di dar lavoro e subito.

t3i è fatto però, sgombrato questo campo,
il procesRo a,lla bonifica, ai siste:>mie alle dire:>t~
tiy.: e agli organi che presiedono la bonifica.
Questo richiedH eert,amentf' una qualche spif'~
4',1zione H l'iehiede anche una difesa, perchè
K~>q'1,11chl) appunt.o può eHsere giustificato,
lulla m1~sima p""rte dobbiamo ritenere che le
osservazioni fatte non siano conformi alla
r,\11e <;;itu:1t'Ìone. Prima questione generale è
(1l1eRta:l'.tttiyità di bonifica, non ha esplicato
alcun effetto produttivo nel wntennio, in cui
pul't' si sono spese somme ing,.mti, :30 miliardi,
forse qualehe cosa di più, (li lire anteguerra, e
l'on ,)l'cvole Spezzano ha ricor{tato le stati~
stiehe, (1ueUè statii:!tiehe:>che 80no così peri~
colose e faUa,ci e su cui io non mi estendo per eh è
ne ha già ben parlato l'onorevole l\fediei. Se
inyece di gua,rdare alla produzionI:' agrieob ehe
è c:»)<jìya,ria da. anno alI anno ayeRsimo guardato
qualehe altro indice ehe è più costante, come
",,(1esempio quello del patl'imonio bestiame,
noi avremmo visto che questo è notevolmente:>
a!tnìllta,to {bl 19\.18al HI4:l~i2, in cui fn fatt,o
l'ultimo f'eusimento, a,umento di pa,reeehi
milioni di ca,pi, il ehe dimostra. ehe questa
maggiorata possibilità di a,linwnta,zione (leI
bestiame rispondeva, ad una, maggiore proelu~
zion(' clclla terra, cosa tanto più noteyoll:' ;,;e
si pensa al periodo della statistica. Se:>si pens""
alle medie di produzione del grano, quella
(leI quinquennio 1909~15 e (flWlla del quin~
'1ueunio 1938~i2, pur essendo già anni di
guerra, dobbia,mo trovare uno sbalzo notevole
di almeno il 1)0 per cento elena, I}roduzio~
ne granari~t. Se non ci limitiamo tt eRami~
nare le ftJlmate, f\e:>pal'atel'una dall'altra, ma
OR$~lTiam() la llDrlia di aleuui anni é i dati
della ('onsistenza patrimonia,le della 7.00tf'('nia
italiana, per esempio, noi rileviamo come i
:H) anni ehe S')110p1.'!-mti dall!)09 al 193H non
sono Rtati sterili, e un aumento della produ~

zionl' c'è stato. Se> oltrf' 3, eonsiderare questi
dati g(>uerali inere:>nti a tutta la, produziollf'
agrirola ita,Hann, n>diamo lo('alnwnte quali
sia,no Rta,ti i risultati nei singoli comprens01'i,
f'saminati isola.tamente, lo Hbalzo di pTodu~
zion(> c(>1'to~èllta più agli o(',ehi. Io l}(Pl1voglie)
1'icordarp eos'e:>ra ::\IaecareRe prima, della bo~
nifiea, cosa era Arborea. prima. della bo~
nifif',a" cosa era la produzione: la capadt à di
assorbimen10 dr-lla mano rl'oppl'a in altre zone
in cui la bOllitiea si è eompillt3" prima -e dopo
eli essa..

Quindi da, queilta prima pal.te:>,attinente la
honifiea" mi sia consentito pas8~He:>oltre,

Gli appunt.i sono stati l)erÙ piÙ gravi p di
natum più sostanzialf\, e si sono cliretti in fondo
~u questa !int'a: la honifica è stata, fatta total~
mente a ;o;peJ:!edello Stato, eel inYt'et' è anda,ta
ti, nmtaggio dei singoli. Questo è in fondo
il tenorf' di molte eritichf' che sono venutf'
(lall'l:'stl'('ma sinistra. La eausa di questo
fenomeno sarebbf' 'proprio eonsistita negli
organi ehe hanno prf'sit'duto alla bonifica,:
quei (~onsorzi di bonifica di (mi 8i è rilevata
una, Rearsa demorratizzazion(', onùe l'i i>rilevata,
la necessità di una urgente modifica degli
ol'dina,menti. Tre ore fa" alla Oamera. df'i dcpu~
ta,t1. ho dW\'11todiReuterf' a,ncora questo argo~
mc>n10, e quel che là ho detto, lo ripeto in
pa,rte ora. Modifica degli ordiuamenti dei
Oonsorzi: sì, siamo d'aerordo chp qualehe
modifica si debba apporta,re. Ma il problema
è proprio così grave, così urgente, tale da
infieiare àddirittura la, legge? Pf'rchi> insomma
tla questa, causa, si vuolf' a,rriva!re a, questa
p-on8egllenza: intieia,re la leggr-. Devo ri(;Ol'dare
al S(>n:1to un fat,to banalf', è dal 30 ottobre
rhp ho scritto a tutte le orga,n izzazioni che si
int(>1'\:I,.;sanoai bonifiea m Ita,lia, ('Olllpresa In.
Oonf(,dNtprra, pe:>l'ehiede1'{, se ritenevano 1l(>~

eel<;1$al'iauna modifieàzione alla stl'uttura. dC:'i
Oon8orzi e, in genere, all'ordinament.o della
bonifiea,. Ebhene, finora mi hanno risposto sola~
mente l'.ARsocia,zione delle bonjfìche e la ('on~
fedemzionp cle:>gliagricoltori; la Confederte1Ta
non mi ha risposto, c non mi ha risposto la
Confedera,ziont' dei coltivatori diretti. Si yede,
quindi, ehe queRt,o proù1ema non era tant.o
gra,ve (',om(\ ('l'a stato presentato. Ho dovuto
sollecitare 8 giorni or sono una risposta che
ancora non mi è peryenuta,. Il problema.
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(>siste ma, 11011pUÙ eHsere talmente fondal1len~ di molte dellE' questioni che interessano l'agri~
tale da dire che è mal fatto eht'. su queHa coltura. n problema di rlistribuzione comincia
eifra fU 70 mi1iardi ~ che non è ercessiva, ma ad essere nn problema di destinazione anche
che non è nemmeno tenue ~ se ne <lel'tini una regjonalp sul quale non voglio ritorna,re perchè
paTte not,pyole, ('ome Hi è destinata nel dh;egno mi pare che in fondo la maggioranza degli
di legge, a.lla bonifica. Bene ha ricordato il oratori ha trovato che questa distribuzionf'
relatore onorevole :;VIedici, come la bonifiea regionale rispondeY:1 anehe a dei criteri eeo~
sia un'opera pubbli('a, oppra pubbliea che è nomi<'i. :N'on t'l'a un regalo ma un rÌ('onosci~
fatta normalmente a Hpese dello Stato. ~oi mento di Hituazioni obiettive, e se gli onore~
dobbiamo distinguere i dne aspptti della voli De Lut3. e Tessitori e Tommasini hanno
bonifica. Oi sono nella bonifica molte opere rieordato zone dell'Italia centrale e setten~
pubbliche (,he possono y('nire eompiutt' anche t,do naIe partirolarmente depresse eome la.
indifferentemente dal Ministero dei lavori Maremma e il Fl'iuli, il Polesine e Gorizia io
puhblid. III (illeSt.O caso nessuno si occupa di posso loro assicurare che non è la posizione
chi le paga, e quant,f' strade di bonifica, quanH geogra,fita eh(' impf>dirà a noi di venire in~
(~anali~ quanti argini ha cOl:!truito il .:\Iinistero eont,]'o ai bisogni, che riconosciamo, di quelle
dei lavori pubblici rome strade normali e eome l'egioni (' tanto poco ci impedisce la situazione
(lifesa idraulica degli ahitati! Kessuno si è geografica che è proprio nella :l\faremma to~
preo(',('upMo se questi argini andassel'o a. scana e roma,na che si trovano qnattro
yantaggio df'i privati :f1'ontisti, di alcuni pos~ comprensori (li aeceleramento sui quattordici
seHsori di tent' oppure a difesa di altri. Qua,ndo in tuHa Italia. Ciò yuol (Ure che abbiamo
i1l\'eee si tratta {li bonifiehe in rui pure i meHSOin prima linea. il ])l'oblema della bonific~~
comwrzist,i pagano una pcn'entuale piÙ o nH'no delle due :Maremme ed io assicuro l'onor(;'vok
grande dal 12 al 25 per eento~ allora sorge lo De Lu(.a {',he questo problema non viene
seaudalo e Ri .fa l'areusa ('he questa opera dimenticato anthe SI:', in omaggio alla geo-
puhhli('tli Kia al servizio eRelusivo tIei privati. gratia, le J.'Iaremme sono rimtliste al di fuori,
In realtà questa opl:'ra pubblica serve al puh~ come è n':lla rea,ltà, dell'Italia mt'ridionale.
hli('o (> a. tutti i componenti della rollettività. Qnesttli aSRicurazione Spel'O che tranquiUiz~
Vi r;aranno ~empre, qualsiasi opera pubbli~ zerà non 1'>010gli onorevoli colleghi Tes~itori ~
ca si faceitli. dei privat,i ('ht' saranno piÙ De I.Juca, IDa ane11(>le popolazioni ('he, del
direttamènte henefieiat,i dena eoUetthità, ma resto, sanno che i loro problemi non sono di~
non è quest.o Jl11motivo per aire: non faceitlimo ment.jcati ma che con la norma dei delegati
piÙ bonifich(> o cambiamo il r;istema della minist.eriali ruriamo in modo particolare che
bOlJifica. Io ritengo ('11(' Ria proprio qnesto l'acceleramento sia reaJizzato. Quindi la que~
J'argoment,() cht' dobbiamo discutere a pro~ stione geografira, mi pare si possa imperare.
])Oì:!itodi nna legge dw è semplicemente> una Ricordiamo<.'Ì però che la maggiore am~
legge di finanziamento di t.alune opere e di piezza, rli (luestf' zone depresse è nell'Italia
talU1W aJth"ità nel campo agrario. Questo è meridionale: laseiamo i motivi storici ('he ilono
il COmlJit.omodesto della legge e se c'è qualche stati così bene (:-')<aminat,idall'onorevole Oiasca
norma ('he ha voluto eomplettlire il carattere e facciamo la semplice conRtatazione attuale.
finanziario della Jl:'ggcciò è dwmto al fa.tto che Se io anche \i faceRsi, oltre alla comtB,tazione
si tratta di uno Istituto re (,f'nte, la ('a,SHa di fatto at.tuale, una confitatazione deUe spese
della piccola proprid,à, e ('he questo Istituto effettuate dallo Stato per opere di bonifica
sul nascere dO\~<>va('ssere perfezionato nella dal 1870 in poi, esamt> che ho già fatto, potrei
ì'\ua. a.t,trezzat,ura. Ma è una legge (li 8tall~ anche dimoBtl'are, con tale e~ame contabil~J,
ziamento di fondi f' allora P da vedt're se questi con t,aIe conto del1a serva, che effettivamente
fondi, tra i vari int,eressi rhe dominano la uno 8quilibrio a favore di cert<> regioni e a
produzion('. siano stat,i equa,mente ripart,iti. dn,nno di certe aUre vi è stato. È 11n fatto
~Èquei>to il pl'ohknm che dovevamo vedere (> natmale, in~witabiJe. anche giust9, direi, :perchè
forSE' moUi òratori lo hanno dimenticato at~

l

si doveva completare prima la bonifica ne1]f'
tratt,i dalla ,questione politica ('h<> è al fondo zone in cui era aVB)nzata. Ma ora si deve cer-
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care dI spostare il campo di azione. in modo
che anche le bonifiche del ~ud possano a,lTi~
vare a compjmento.

Eil è per qnesto, pel'ehè i eoml'rensol'i di
honifica dassifi('ati l'ono molti. troppi, direi, f'
i mer,zi finora (OH( e:-'Hi sono "tati pochi.'
ch(' io ho ere(luto, t' la Oommi:>siOlH:' in founo
ha Heguìto la mi.:'t p1'op0l'ta, ehe; il maggior
bloeeo, il maggior peso, in questi ;,tanzia.~
menti dovesse eSSNe dato alle <'pen' di b()~

nifica. "Non è che ciò fiia l'itato fatto a <:<180,
non è cht, si siano dati circa 42 miliardi perch,"
quella cifra era simpatica, ma ;;i è tenuto conto
delle f'sigen.ze deHe i'\uperfiei soggette a boni1ìc~t,
(ieHe i'ituazioni dei progett,i. a1:'ll(~ richh'sh'
cbe provenivauo moth a,t,e dai vari COml)l'ell~
:-;ori di bonifica. si è tenuto conto doè di nna
serie di fattori ch(' Hi sono valutati e ]wsati
accuratamente per -cerGan' eli fart> 11na giusta
distribuzione e (li raggiull~ere il ma.<;Rimo
e il più rapido riRultato ndl 'opera di bonifica,.

Accanto a queHa prima cifra ci ;.;Ono gli
altri stanziament.i p(>r open.> priçate. Se (\al~
coliamo ('he per le opere plivate lo Stato dà,
un cbntribut.o variahile', il quale lJUÒ apdare
da un 25 pN cent.o in talulli caRi prpdsti
dal1a lq!ge 10 luglio 1946, n 31, ad un 6['1Iwr
(',t>nto in cal'i <tana stesHa legge préviHti, e, nei ca~
Hi di migliorarnt'nti p1'edsti ùal 'l\'sto UllÌeo 13
f('bbraio 1933, JL 215, dal 33 al60 per cento He~
condo le regioni ill cui agiamo. e Recoudo l'ttl1l~
piezzlt della proprietà, che la l'el'irlua 1jpf'sa è a
carico df'i privati; ano stanziamcnto per opert'
pubbliche corrisponde una maSf;a dilavCtrì guaRi
eguale di, opere private; cioè noi ahbiamo
il fatto che opere pubb1iehe t'd c perf' prh~ate
vengono ad as~orbirt' la RtesRa quamtità di
nnanziamenti.

Ritengo allora che proprio quel:!to fatto,
glleRta. consta,tazione ;;mentisca I 'afft'rmazion~
che la bonifica è fatt.a. per favorire taluJlo e
non per favorire altri. Perehè con l 'impol:!j~
ZiOll(, dei vincoli di traHformazione obb1iga~

to1'i8;, che sono' in corso per quasi tutti i com~
prensori di acceleramento, noi imponiamo
alla proprietà privata, che ha beneficiato deJJe
e)pere pubbliche, anche 1Ul grave onere. E
qui è giusto ricordar(' ciò che ha detto il Hena~

.
tore 1\'1edici, e cioè ehe l'onere della tntsfor~
mazione è ingente, è talmente ingent<:- che
in taluni casi ~ ed è una ossel'vaziolle banale

e comune ~ i costi ài \ t'udita ùel tenèno
tmsform3)to non raggiungono pl'ohahilmentt'
il eosto rtella tra~formazionl:'. Questi l<aranno

ea"i aneh(' <:-ee)(-,7.iouah, ma t'Rii'ltono t.> noi
dobhiamo 'qnin(li yt'!ler<:- non Bolt.ant.o il lat,o
aMinl. duè i llligJiemunentì eon'lèntit.i dal]\'
opere pubh]iche ehe i<OUOpagati in gran.dii'~
sima, )Jarte dallo Stato, ma. tlObbiamo v('rlPTI'
andit, l'altro lato quello (Ipl f<:-HOnlt-HO11\:\1

i'acritif\Ì.o ehe fa la. propri~'tà pl'Ì\ra.t.a Iwr aC!;OHJ~
pagn.are. ndle ùoniticre. a,He 0])1"]'(' Imhh1irhe
anclw la traRfOl'nmzioll(' obhligat.orÌa.

Si f. detto pelò tile qUPi'ta tmsfonnazio llf'
in ;';Of\tanza lJ(iJl si yuol fare, t' doè la si la"r.ia
eorrel'e perohè ;;,i (.>.h;to elw in troppi casi
llel passato si sono el'pguit,(.> tntte le opt're
"{)ubb1iche di houifica (' In t,m::;forma,zioup nOll

ha avuto luogo. Ora., io \ll'vo l'i('ol'da]'(' qui
ehe proprio in qm'sta leggt' ~i l'afforza il pl'Ìn~
cipiu coutt'llUtO in -:111 deerpto leghlativo J)l'p~
eedt'ute, qUt,nO del31 dicemhre 19:17. n. 1'i44,
e si rafforza un principio ehe tewlt' :.LreJH.h:'l'e
effettivo I 'obl,ligo di tl'aìJlol'l11azioJle. Devo
ricord,tre al Senato ehe già per il gnmde eom~
pn'w;orio eli Capitanatn la tms fOJma2.lOJH' è
8tata 1'<:-831obbligatoria fin dal 15 nutggio dello
;;cor&o al11ìO, ehl' u~u31i procetlimenti eli impo~
sizion.e ai traSfOl'1ll3,ziolle obh1igat,oria sono
in 1101'1'0con le umme di ]('gge l)CJ tutti gli
altri compl'ensOl'i deJ1a Puglhl e d('lla Lucania,
e d1e qUl'l:!ta pm~si, eliciamo co, i, della trasf, l'~
nmzione obbligatoria ~i Vel'd1 mUll ma.Lo ebten~
rlendo in modo cb(' non Hi Y~rift('hi quello cht'
t.ante altre voltt' i: stuto J:unl'ntat.o ~ e giusta~
mente lamf'ntato ~~ e eio{' clU', fatta l'opera

pubb1i(,H., eRRa sia Timasti). Rtt'rile di <:-fI'eti,i
perchè l'opera. pl'ivat,a non l 'acoompagn:1 \'a.
E qui è giusto ricordart' che qUt'Rta non è
riforma, a,graria, ma che è la 'jH't'nleS8a ~ !~

molto hen.:' 1'ha detto il st'Jl.atol'f' "J.1f'did cii
unH, fai'\e cleHa riforma agl'aTÌ<1,w'H... zone HOg~
gett.e a bonifica.. Perciò mi pale' ehe la, groRR<t
quelition8 sollevata sugli indhizzi (lena bo~
nifica, Hugli ol'gani (le1Ja bonifi<.'a, ~nl1f' t'fm~
a'en7,l' ddla bonifica, ]a, grObi'H qllt'st.ione ('h<:-
è. l'>tata imposhtta (lome una afiern1<.JJziolH.'ebt'

la bonifica significa, un.a rinnneia aHa l'jforma,
non trova il suo fonèlameuto in elu~,nto la honi~
fica può f'SSBrt', dove essa occorre. Ulla premessa
;JJlJa rifol'nìa, mi!: non lJregiudica la riforma.
la facilita allzi. La questioD<.' politica mi pare



Atti Parlamenta1"Ì Senato della Repubblic(7~ 6700 ~~

31 :;}IARZO1949DISOUSSIO~I1948~49 ~ OLXXXVI SEDUTA

che con queste cowdderazÌoni posRa ritenersi
svuotata del S110 contenuto.

Quello chp, io ho ricordato cir.'a la (Jrganiz~
za,zlone dei Oonsoni, priva di 1iignifica10
l'altro appunto iimlla In..:"tncata democratiz-
zazÌone d('i ConHoTzi.Qua:ndo noi Hapremo con
maggior precisione qut'llo che It, o)'ganizza~
zioni degli agricoltori e Mi contar1Ìni ',-ogliono.
allora potrBmo procpc1<,re a formulare una
legge Rulla costituzione d...i Coni'01'zi (' la POl-
teremo al Parlamento, i.l quale la ilh;clltprà, e,
se ('redp, l'approvì'Tà. Io, su questo punto,
accDtto quanto ha <letto l 'onOl'e'vole Ruini
nel suo ordine del giorno, e devo dire elle. per
oV\iiare a qualch.e ineonvemf>nte che in tal1111e
bonifiche può anehe è~st'n;i verificato, l'\i è.
applicata la disposiziont' conteIluta n('l1a leg~e
del 1933, cioè si è proceduto alla nomina di
delegati ministeriali in modo ch(' rwi Con-
sorzi di bonifica più importanti, in queJJi in
cui ,~i eseguiscono magglOri opere, in queDi
in cui si vuole agire più liberamente, Rono
l'tati nominati. dei df'legati. ministeria1i con
l'infa1'Ìco preciso ai ROlyegliare, di Heguire,
di eCì'Ìtare l'opera di bonifioa <:la 'susr\egnente
opera di trasformazione f011diari3..

:Mi pare che le preoccnpazioni manifcbtate
debbano quindi radere. Mi pare che perdò
io posso sinceramente affermaTe che non si
'Vuole divagare, non 1"1vuole eludere il pro-
blema: /ii vuole rÌJ:nanNe nel campo di appli~
cazione (li una leggi' la quale, a\T('n(10 l'3iCCOJtO
i frui.ti di una espl'J'Ìenza di molti decenni.
di lf'gislaziol1e italiana e di legislazione degli
Stat,i pl'ima dell'nnità d'Italia" ha un suo
valore sostanzial(; tanto che aI)Cora oggi pro-
ficuamente' noi l'appliehiamo; l'esperienza' (\e
ne ha suggerito qual('he modifica; qualche
altra modifica noi la potremo apportare, ma,
il fondamento di queste rlisposizioni, che ROllO
frutto di lungo studio (' di e.sperienza, non
potrà '::ssere così fa.cilmente cambiato (' mo-
ct.ificato. Il relMore Spezzano ha fat.t o nna
~erie (li altI'.' oSfi('rvazioni a pl'Oposito rlei
COll1wrzidi boni.fica.. Eg:Ji mi ha cbif'sto per(~hè
nella lt'gge non si HOl!Oint:/.'Orlottc DOrmì'"mo-
dificanti il t,rattamf'nto dei hJcatari, non si
Rono introdotte 1l0rrnf' riguardanti gli usi
cidci. :Ma io non faccio uhf>COnff'I'mal'(' que]Jo
che ho già detto in precedenza, e cioè che
quegta legge non ha lo scopo di modifica,re

le norme 1m1131bonifica, nU1>ha lo i'\COpO di
finanziare la bonifica. Perchp ~e noi occupaB~
simo il nOi'tTo t.empo a l'iformare la legge,
non andremmo certamente incontro it coloro
che attendono i benf'fici di questi finanzia,~
menti, e che sono prindpaìmpnte i di. occu-
pati. Eel è qUéstO il moti\-o }Wl' eui vi prego di
cont,inual'é questa sera nella discu~sione di.que-
sto disegno eli legge, in quanto que11icbe atten-
dono gli effetti di questa legg:e non ;;ono i
grandi proprietari, ma i layoratori che vogliono
lavoTare. (,Appl.:x/lisi). S('. noi l'ifJettiamo che
neUe opere di bonifiche }mbbliche ed anche
in quelle private. ma f-\pecialmente nene pub~
b1icht', la mano d'olwrr\, h3; il massimo im-
piego più che in qualf-\iai'i <hltra opera, pub-
blica, pen:hè in taluni ca"i l'importo dell'o~
pera (>per il 60 o 10 per cento costituito dB,
mano d'opel'a, noi dobbiamo ritenf're appunto
che questi fondi servano più di qualu1l(lUe
alt:r:a erogazione dello Stat,o per vcnhe in-
contro non soltanto agli scopi produttivi
della; nostra aglicoltura, ma anche al l)J'o~
blema as;.;illante e tragico della nOi'tm disoc-
cupazione.

Per questo la massa più nott-\'Yoledei fondi
va, ad opcre di investimento fondiaI'Ìo. Ma non
abbiamo eertamente .limentif'ato anche altTi
Kettol'i ed in particolaTe quei settori di inve-
stimento agrario che nel bilancio (nelle stret-
tczze del hi1aneio, pcr la ocula,t<1cura dei nostri
Ministri ùp) t(>80ro) non trovano suffident('
ad empimento.

Per questi adempimellt1 si è fatto qUBUo
che si. è potuto. :Non ì:!iè fat.to quello che si
l'\arebbe voluto fare. perchè ~ non illuclÌa-
moei -- di fronte ad esigenz.e urgenti di por~
tare a compimento CCl'ti layol'i di bonifica, di
oompletare canali ehe l)Ort('ranno l'acqua Rui
eampi, di (Jomp1etan' stra.de ed :1rgmi ancora
in costruzione, di fronte alI€' esigenze urgHnti
del completalll€nto in alcuni settori rle1la
bonifica delle oper(' <li ('.nratÌC're fon.diariò, il
campo è :stato naturalmente rifitretto. l\ila /"'ono
ristretti anche i fondi pel' la hOllifiea. Infatti.
noi mTremmo potuto impiegare llell 'Italia
settentrionale p lHerirlionale molti più fOlldi
di quelli stabiliti negli stanziamenti che lloi
abbiamo avuto. Quindi la riduzione rispetto
ai de,"iideTie(l alle l'ichie:ste è pel' tutti quanti
i settori, non per un solo settore di Ìllvel!ti-
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mento. Ed è :perciò che ad un problema cosi
grave e giustamente segnalato, & molto dgo
rosamente dt>ll'onore,ol(> Bra:,;chi, ilproblmna
della meccanizzazione, non abbiamo potuto
dare quan1;o avremmo Yoluj~o; vi è però una
indiGazione preùÌ~a cbe il problema, non è
stato dimenticato ed è lo Rtanziameut.o di q11ei
fondi per contrihuti all'acquh;to di macchine
agricole da "p~trte di piocoli agrico1t01'Ì meri~
<lionali. :fila, l' un problema troppo vasto per
poterlo affr')lltare in una legge come queHt9.,
è un pl'oblana che non è solo di sovvtmzione
agli agricoltori ma è un vroblema anene inùll~
"triale, di riduzione cioè dei COi:Jtitlell 'indu1:!tria,
f' sappiamo come molt(' delle (10101'080vicende
della nostra induRtria dipendono da questa
causa. POI'SO riconlale in propositu, come
nello stesso piano E. R. P. VClTà,certamente
in discllssionp la rico."tituzione dei nostri
impianti sitlel'lugici, il che avrf'hbt> lo scopo
lli dare a tutti i metalm('(Jci1nici, tra i q11ali
si t.rovano i costmttOl'i (j maccnine agricole,
la mat.eria prima a buon prezzo, affinchè ;:;i
po~sano gettare sul mercato italiano dt'lle
macchine italiane a prezzo più ridotto. Il
primo lmnto di paltellza vcnà. (,Dni'i(lerato,
:sul piano E. R. P., proprio a.ttravNSo l'illve~
",til1wnto negli impianti siderurgici per i qua1i
Di (]eVl' finalmente :pron~eùf're acehè il
ferro, l'aeciaiò, le matt'Tie prime llP,C'cssarie
arrivino a qllcste indll:4rie, non ai prezzi
cl'\orbitanti attllali, ma a prezzi (li con(}or~
renza internazionale. QUf'sto ct'rtamente non
basterà, e, acce,ttanùo come raccol1l:1ndazione
l'ordiup <le] giorno Braschi, io prendo impegno
di riportare allo studio il problema e di cer~
care un'intcsa C011il MÌlùHtero dell 'industria
])(->1'alTi va.re a(l UI'.a giulòt.a ROc1dil'fazione,
non solo degli agricoltori che 11)<janomacchine
agricole, ma di qu(>ipiccoli artigiani che ul:jano
1(>macchine agricole per cont,o di agricoltori,
itrtigiani che sono cO!<iìpreziol'i :per. la stbsHa
agricoltura, f<]Jecialmcnte quando noi ,'o~
gliamo diffondC1'c la piccola lU'O})l'ietà; e tlif~
fondendo la piccola proprietà, dohbiamo t0ner
conto delle n€(:PiiBità di que;;:ti artigiani per la
motorizzazioll(' agricola; artigiani i quali hanno
i'ìemprl:' 8JV11to degli importanti compiti e I

eontinueTarmo afI espletarli i':empre niaggior~
mente con il diffondend della piceola pro~
prietà.

Vonoreyole Gasparot.to ha ricordato un pro~
blema, importante, anzi è bene dire che non
10 ha ricor(lato oggi, ma a lui spetta proprio
l'onore di aver Iwgnalato a me quelle e8pe~
rien;?;€ francesi, che conORCPVOmolto Yaga~
mente, p mi ha indotto a mandare in Francia
àue tecnici agricoli di valore, dai quali noi
ahhiamo riportato la cl'rtezza, at.traverso la
loro relazione, elw i sh;temi usati in Francia
sono degni ài considerazione e che potranno
quindi dal' luogo ad utilI' ap]Jlicazione anche
in Italia. Essendo uno dei due tecniei, il pro~
feRRore Malenotti, morto durante il viaggio,
non ha potuto dare tutte le indicazioni neces~
i:Jarie; tutta'da dalle relazioni avute dai s110i
assist,enti abbiamo potuto desumere il modo di
applicazione <li questi mezzi usati contro la.
gTàlllline. Due PRperimenti si famnno proR~
simamentp, uno nella provincia di Verona e
l'altro nella provincia di ::\ornano; l'\i tmtta di
esperimenti di notevole importanza perchè se
noi eontrollassimo in Italia l'efficacia di questi
sistemi' è certo che molti miJiaTdi di pTèdotto
che vanno perduti, sp(>cialmentf' nella pianura
Paàana per le grandinate dal maggio all'a,go~
8t.O, 'terrebbero salvati r(.n una spesa che,
come ho potuto ronRta.tare, è realmente minima
rispetto all'pntità, del prodotto salvato. Vono~

1'1'\'010ì\Tenghi ha, rirordato nel suo ordine del
giorno, rhe io aceetto, anrhe la lotta c(mtro
la. fillosst'ra; ma per questo eompito nei ab~
biamo aumentato gli stanziamenti deJla, legge
1° luglio 1046, n. 31, ('d ahbiamo destinato
anche IleUe somme, com(' la Commissione ha
img-g('rit.o e io ho aref'ttato, per l'impianto
di vivai in modo che an('he in questo settore
noi potremo combatterl' ('fficac(l1lfnte1:ra
lotta che è c('rto necessaria. ed anzi direi asso~
lutamentf' indispenRabile. Quindi una. serie di
irrwstimenti agrari f;ono cleRtinat,i precisamente
a, qlwstO eOml)ito: la ricostruzione degli il1l~
pi.anti viticoli, la. diffusione àE'gli impianti
arbomti, la (lifesa di questi daUe malattil" t'
da.lla gTandine, e la istruzione degli agric01tori.
A qu('sto proposito, all'onorevole TCllE.no chI"
1m rieorda.to questo eapitolo, assicuro che tutti
gli sforzi saranno fatti per l'istruzione agl'aria,
per l'integrazione di scorte })('r le pic('ole
aziende apI ::\IezzogiOI'no. Ila eooperazione pure
non è 8tata dimenticata, poichè la ('o(l:pO'a~
zione non è solo nella (1ostituzione~ma è anchE'
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in questa legg<:>,llei limiti in cui questa legge
poteva venire incontro alla cooperazione agri~
cola. Senza addentmrmi nella discussione ve~
dremo ('orne in pareC'('hi artic0li si è v0luto
spe<,ificare rhe i contributi spettavano anche
alle' cooperative agric('le. e si seno voluti
destinare in modo parti<,olare ana rostituziont:-
di <,oopcmtjye agrieole quei fondi di quell'ar~
Heolo ehe prima, era l'U e che ora ha cambiato
il numero. Quindi anehe questo lato C('S]im~
portante della cooperazione api(ola f> stato
rieol'dato.

È certo però che se noi ricordiamo tuHi goJi
iStanziamenti siamo insoddh;fat,ti. Ogni stan~
ziamento è insuffieicnte a consideraIlo di per
sè. ma dobbiamo considerare che avevamo una
eerta somma da dividere ell il fatto ehe tutti
siamo insoddisfatti (perthè io rire\'o reclami
di ogni sorta rmlla insufficienza dei fondi per
la bonifica, per i miglioramcnti fondiari e per
questo e per quell'altro titolo) signifiC'a ehp
in fondo. avendo scontentato tutti. abbiaml'
attuat,o una certa giustizia distributiva.

BUOl'i;OCORE. Mal comune mezzo gaudio!
SEG:!5iI, JJlini,~tr(1rlell'ag1'icoltu ra e foreste. Ma

la torta era, queUa e ll0llav€ya,mo il poto(' di
..

moltipJicare i l)ani c i plsci~ p€Hhè se l'aY('s~
simo potuto fare non !!ar€'mmo di questo mondo.
La soluzione era di trovare un ('('l'to equilihrio
ed il fatto che questo €'quilibrio si sia troyato
è proprio da, riscontrare in questa ills(1(ldisfa~
zione generale: si ved€' pel'tanto che non Ri è
trascurato IleS!!Unsettore a danno di un altro.
In realtà, anchf' nclla distribuzione regionale,
debbo dire ehe nelle esigenze c<,sì divl?Ise da
regione It rf'gione abbiamo c€'reato di sodcti~
sfare quelle regioni più. colpite dalla guerra o
quelle regioni che per altri motiyi costitui~
scono delle zone depresse. Anehe nel campo
regionale debbo dire che se si lamentano le
regioni del sud, si lamentano anche qu€'ll€' del
nord ed a,nrhe qui mi conforta questa, generale
insoddisfazione perchè sono eOIlvinto di aver
ayuto un vero senso di giustizia; il giudice
che ha scontentato tutte e due le parti, per
questo fatto stesso, sarà stato il giudice rhe
avrà fatto la giustizia migliore. Ritengo pereiò
così ,anche esaurita, non solo la discussione
generale ma di essermi addentrato in questioni
particolari. È probabile che questo ci spianerà
la via per domani. È certo che in un campo

~ ~

come queRto deH'agricoltma i problemi di
natura. pDlitica sorgono ad ogni m( mento:
li affronterEmo quando sarà il momento, non
ti affrontiamo ora. perch£> questo è il momento
di affrettar!!i per poter porre in opera i fondi
ebe ei sono stat,i 3,c('ordati.

Il problema urgente (li questo momento.
ehe è anch'esso un prohlema politieo, è quello
di inizia,re inunediatamente i lavori, di dar
lavoro e panf'. È per questo che io mi permetto
di invocare dal Senato la rapida approvazione
della legge. (Yh'1 applau81 dal ('{;l1t1'O (' da

de;~tra).

Presentazione di disegni di legge.

GRASBJ, ;Minist'ro di gl'a,;.ia (' !lilu~ti;,;ia,.Do-
mando di parlare,

PHERJDEKTE. :Ne ha fa.eoIt.à.
GHASSr. JJfi11.isf1'Odi g'f'azia e giustizia. Ho

l'onore di preRent:ue al Senato i i'ieguf'nti dh;e~
gni di legge:

\i Aunwllto di sanzioni peeuniùrie preYe~
tIut.e dal Codiee pena,le e di procedura penale )}

(341);

« Facoltà, di trattenere nelle precedenti fUll~
zioni magistrati del distretto Il,,Jla Corte d'ap~
pello <li Trento promossi al grado SUIJeriore)}
(:i4())

.

PRESIDEXTE. Do atto all'oll(lrey(']e .MiHi~
s1.ro di grazia (' giust,izia d€'lla presentazione
di questi di!'ìegni di legge. dw seguiranno il
corso stahilito <lal Regolamento.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDE~TE. UicOTdo al Senato ehe que~
sta mattina è stata annunciata la presentazione
della relazione della :)a Commissi(>ne puma.
nente (Finanze e teRoro). redatta, dal senat0re
Zeli. sul dif,egnu <li legge: «Trasferimento a
capitale dei saldi attivi delle rivaluta,zioni pel'
conguaglio monetario opemto a n~u1Ìe del
decreto legislativo ]4 febbrajo 194.8, n. 4.9)}
(1!)5~B), rhe è stata stampat,a e distribuita
oggi stesso.

Data 'I.'estrema urgenza del provvedim€'nto,
propongo ehe il disegno di legge venga posto
all'Ol'dine del giorno della seduta di domani,
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prima di proseguirf' la diseusi\ione del disegno
di legge 8ull'utilizzazione dpl fondi E..R. P.
per lo sviluppo agrieolo.

Se non fìl fanno 08fìervazioni così rin:HHlf'
8tahiJito.

Annunzio di interrogazione.

P.R.I1JSIDEXTE. Preg-o il Sènatore segretario
di dar lettura della, interrogazione. eon riehie~
sta di rispost,a s('ritta, pervenuta alla Pr!:'si~
<lenza.

BISORI, Neyrctario: .

~U ::\Iinistro della jJuhbli:'f\ i,..,tl'tizi une. ]l't'i'
sapere se non C'reda opportuno interpone, nel~
l'interesse supremo della scuola, i suoi buoni
ufficj perehè il 1° corso della seuola di avvia~
mellto professionale a tipo comIllc1'('iale L:;tl~
luito a LorIi V€cchio (l\'Ii1all oì l'imanga nell'ex
casa d(~lfascio. (1n questo -edificio si vorrebbe
imnH:,ttero la easet'ma dei carabinieri che, da
trenta i:umi, è in altro luogo, o vi potrebbe l'i~
maw'\re: lo sfratto è farilmente superabile con
le oppOJ.tun~ premure delle Antorìtà, ,superiori
che, come è 101'0 stretto dovere. dovrobb>C'ro
permettel'e ana scnola di' svolgere la sua alta
mis"Iionc il favore d.ei figli del popolo).

LOCATELLI.

PR.ESfDENTE. Domani, ypmml1 10 april(>.
l'Ie<luta lmhblica aUe ore 16 ('01 :.;egnpnte ordine
del giorno:

I. Svolgimento della interpellanza:

NEGARVILLE(GIUA, LEONE, OASTAGNO,Mo-
SOATELLI, PASTORE). ~ Al Presidente del Gmt-
sigliQ dei JJIi'nistri. ~ Sulle ragioni che lo
hanno indotto a proporre (di coneerto con i
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e del
teRoro) al Presidente della Repubblica il ile~
creto che regola il f'istema elettorale lwr le
elezioni del Oonsiglio della VaI d'Aosta.

Il decreto suddetto, pubblicato sulla Gaz-
zetta Uffioiale dellO gennaio u. s., indice le
elezioni con il sistema maggioritario anzichè
con il Ristema proporzionale già adottato per
le elezioni regionali in Sicilia, in Sardegna ed
in Alto Adige. Se !:!itiene conto che tuttf' le
consultazioni elettorali, che hanno avuto sin
qui luogo, si sono svolte con leggi baRate sul

sistema proporzionale, riconosciuto come il più
riRI)Ondente alle esigenze della vita democra-
tica delle Assemblee rappresentative, si deve
dedurre che l'introduzione del sistema mag-
gioritario, per le elezioni regionali della Valle
d'Aosta costituisce un grave arretramento
della democrazia e sa questo arretmmento gli
interpellanti chit'dono che il Governo precisi
le proprie responsabilità (83).

II. Discussione del disegno di legge:

Trasferimento a capitale dei saldi attivi
delle rivalutazioni per conguaglio moneta-
rio operate a mente del decreto legislativo
14 febbraio 1948, n. 49 (195~B) (Appro-
vato dal Senato e modifioato daUa Camm'a
dei dep1l.tati).

III. Seguito deUa discus~ione dei seguenti dise-
gni di legge:

1. Utilizzazione dei fondi E. R. P. me-
.lliLnte incremento degli interventi finanziari
statali a favore di attività interessanti lo
sviluppo a:gl'Ìcolo e disposizioni normative

reI' gli interventi !:!teRsi(273~Urgenza).
2. ì\Iodificazioni al (lecreto legislativo

11 ottobre 1947, n. 1131, po:rbnte ùisposi~
zioni per le impoRte fltraordina:rie flul patri~
monio (100).

3. Modificazioni al decreto le.gislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, recante proyvedimcnti per
la cooperazione (265) (App1'ovatQ dalla Ga~
1nera de'i de.p1ttati).

IV. Discussione del di!:!egno di legge:

SPALLINO elI altri. ~ Modifiche ed aggiunte

alla legge 13 giugno 1942, n. 194, concer-
nente gli onorari di avvocato e di procuratore
per prestazioni giudiziali in materia ci'vile,
en alle tabelle anneiiRe, ed al decreto legi-
f'lativo luogotenenzialc 22 febbraio 1946,
n. 170, concernente l'aumento degli onorari
di avvocato e degli onorari e <liritti di pro~
euratore (145).

]..a spdnt,a P t oli a (ore 20,2f)).

Dolt. CARlO DE AI.BlW'Il
Direttore dell' UlIH'lOdOl R,'soconti.


